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I MILIARDARI MONOPOLISTI NEGANO AI LAVORATORI OGNI MIGLIORAMENTO SALARIALE DM . .. . H . . ! I cardinali Roncalli e Len aro 
ROttUr i l H 6 I I 6 trCIttfltlVO si pronunciano conlro la bomba II 
per il "no,, della Conf industria / # 

Gli industriali respingono le ultime proposte conciliative - La CGIL con­
durrà una energica lotta sindacale in tutti i settori dell'industria e su 
tutto il territorio nazionale - Convocazione del Direttivo confederale 

Di'k'g'iizioiH* elei piirtig'iuni della pa t é a eollocpiio con il Putriti rea di \ ene/.ia - \ oli 
unanimi dei consigli provinciali di I m a n t o e Brescia e dei consigli comunal i di Civi­
tavecchia e Tivoli - L adesione del s indaco di ( ì e n o \ a - Dichiarazioni di religiosi 

se t tor i de l l ' indus t r ia e dei 
t raspor t i d i p e n d e r a n n o dal lo 
a t t egg iamento degli i ndu ­
str ia l i in mer i to alla r i ch ie ­
sta dì acconti avanza ta dai 
lavorator i . 

« Le forme del la lotta s in­
dacale che s a r à iniziata nei 
prossimi giorni , v e r r a n n o 
differenziate in modo da r e n ­
der la efficace al mass imo 
grado . 

« Allo scopo di organizzare 
la pross ima azione s indacale 
il Comita to esecut ivo ha con­
vocato i seguent i convegni 
regional i e in te r reg iona l i : 

« L e C a m e r e del L a v o r o e 
i s indacat i provinc ia l i p iù i m ­
por t an t i del P i e m o n t e e del la 
L igur i a a Tor ino il 27 eo r ­
i en t e ; della Lombardia a Mi­
lano il 27 cor ren te : de l l 'Emi­
lia e del Veneto a Padova il 
27 c o n e n t e ; del Lazio e della 
Toscana a Roma il 27 cor­
ren te ; delle Marche, del l 'Um­
bria e degli Abru//.i ad An-

le i i a mezzogiorno, in una 
ennesima r iunione in tercon-
federale. la Confindustr ia ha 
provocato la rot tura delle 
t.-attative salariali , resp ingen­
do le ult ime proposte conci­
l i a ta e avanzate dalla CGIL 
per risolvere la quest ione del 
conglobamento e della p e r e ­
quazione delle paghe nella 
industr ia . 

Al documento della CGIL 
Ila qua le ai dichiarava d i ­
sposta a contenere le propr ie 
11vendica/doni sul la pe requa ­
zione in modo da ot tenere un 
miglioramento sa lar ia le n ie ­
l lo nazionale de l dieci per 
t-enlo) la Confindustr ia ha 
t isposto con una dichiarazio­
ne che è sta ta le t ta all 'inizio 
della r iunione dal l ' ing. Zac-
chi. Questa dichiarazione, do ­
po aver fa lsamente accusato 
la CGIL (li aver accresciuto 
le propr ie ì ichieste duran te 
le t ra t ta t ive , afferma che gli 
industriali hanno « più vol­
te ch ia ramente precisato che 
non c'era possibilità dì (in­
cettare oneri che non fossero 
contenuti in limiti apprezza­
bilmente inferiori a quelli 
Ìimitanti aitile richieste della 
CISL ». Perciò la Coni indu-
,-tria giudica le richieste del ­
la C G I L .' inaccettabil i n e p ­
pure come lontana base di 
tra t ta t iva ». 

Termina ta la let tura di 
questa dichiarazione, la de ­
legazione della C G I L ha la ­
nciato la sala. Le delegazioni 
della U I L e della CISL sono 
invece r imaste . 

I l Comi ta to esecut ivo del la 
CGIL r iuni tos i ne l p o m e r i g ­
gio di ieri ha approva to la 
seguente r isoluzione: 

« Il Comi ta to esecut ivo d e ­
nunc ia a l l 'op in ione pubb l ica 
nazionale il fa t to che, a u n a 
propos ta e s t r e m a m e n t e c o n ­
ci l iat iva avanza t a dal la C G I L 
— con la quale sono s ta te 
contenute in limiti ancora più 
modera t i le r ich ies te p r e c e ­
d e n t e m e n t e f o r m u l a t e — la 
Confindustr ia h a r ispos to con 
una d ich ia raz ione che r e s p i n ­
ge n o n sol tan to le r ichies te 
min ime del la CGIL , m a s o ­
s tanz ia lmen te a n c h e que l l e 
del la UIL , a f f e rmando p e r s i ­
no d i n o n acce t t a r e " oner i 
che n o n fossero con tenu t i in 
limiti apprezzabilmente infe­
riori a quelli r isul tant i d a l ­
le r ichieste della C I S L " . r i ­
chieste che sono n o t o r i a m e n ­
te i r r i levant i . 

« Col suo documen to la 
Confindustr ia h a dich ia ra to 
ro t t e l e t r a t t a t i v e p e r il con­
g lobamento , così come le s i n ­
gole ca tegor ie indus t r ia l i 
con t inuano a n e g a r e mig l io ­
r a m e n t i r ichiest i in sede di 
r innovo dei con t r a t t i di l a ­
voro . I l Comi ta to esecut ivo 
p r e n d e a t to di ta le r o t t u r a 
e decide di r i p r e n d e r e la sua 
piena l ibe r tà d i azione s in ­
dacale . 

« I l Comi ta to esecut ivo r i ­
leva l ' ev idente infondatezza 
del la p re t e sa del la Confindu­
str ia , secondo la q u a l e la 
accet taz ione de l le r ichies te 
a v a n z a t e dal la C G I L ; " p o r ­
t e r e b b e ad u n o sconvo lg imen­
to del l ' economia del Paese , e 
in pa r t i co la re del l ' economia 
m o n e t a r i a " . B a s t a i l s e m p l i ­
ce senso c o m u n e a r i l eva re 
l ' assurd i tà d i t a l e a f f e rma­
zione. 

« I l Comi ta to esecut ivo è 
convin to che l e u l t i m e r i ­
chies te del la CGIL , m e n t r e 
sono le sole a t t e a rea l izzare . ,-
u n co r re t to cong lobamen to e i ' r , " c r c * ° " ° * " ! M . .,„ „.,„ 
a d a r e u n a s i s temazione equa. ' le triWc Popolari s«lie * » 
e logica a l le re t r ibuz ioni , cor-•<*»« e nel fondo della conca 
r i spondono al l 'ansiosa a s p e t - di D i c i B i n i Fu: un tnne-
tativa di tutti i lavoratori ronc circolare che corre tui-
i ta l iani . senza d is t inz ione di;/"inforno. "ì quale le trincee 
c o r r e n t e o di organizzazione. ;radial i esterne conducono 
Il Comi ta to esecut ivo, p e r t a n - . d a l l e posizioni più arretrate, 

cona il 28 cor ren te ; della 
Campania , Puglia. Calabr ia e 
Lucania a Napoli il 2R cor­
rente; della Sicilia a Palermo 
il 28 corrente ; della Sardegna 
a Cagliari il 29 corrente . 

« 1 convegni del P i e m o n ­
te, L igur ia e L o m b a r d i a s a ­
r a n n o p recedu t i da u n a r i u ­
nione del le C a m e r e de l L a ­
voro del t r i angolo i ndus t r i a ­
le di Mi lano - Tor ino e G e n o ­
va che a v r à luogo a Milano 
il 26 cor ren te . 

•< A tut t i i convegni convo­
cati pa r tec iperanno compo­
nenti della Segreteria conte-
dera le . 

« I l Comi ta to esecut ivo ha 
inol t re deciso di convocare 
pe r il giorno 4 maggio una 
sessione s t r ao rd ina r i a del 
comita to d i re t t ivo del la CGIL 
a l la rga to ai r app re sen t an t i di 
t u t t e le federazioni di ca t e ­
goria e del le C a m e r e del L a ­
voro capoluogo di regione. 

« Il Comitato esecutivo — 

termina la n-o lu / ione — ha 
deciso ini me di inv ia re u n a 
le t tera alla CISL e alla UIL. 
per precisare la propr ia p o ­
sizione, e di t r a s m e t t e r e a l 
minis t ro del Lavo ro copia dei 
document i scambia t i t r a la 
CGIL e la Conf indust r ia . i n ­
formandolo c o n t e m p o r a n e a ­
men te su l l ' a t t egg iamento a s ­
sunto ». 

Come abbiamo detto al l ' i ­
nizio. lo delegazioni della 
CISL e della UIL hanno r e ­
putato di poter ' proseguire 
ancora i contatt i con l 'orga-
ni /za/ ione padronale . Ieri se ­
ra — lat to piut tosto s ingo­
lare - - è stato d i r amato un 
comunicato concordato dalla 
Confindustria. dalla CISL e 
dal l 'UIL in cui è detto che 
•< i punti per i quali la CGIL 
r i tenne di doversi r i t i rare 
dal l ' ul tet iore proseguimento 
delle t ra t ta t ive , r iguardano la 
part icolare impostazione de l ­
le t ra t ta t ive data dalla CGIL 

medesima II clic rapp ie -
dell.i 

1 11 sol levamento popolare 
icontro le a rmi t e rmonuc lea r i 
-i \ a manifestando giorno per 

! giorno in tut ta la sua profon-
Jdita. ar r icchendosi di in te res ­
s a n t i d ich ia ra / ion i e prese di 
,posizione. Fra ques t e p r ima 

sonta un rovesciamenti 
realtà, in quan to la UIL p a ­
vento a suo tempo • a-hie-te 
anche più amp.e eh quello 
della CGIL, e m quanto le 
s t e s e l imita te r ivendica/ ioni 
della CISL sono -tate giudi­
cate eccessive dalla Confin­
dustr ia . In ogni modo, la UIL 
ha tenuto a pi esentare un 
documento dettaglialo in cui 
sono precisa t i gli onori d e ­
rivanti provincia per provin­
cia dalla sua impostazione del 
problema; e su questo docu­
mento la discussione prose­
guirà mar tedi pio-s imo. Ma 
è evidente , ormai , che dopo 
la chiara presa di posizione 
della C G I L non saia più pos­
sibile ingannare i lavoratori 
con nuove m a n o \ ; e dilatorio: 
è sulla sostanza dei latti che 
ciascun operaio e ciascun im­
piegato del l ' industr ia baserà 
ora la propria azione. 

Le forze popolari a Dien Bien Fu 
a 600 metri dai comando francese 

' Pia sudore e meno sangue » è la parola d'ordine lanciata dal gen. Giap - Conte rivinto 
i combattenti - 150 chilometri di trincee scavati dai vietnamiti attorno al campo trincerato 

"HANOI . 23. — La morsa 
che ser ra Dien Bien Fu si è 
ul te r iormente r is t re t ta oggi ; 
Le forze popolari sono ormai 
g iun te a seicento me t r i dal la 
r idot ta cent ra le ove si trova 
asserragl iato il comando del 
genera le De Castr ies. 

T r a ieri e oggi important i 
« p u n t i d 'appoggio» sui qual i 
si fondavano le u l t ime difese 
della piazzaforte sono stati 
espugnat i dai v ie l -nami t i : il 
caposaldo nord-occidenta le o 
quello centro-occidentale . 

In questo modo, le forze 
dell 'esercito v ie t -nami ta h a n ­
no ormai assunto il controllo 
di circa m e t à della pis ta di 
at terraggio pr incipale , la m i 
pa r t e in mano francese si 
prolunga solo per 600 met r i 
circa. 

L e informazioni su l l ' anda­
mento della bat tagl ia diffuse 
dai romand i francesi h a n n o 
cominciato ad assumere un 
tono da « bollett ino s t raord i ­
nar io » che fa p resumere co ­
m e la imminenje caduta del 
caposaldo sia r i t enu ta possi­
bile. Indiscrezioni lasciate 
au torevolmente t rape la re con­
fermano del resto che « l a s i ­
tuazione delle forze d i De 
Castries è ormai es t rema­
mente difficile». 

to allo .scoperto. La stcsj-i 
preparazione degli attacchi è 
grandemente facilitata dalle 
trincee. Il dispositivo dei ne­
mico può essere studiato da 
vicino, e le. azioni preventive 
contro le sue difese — ini-
naggi, tagli ai reticolati — 
possono essere effettuate .si-
stematicamente. , 

Le prime tr incee m i n o r o 
scavate per un attacco ai tre 
nuclei settentrionali del co di­
po trincerato, quelli che fu­
rono poi espugnati dal Ili al 
17 »nar:o, I~! km. eli cain-
miiiamruf! furono aperti solo 
per preparare l'attacco ad uno 
dei nuclei, quello di •< Ben-
trix >. secondo la nomencla­
tura galante preferita dal t'o­
rnando francese. Una volta 

La tatti va 
dei gen. tiiap 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FRONTE DI DIEN BIEN 
FU, apr i le . — « Più sudore e 
meno sangue » e una delle 
jxirole d'ordine con cui i sol­
dati del Viet Nani combatto­
no in questa battaglia. 

Quasi 150 chilometr i di 
scora t i « a l ­

to. d ich ia ra che la C G I L c o n ­
d u r r à u n a lo t t a s indaca le 
energ ica d i t u t t i i se t tor i d e l ­
l ' indust r ia e de i t r a spo r t i e 
in t u t t o i l t e r r i t o r io n a z i o ­
nale , fino a l r a g g i u n g i m e n t o 
dei giust i ob ie t t iv i fissati. 

« I l Comi ta to esecut ivo p r o ­
tes ta cont ro la c a m p a g n a d i 
s t a m p a o rches t r a t a dagl i i n ­
dus t r ia l i . d i r e t t a a far c r e ­
de re che la lot ta s indaca le 

e dal quale le radiali interré 
di avvicinamento s'inoltrano^ 
in qualche caso, fino a dicci 
metri dalle difese nemiche. La 
profondità dello scavo, calco­
landovi i parapetti di terreno 
battuto ai due iati supera la 
altezza di un nomo, e la lar­
ghezza arriva, nel trincerone 
circolare, a consentire age­
volmente il transito di una 

1-.0. i^ rv-TT A ̂ .-t^.** doppio fila di truppe. A tri-
che la CGIL e costretta a \ t e „ a ì X i regolari sono prati-
c o n d u r r e . p e r asso lvere il suo- " ^ -

ciali. Quando, qui a Dien Bien 
Fu, venne dal quartiere gene­
rale di Giap l'istruzione 'li 
praticare dei camminament i 
così lunghi, cosi profondi, i 
soldati — mi dive un ufficiale 
dell'alto comando — dapprin­
cipio obbedirono un po' con­
tro voglia, considerando eoe 
il lavoro fosse un dispendio 
di energie in gran patte su­
perfluo. Ma. alla luce delia 
esperienza, vista la rapidità 
e l'esiguità delle perdite con 
cui i fortini settentrionali po­
terono essere espugnati, non 
tardarono a capire il signifi­
cato e il valore della parola 
d'ordine « più sudore e me;io 
sangue ». 

Con gli altri aspetti della 
tattica dell'esercito popolare. 

disseminili i lungo le trincee 
le truppe popolari hanno dei 
tettucci di bambù o foglie e 
le cucino costruite con <> il 
sistema Unanij Cam ... dal 
nome del soldato cuciniere 
che ha ideato il modo ài di­
sperdere il fumo attraverso 
un filtro di aequa e pagl'ut 
cosicché esso non dia i.oj-
l'occliio ni nemico. Nelte trin­
cee. i soldati tengono disc-i\-
sioiii poliiiclio (in queste set­
timane l'argomento centrale 
era la Conferenza di Gine­
vra). leggono collettivamente 
il giornale che ogni tre giorni 
viene stampato dalla t»"pn-
grafia del quarticr generale 
ricevono la visita dei gruppi 
culturali dell'esercito. La -tot 
te in cui la battaglia di Dien 
Bien Fu è incominciata, vnr 
di questi gruppi — unii fisar­
monica. un violino e un flau­
to — si è spinto lungo il cam­
minamento fino a liti chilome­
tro dal posto del nemico con-
tro cui l'attacco venivi sfer­
rato e ha suonato per dur ore 
l'inno nazionale mentre i sol­
dati sfilavano velie trincee 
per uscirne all'assalto. I ire 
musicisti )»> hanno raccon­
tato di quella notte, e mi han­
no confessato senza vergogna 
che l'emozione fu per loro co­
si intensa da non poter trat­
tenere il pianto. 

FRANCO CALAMANDREI 

menziono me- i tano lo dichia-
i azioni IOSC d.i due persona­
lità occ'psiastiohe di primo 
piano, il ca idmalo Lercaro, 
arci \o-co\ o di LJologna, o il 
c i : (linaio Roncalli, patr iarca 
di Venezia. \\ cardinale Lor­
d i l o |i,t d tchia ia to a un l e -
dat toio del .settimanale del­
la Fedoiazione bolognese dol 
PCI. J^i Loffa. di essere per 
la intoidizioiv della guerra 
atomica, biologica o chimica. 
Da paito sua il cardinale 
Roncalli, ricevendo ieri due 
•appresontanti dol Comitato! 
provinciale della Paco. ieca- | 
tisi por chiedergli un giudi-! 
/ io sili recento appello lan-j 
ciato dal loro Comitato perj 
Finte 'dizione di quello armi , 
ha i is])osto che !a paco e la 
fratellanza Ira gì' uomini sono 
obiett isi che egli ha perenne- ' 
mento davanti nello svolgi­
mento del silo pastorale m i n i . 
sto-o. Chi Ila il coltello sili ta­
volino no- uccideio la m-iglie 

- ha dotto il e n d . Roncalli. 
'•'fin evidente a l lus ione al r e ­
cento del i t to di Marghe ra — 
e coloro ohe in tendono usare 
le armi lo imonuolear i per lo 
sterminio m m;is, i delle po- | 
polazioni, si t rovano sullo! 
stesso piano. 

« P e n s o che oggi si debba 
con tut ta la forza del nostro 
animo — ha dichiara to , a sua 
volta, ad una delegazione di 
Par t ig iani della Pace , il p r o ­
fessor Leone Leoni , Rabbino 
capo della Comuni tà i s rae l i ­
tica di Venezia — auspicare 
che l ' impiego del la b o m b a H 
venga in te rde t to e che l 'uma­
nità sappia t r a s fo rmare , in 
un clima di pacifica col labo­
razione. le a r m i d i s t ru t t i ve 
in s t rumen t i di fecondo la­
voro ». 

Acceso o -entite pa iole di 
condanna h y voluto di re ieri 
Antonio Groppi , il popolare 
ex sindaco di Milano. .. Non 
c'è che bandir la ed esecrar la 
— ha dotto Greppi a propo­
sito dolla bomba II — c a n ­
cellando dalla memor ia degli 
uomini il suo ricordo o ge t ­
tando nelle fiamme, con ri to 
d o n rosamonto espiatorio. i;i 
-uà formula. Ala l ' insurrezio­
ne contro la bomba II non 
basta. Ques t ' a rma micidiale 
non è che l 'es trema espres ­
sione della violenza: non la 
stia causa ma il suo effetto; 

coi a discussa. Il sindaco d. e. 
ha però già tenuto a espr i ­
mere la sua personale ade ­
sione alla mozione. 

Significatila la dichiarazio­
ne che in seno al Consiglio 
comunale di Civitavecchia ho 
voluto la re il consigliere de ­
mocrist iano Viola, accoglien­
do l 'ordine del giorno oontro 
le atomiche presentato dai 
consiglieri socialisti e comu­
nisti. Riconoscendo la s u i -
ptezza della richiesta, il signor 
Viola ha tornito a sottolinea­
re da par te sua che la bom­
ba H è u n ' a r m a che può d i ­
strugge! e lo stesso inventore 
e di conseguenza tutta l 'uma­
nità. Bisogna condannare 1; 

come mozzo per r isolvere le 
controversio .n te rnaz ionah . e 
auspicare un libero scambio 
di ideo ira gli uomini , pol­
lina liboia convivenza dei \ a -
n sistemi sociali. 

Un o id ine dol «lonm con­
tro la bombii 11 e por una in­
tesa wite.-na/ion.tlo è stato 
\ o t a t o tei i anello dal Consi­
glio comunale eh Macera ta : 
la mozione non lui raccolto hi 
unanimi tà dei \o t i por l 'op­
posizione di una par te dei 
consiglieri doi'iocr. t ' .uu 

Altro indua* i\ e preso di 
oosiziono sono . tate assunto 
i°ri da singoli religiosi. Nel 
Modenese il parroco di Colle-
gara ha dichiarato di disap-
pro\ aro sotto tutt i idi appetti 

CONVOCATA PER GIOVEDÌ' 
LA DIREZIONE DEI P. C. I. 
L a D i r e z i o n e d e l P a r ­

t i t o C o m u n i s t a I t a l i a ­

n o è c o n v o c a t a i n R o ­

m a p e r il m a t t i n o d i 

g i o v e d ì 2 9 a p r i l e . 

uer ra — e«U ha aggiunto —. p u s o d e l l e a r m i t e rmonuc lea­
ri, a tomiche, chimiche e ba t ­
teriologiche. od ha invi tato la 
delegazione d o i Par t ig iani 
della Pace a r i to rnare ancora 
da lui por discutere più p r o ­
fondamente la quest ione. Con 
analogo spiri to M sono p r o ­
nunciat i i parroci di Paval lo 
o di Finale, don Giuseppe 
Cavaz.z.uti. pa--neo eh Roco-
\ a t o . don Vasco Pirondini , 
parroco di R.isiellino di Gu i -
Uiia. i panoc i di Cas teUotro 
o eli Barigazzi!. 

Importante precisazione 
dell' «Osservatore Romano » 

ISorguno del V aliamo, riferendosi al mes­
saggio di Pio A / / , esclude che sia legillinio 
usare per primi le anni lernionucleari 

Atomiche 
t a t t i c h e 

L'OIKUI.1 ai onore cuc ha .u-
u.ners.itij il mondo alle notizie 
provenienti da l'ik.ni moina che 
i popoli h.uino ben compreso l.i 
sostanza della tjuesnone che si 
pone o^^i di ironie all'umanità. 

Per esempio ^h italiani ricor­
dano die la dYviìione di un ge­
nerale ha potuto portare alla 
distinzione dell'Abbazia di Mon-
[eia»mu o al bombardamento 
del Lenirò cittadino di Milano; 
sanno LIIL' in una nuova guerra 
un'anali);; i ileeisione — magari 
dovuta a un generale più im­
portante — potrebbe portare al-
l'iiLLi>ione in n u » a di una per-
Leiuuale territieante dei cittadini 
italiani in una bindola azione 
militare; ed è per evitare il ve­
ri! ic.mi di una simile eventua­
lità che in questo momento il 
popolo iraliano si batte per la 
interdizione a^oluta delle armi 
atomiche, di tutu le armi ato­
miche. 

A ta! proposito è bene chia-
distir 

L'organo del Vaticano. 
« L 'Osservatore Romano », ha 
pHubltccifo ieri una p rec i sa -
zione relativi ttl messaggio 
pasquale del Papa per la 
messa al bando della guer­
ra atomica, biologica e chi­
mica e per intese interna­
zionali clic consentano, . sal­
vo s e m p r e il principio del la 

mi. oppure ammette l'uso 
delle armi atomtelie anche 
contro chi si rende colpevo­
le di una aggressione senza 
t u t t av ia fare uso de l le a r m i 
a tomiche? 

.4 ( | i t p , v l t interrogativi, 
•< L'Osservatore » risponde ci­
tando il passo della allocu­
zione rivolta dal Papa ai me 

legi t t ima di fesa» (cfr. t u t t a - ; d i c i m i h ' a r t il li) ottobre, che 
via Acta Ap. Sedis, 1953, pag 
7411-74!)) », di giungere a un 
tuie risultato. L'Osservatore 
nota che i commenti di stam-
pu intorno a questa parte del 

appunto e contenuta uegli 
Acta Ap. Scdis cui il Papa 
si o riferito nel suo i.-io.s-.say-
gio pasquale. Eccone ti passo: 

Noi abbiamo espresso il 

diversi, contrastanti, polenti 
ci, a seconda delle tesi op­
poste sul grave, ed urgente 

l 'apoteosi della dis t ruzione e 'prob lema: e cioè o sulla pro-
delio s te rminio : un catacl i - i .vcmione scu ra eccezioni del-

messaggio pontificio « furono[ v„to che venga punita sul 
piano mtcrnazionalc qualsia­
si guerra che non sia impo­
sta dalla assoluta necessità 
dì difendersi da una ingiusti-

»i orficissima diretta con 
sma meticolosamente prepa- | /a pacrra atomica, biologica fro fa comunità, nel caso che 
rat"! in laborator io, una e p i - | e chimica, o sulla proseri-
demia sadicamente p r e m e d i - ' r i o n e condirioiiata (t legitti­

ma difesa contro citi le usi. 
co in­
forzo 

tata » 
Tra ieri e ieri l ' a l t io si 

sono p ronunc ia t i a l l ' u n a n i m i ­
tà cont ro la b o m b a H e per 
una intesa in te rnaz iona le a n ­
che il Consiglio provincia le 
di T a r a n t o , il Consiglio p r o ­
vinciale di Brescia, il Cons i ­
glio comuna le di Civ i t avec ­
chia e quello ci, Tivoli . Ai 
Consiglio comunale di Geno­
va è stata presentata ieri una 
mozione contro la bomba II'delle arm> atomiche contro 
che non è stata. Tuttavia. a n - M / / usi por p r imo queste ar-

questa ingiustizia non possa 
essere respinta con altri mez­
zi e sia necessario tuttaviu 
respingerla sotto pena di da­
re Ubero sfogo nelle rclazio-

dellag-iHl internazionali alla violen-
e al mancar di 

Per ricorrere al 

oppure min usandole 
pia l'aggressione con 
superiori a quelle 
pres so re» . Ossia, m parole\ln brutali 
più semplici, gli interrogati-icoscienza. 
ri elio il messaggio pontifi-\metodo violento della guerra 
cto avrebbe sollevato sarcb-\mm è dunque snOìcicnte il 
bcro questi: si e pronuncia-\doversi difendere da una 
to il Papa per la proscrizione\quuivnqm, ingiustizia. Quan-
dclla guerra atomica in o g n i j d o , danni prodotti dalla 
caso, oppure ammette l uso\qHCrr(l )inn guerra 

f ('(infinti.i 

sono paragona-

J. fì*Z. *>. col.) 

INAUDITO MASSACRO DI l'X FOI.LK A COSTICiLIOLK D A M I 

Uccide la madre e quattro fratelli 
incendia la sfalla col besliame e s'impicca 

Solo il |unire M" ò snlvalo pere*hi* Ionici no di C.ISÌI ili momento (Iella ir.i^edia 

nre .nummo :.\ distinzione tra 
i due termini arnia tcrmonuclear? 
e irmi nuclcjte. 

Quaiulo si parla di armi ter­
monucleari ci ai riferisce soltan­
to a una categoria partiLolare di 
armi, (per la quale M impiega 
anche il termine * bombe al­
l'idrogeno •»), alla quale appar­
tengono le mostruose bombe di 
Bikini. Invece la voce generica 
« armi nucleari * equivale al­
l'altra più usata, - armi ato-
itiube » e si riferisce a tutti gli 
apparati di qualsiasi tipo che 
pcrmeuano di danneggiare una 
q-.ialsi.iM comunità di esseri uma­
ni utilizzando l'energia poten-
z.i.ilmente racLrtiu>a nei nuclei 
atomici. 

L' importante che lo sforzo 
comune degli uomini che vo­
gliono sopravvivere sìa diretto 
contro le armi atomiche in genere 
e non contro le sole armi termo­
nucleari. 

Lsiste oggi una immensa gam­
ma di armi nucleari. Le più gros­
se (>he sono termonucleari) sem­
bra superino in potenza di alme­
no 500 volte le bombe esplose 
a Hiroshima e N'agasaki. Si trar­
rà di quelle armi che hanno ri­
chiamato i'attcn/aone di tutti 
gli uomini nell'ultimo periodo. 
Le più piccole — noi non sap­
piamo quale potenza abbiano —, 
ma sono certamente a<sai più 
piccole. In quanto a potenza. 
delle bombe csp!o>e sul Giappone. 
Si tratta delle così dette armi 
atomiche tattiche di cui si è 
tatto un gran parlare a proposito 
del cannone atomico e del suo 
in\ io in Luropa. Dunque la più 
gros-,a bomba all'idrogeno equi-
va'e almeno a parecchie migliaia 
Je'le più picco'e bombe atomi­
che tattiche. L'umanità è com­
mossa e allarmata dal'a potenza 
spaventosa della più grossa bom­
ba all'idrogeno. Ma è import inte 
che la barragi.'a per !'[nrcrd;z:onc 
5i r-ferisv.1 a :u::c !e armi aro-
mu'ns, anche a'.le p'ù p'.cco'c 
bombe atomiche ratr.cne, che 
rappresentano anch"e--e un ^rave 

Lo-

>ILT NAM — l'n reparto drUVsercito popolare durante un* 
cerimonia militare 

conquistare l'intero se t to)c ionche que.sro delle tr incee a i 
settentrionale, venne scara!o|riruìiia>*ic;iro ha colto di 

dei lavora tor i , s ia mot iva t a 
dai " soliti ** fini politici che 
al g r a n d e p a d r o n a t o p iace 
s e m p r e a t t r i b u i r e a ogni az io ­
ne s indaca le de i l avora to r i . 

« C o n f e r m a n d o u n a sua 
preceden te decisione, il C o ­
mi ta to esecut ivo d ich ia ra che 
i r a n n o escluse dalla ag i ta ­
zione t u t t e le az iende che 
h a n n o già concesso congrui 
acconti ai lavora tor i sui fu­
turi mie l iorament i , e tu t te 
que l le che li concederanno . 
E' ch ia ro p e r t a n t o che Tarn 
piezza e l 'acutezza che a s s u ­
m e r à la lot ta s indaca le ne i 

art trincerone circolare per la 
manovra delle truppe popo­
lari lungo la periferia della 
conca, e dalla circolare le 

avvicina-
uclei di 

Heliane *• 
soldati, postazioni di mortai, e su altri posti che sarebbe-

Le trincee, accuratamente 

condurre, per asso vere i s u o i ^ t e niccnic" individuali di - i - radiali iuterne di at 
d 0 e m l^^U ^ re m s 0 i ' d è a l dei n d i r i g i P a - "ónT™ a r t i g l i e r i a , aUog-^ento puntarono sui n 

P b S n ' f i a m n S S S °-..sotterranei^ per ^parecchi'* Dominique .. e d i * H 

camuffate, assolvono o u n n -
menre alla funzione difensiva 
di proteggere le truppe dal 
tiro del nemico, aiutandole a 
tenere il ter reno conquistato 
Ma la loro funzione principa­
le. di natura offensiva, si na~ 
lizza al -momento degli attac­
chi, quando marciando lungo 
ì camminament i , le unità po ­
polari possono accostarsi ai 
reticolati nemici senza esptrsi 
a1 fuoco e possono ridurre al 
minimo la distanza de\Yanat­

ro stati espugnati a partire 
dal 30 marzo. Il principio è 
che. non appena un fortino 
nemico viene conquistato, si 
provvede ad allacciarlo alla 
rete delle trincee e da esso 
si iniria Io sca ro r e r s o il / o r -
fino che sarà oggetto dell'at­
tacco successivo. » 

In passato, il metodo delle 
trincee di avvicinamento eia 
stato seguito dalle truppe pò 
polari, nelle operazioni conrro 
i posti isolati. s« acflla limita 
lo e con scavi molto mperfir 

dello spaventoso massac ro di I rono scopert i a l le 8.30 dal p a -
Cosligliole. e c o m i n n a t a . Idre del pazzo, il vecchio 
crediamo, a l le 7 di s t amane . )F rancesco Ruffa, che deve la 

sorpresa il comando francese 
Esso ha cercato di reagire con 
delle sortite appoggiate da 
carri armati incaricati di di­
struggere la rete dei camiei-
namenti. Ma il fuoco delle 
trincee ha dato scacco olle 
sortite e il ne»iico, p reoccu­
pato di risparmiare i suoi ef­
fettivi, ricorre ad esse s em­
pre di meno. D'altronde, il 
morale delle guarnigioni dei 
fortini è cosi basso che quasi 
sempre i soldati t'ietnamifi 
possono fare il lavoro di sca­
vo in vista di sentinelle ne­
miche senza che queste spa­
rino: perchè dare lo allarme 
vorrebbe dire per loro rice­
vere dai superior i l 'ordine di 
uscire dal fortino e dt i>n-

A quel l 'o ra Robe r to Ruffa. 
un giovane di v e n t i t r e ann i , 
cessò di essere u n u o m o e 
divenne una be lva asse ta ta 
di sangue . Invece de l le z a n ­
ne egli usò una roncola dal la 
lunga lama r i cu rva ; assali la 
madre , nella s ta l la , e la u c ­
cise con q u a t t r o fenden t i ; 
corse su, al p r imo p iano del la 
cascina, dove i suoi fratell i 
e le sue sorel le r iposavano 
ancora, ignari . C a d d e s t r az i a ­
to da dieci colpi il g iovane 
Ernes t ino, di 14 a n n i : m o r i ­
rono abbracc ia te , Lucia , di, 
19 anni e la piccola A n n a ­
maria , appena se t t enne . N e l ­
l 'altra s tanza, que l l a de i g e ­
nitori , l 'u l t imo na to , F iorenzo. 
di 36 mesi , venne c r ive l la to 
di colpi. 

Scese n u o v a m e n t e a l p i a n ­
ter reno, en t rò ne l la s ta l la e. 
con la stessa a r m a , sgozzò 
due mucche e d u e vi tel l i . 
Ormai tu t t a la casa ma lede t t a 
era p iena di s angue . Rober to 
Ruffa a m m u c c h i o u n po ' di 
paglia e vi appiccò fuoco, poi pegnarsi in combattimento. 

Negli alloggi sot terrauei jcon u n a fune' fece u n nòdo 

vita al fatto di non essersi 
t rova to in casa, in quel la 
mezz'ora di o r ro re . 

Questi i fatti di Costigliole. 
ques ta la ricostruzione più 
verosimile degli avven imen t i . 
Mancano par t icolar i p iù p r e ­
cisi poiché nessuno dei p r o ­
tagonisti e sopra vvissiito; 
tut t i morti , uomini . beMie. 
Degli esseri \ ; ven l i . presenti 
nella casCin.i .il momento 
della sir.igo. -nU* qualche 
gallina e qualche coniglio sì 
sono salvati . F»nrte del pol­
lame e degli animal i da cor­
tile sono pen t i asfissiati da l 
fumo dell ' incendio. 

Subi to l 'orrore e lo sgo­
mento sono di lagat i , e i con­
tadini del luogo sono accorsi 
fin sull 'a ia pe rchè il vecchio 
Ruffa, con gli occhi fuori d a l ­
le orbi te per que l lo che a v e ­
va visto, ur lava e si lamen­
tava come un bimbo. Sono 
mort i — singhiozzava lo 
sven tu ra to — sono mor t i 
tu t t i . Tu t t i , capi te? F u con 
dotto via . La folla ingrossò, 
ai margini della strada, atten 

Abbiamo sort 'och'a •' libro 
•"cccnte di Gordon Dean (t> che 
è staro Pre>iden:e de' ì i Aromic 
Cnergv Comm!»:on dal 19*3 al 
i9>>. e come ra!i è portavoce 
?j".ko!irniente autorevole delle 

l-.dcc Lhj probab:!me-:e preva!-
.rco!i dirigenti m'Iirar; 

ìmciw.n: f;\ 
! Co-ru; a p.\z. ~i ci informi 

io dellej che ne! campo lic'.'i tecnologia 
del le ; Je. :e .imi: ironiche è avvenuta 

tcm.-itj una r;: o.'.v:o"ie, :n 
o a l a qua1; " . i tera con-

cez-oTe de' modo r. . J ! Te a m : 
I:OTI che pi»»o.io essere 'j::'.:zzat; 

modo se non cons ide rando la Co-tiaho' .e. nella parrocchia .! n r J " r - - c sr.-.n r^eù-ara :n:r-
pazzia di Rober to Ruffa. S a - , e un fotografo immor ta lo lo!-7-1 mc"^- •«£>««• non >0.--o r< *i 

di u n a j d e n d o l 'arr ivo del medico e {mostra ancora i! -e^:v 
idei carabin ier i . Le best ie m o - i o p e r e , del le fatiche 

JDAL NOSTRO INVIATO SPECI ALE (scorsoio a caval lo 
! «trave e si impiccò. 
, CQSl ' IGLIOLE D'ASTI . 23 I cadaver i delle persone e j r ibonde w n n e r o finite; calò 'dònne- di famielra. In ques ta j'.ve.-n 
— La storia, l 'orribile s t o n a l e carogne degli animal i fu- sulla cas t ina uno s t r a n o s i - cn-n Francesco Ruffa. •! I 2 > t . - u : 

lenzio. ' f ebbra io dei 
La t ragedia di Costigl iole la sua sposa. 

IMO. condusse) .e/;^. j y 
Teresa Risso. 

non si può sp iegare m a l t r o II ma t r imonio fu ce lebra to ai-
1-. — „ ~ _ . : J 1. t_ f~ ..„»._>_ _ . . - i . 1 1-n guerra e 

pevano, in paese, che il g io-«avvenimento r i t r aendo 1 d u e "•'cciute so.:ar.:o come armi ix 
usare condro c.::a e xrce . i .CI , -

stna'i. si: 
.7'. H-.TOsbi nui. O r a 

v a n e e r a un po ' tocco, un po' isposini vestiti a festa, so r r i -
svani to , ma chi conosceva dent i , «"uno accanto a l l ' a l t ro . 
b e n e Rober to diceva che . in ,La foto venne messa al posto 
fondo, non e ra più m a t t o di d 'onore neìia . sala • 
tant i a l t r i . Melanconico e t i - , p i an t e r r eno , una s t a i u a a r - j , : P O : i , 0 0 n c : 
mido . q u e s t o si. Schivo del la reda ta con mobil i di ca>ta- , , . r l . c ' , : J : ' " 
compagn ia dei suoi coetanei , pr.o. forti, resis tent i , e d i s p o - ì j ' ~""* 
t r is te , a m a n t e della vi ta so- .s t i in maniera q u a - : c ive t -^* , 
h t a r i a ; ma un bravo ragazzo., tuola \''c~ì~ - - -• -
che non aveva mai fatto m a l e ' Trascorsero ann i sereni d i ! , : > c r , t v" t"' . . : ' j : :* e r. 'e ' ; torjc 
a u n a mosca. Questo d icono, lavoro , venne ro : na ì i . R o - ' ^"T Î•l•-•- C:o Ta-uraìrrten-e hi 
in paese, alla frazione C o n - j b e r t m o e poi Lucia . Ernes to . ' *rs~trnme-ixc iccresc-uro ' - dò-
v e n t o TtncIIa ove so r se la, A n n a m a r i a e. per ul t imo, il. n a r d i d" ir-ni »:ofn!che. » 
cascina della 

tsoss.b.'e avere una competa /.:-
del'»>::'-/..» d. irmi atomiche da asar-

bombardamenti 
ma anche «a! ca-n->o 

bitracHa... Le ar-n: atom'eb; 
orporare ne : -» a-r 

L«. y U L ^ l V V»4* *J* »»', • * - * " • w. +\.nu\.i\j , Itigli. » U - — . . . . - . . - - . . . — 

Ha frazione C o n - j b e r t m o e poi Lucia . Ernes to . ! 'r^-mrme-ixe iccresc-uro ' - do­
lla ove sorge I a , A n n a m a r i a e. per ul t imo, il. n a r d i d" ir-ni »:om\-h». 1 
la morte , del gio- jpiccolo Fiorenzo La vita d e l - - a i ord'ne di grandezza cotn-

.» tamigl.a Ruff.t vane Rober to 
« T u t t a b rava gente, g ran a que l la di tan te 

Di • lavora tor i ». Di lavoro ce 
n'era parecchio al la cascina; 
sedici H g iornate •• di t e r r a . 
pa r t e propr ie tà del vecchio 
Francesco, pa r t e a mezzadr ia 
con i suoi fratelli di T o n n o . 
Ter ren i coltivati a vi te , che 
è la ricchezza locale, campi 
bene ordinat i , cu ra t i da l la 
m a n o paziente dei con tad in i . 

La casa, u n a lunga cos t ru ­
zione a due piani fuori t e r r a , 

r : -imile 
a l t r e fa­

miglie della zona- ;! succe­
ders i del le stagioni, il lavoro 
del la t e r ra , i figli che c resce ­
vano . gli anni bui del la g u e r ­
ra . la pace, l 'u l t imo na to 
q u a n d o nessuno più l ' aspet ­
tava. r, Questo è propr io l 'u l ­
t imo. o rmai sono vecchia ». 
diceva sor r idendo la s ignora 

RICCARDO MARCATO 

(Continua in pa ; 

Verimenre d-\er»o da que'lo ci-
"whi anni f i - . 

Doro d! c o Gsrdon Dean 
*r> '•zi ..he in >c^i!;c» a questa 
- r:vo'uzio-ie »; J avaro uà 
••Torme «t'orzo produttivo da 
' ' i r te de ; ' : Star Un'ti e affer­
ma (vàz- S~N • no- avremo ran-
*o mater'a'e per 'e bombe ato­
miche che — figuratamente — 
ci uscirà Ja!!e orecchie, quanto 
basta, io credo, per ra«mns:ere 

7. »ol.) losni ragionevole obiettrro en-

file:///otato
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tro quel tempo ' ragionevole che 
i militari potranno stabilire • 
Più avanti Dean discute l'im­
piego delle armi atomiche (pag 
109 e scgg.)i ed è qui che tro-
\iamo le affermazioni'più preoc­
cupanti. Iìgli lamenta che uli 
Stati Uniti si siano trovati nella 
posizione di non poter usare 
armi atomiche se non in con­
dizioni « estreme », che in pra­
tica non si verificavano. Si af­
fligge del fatto che la crescente 
potenza atomica dei sovietici 
« possa un giorno raggiunger!1 

proporzioni tali da eliminare 
l'atomo come strumento di guer­
ra », e sconsolatamente afferma1 

« .-e una simile impasse si veri­
ficasse gli Stati Uniti sembra 
• ebbero trovarsi in una posiziono 
preoccupante ». 

Ma ecco la consolazione: « in 
seguito a un brillante lavoro teo 
rico e applicativo svolto a Los 
Alamos, è diventato possibile 
cominciare a pensare alle bombe 
.itomichc in termini di armi 
adatte all'impiego sul campo di 
battaglia... Mentre potremmo non 
Joidcrare di usare le nostre 
bombe strategicamente contro la 
Russia per paura della ritorsione, 
e la Russia potrebbe non volere 
usare le sue contro di noi per 
la stessa ragione, tuttavia n» ; 

potremmo usare le nostre armi 
tattiche sul campo di battaglia 
accrescendo così la potenza di 
luoco delle nostre forze, in mo­
do da cancellare la superiorità 
di uomini dei russi ». lì, dopo 
aver argomentato che ciò con­
verrebbe agli Stati Uniti anche 
se la parte avversa disponesse 
e%sa pure di armi atomiche tat­
tiche, prosegue: «Un'al tra do­
manda che si potrebbe porre 
logicamente è: Ma le inibizioni 
morali associate con l'uso stra~ 
tegien delle armi atomiche, non 
si applicano anche al loro uso 
tattico? La mia risposta è ne­
gativa. Lo spettro di Hiroshima 
e Nagasaki non incomberebbe 
sull'uso tattico di armi atomiche 
contro militari, particolarmente 
se impegnati in un atto 
d' aggressione ». (Il corsivo è 
mio G. C ) . 

Se ci ricordiamo quanto sia 
elastico il termine di « aggres­
sione » nell'interpretazione di ta 
luni governi (come mostra tutta 
la storia degli ultimi anni) ci 
rendiamo conto di dove conduca 
questo modo di pensare. Del re­
sto, per chi abbia ancora qual­
che dubbio, vale la precisazione 
che troviamo più avanti (pag. 
119): «Con una riserva di armi 
atomiche tattiche, noi possiamo 
creare una minaccia tale da pre­
venire quelle avventure clic si 
sono verificate negli anni re­
centi alle frontiere dei mondi 
libero e schiavo ». 

Il signor Gordon Dean apre 
così la strada all'uso delle armi 
atomiche tattiche. Esse non spa­
venteranno i popoli, ma solle­
veranno la loro indignazione 
contro il governo che per primo 
1e abbia deliberatamente usate. 
C'è da scommettere che le pri­
me armi atomiche usate saranno 
estremamente piccole. Se fosse 
possibile fabbricare una granata 
atomica che facesse meno danni 
di una normale granata a esplo­
sivo chimico, sarebbe tanto me­
glio. 11 suo uso passerebbe ad­
dirittura inosservato, e i popoli 
si abituerebbero all'idea che l'im­
piego delle armi atomiche è una 
cosa normale. Lo stesso parago­
ne con le armi giganti provate 
ora a Bikini, sarebbe a favore 
di questa manovra. 

In realtà però si tratterebbe di 
una beffa ben tragica. Infatti, 
una volta rotto l'incanto, di­
venterebbe ben difficile, anzi — 
con tutta probabilità — prati­
camente impossibile, tracciare il 
confine tra l'arma tattica e quel­
la strategica, e, successivamente, 
tra la bomba atomica di grande 
potenza e la bomba all'idrogeno 
« di piccolo calibro ». 

Ed è anche troppo facile la 
profezia che sceso il primo gra­
dino si arriverà ben presto in 
fondo alla scala. Del resto Io 
stesso Dean, dopo aver tessuto 
l'elogio delle armi tattiche, e 
dopo aver ripetuto il solito con­
cetto che le armi atomiche stra­
tegiche servono a scoraggiare 
l'« aggressione sovietica », ag­
giunse: « Potremmo averne bi­
sogno per usarle contro gli obiet­
tivi importanti, puramente mi­
litari, in varie parti del territorio 
controllato dal nemico »-

La Eiat Mirafiori, il porto di 
Napoli o quello di Genova, sa­
rebbero obiettivi puramente mi­
litari? E' impossibile ogsi ri­
spondere a una domanda di que­
sto genere, la quale già presup­
pone l'esplosione di un conflitto 
al quale noi non voglitmo nean­
che pensare. La cosa importante 
da tenere presente è questa: le 
armi atomiche, tutte le armi ato­
miche, sono state fino a oca? 
proibite di fatto (e «lì Siati 
Uniti non hanno potuto usarle 
in Corea, con sì grande flispi.icerc 
di Gordon Deanì perchè ia co­
scienza dei ponoli le condanna. 
e perche la volontà esplicita de-

popoli aveva bollato come cri­
minale il governo che ne deci­
desse l'uso. 

Sia l'unanime movimento che 
oqgi sì sviluppa a sesamo de; 
recenti luttuosi avvenimenti de 
Pacifico, una nuova espliciti e 
definitiva condanna contro tutte 

LANCIATO DA TUTTE LE ORGANIZZAZIONI PARTIGIANE E COMBATTENTISTICHE 

Solenne richiamo i .. » ^ H W ^ ? ?
 di portare la borghesia al suicidio in un appello p e r i i wenlicinqne apri le —" 

Manifestazioni unitarie in tutta Italia, - Purri parlerà a Torino, Voti. Gronchi e il sen. Sereni 
a Viareggio, il sen. Terracini e il ministro VigorelU a Milano, il ministro Taviani a Pisa 

le armi atom:ohc. di qua'vasi 

l ' P ° " GIl'LIO COFT1XI 
fi) Gordon Dran - Tir pori nn thr 

Unm - Lure e Sp'iftitmor'd . Lon­
dra - vrt$ 

f2\ Vi orda In prnpnsitn Timr^r-
f*nle articola di P. V. V. Itlarltll 
in * Thr Sem ^tatr^man and A*-
finn » dtl I» tehlirain !•»* 

Ricorre domani il nono a n ­
n iversar io della gloriosa in­
surrez ione nazionale contro i 
nazi-fascist i . La data verrà 
ce lebra ta in ogni pi.rte d ' I ta­
lia con solenni manifestazio­
ni , assemblee e convegni in­
det t i dal le associazioni p a i -
t igiane e combat tent is t iche. 

Un manifesto uni tar io è 
s ta to lanciato pe r il 25 apr i le 
dall 'Associazione nazionale 
famiglie caduti , dall 'Asaociu-
zione nazionale muti la t i e in­
validi di guer ra , dall 'Associa­
zione nazionale combat tent i e 
reduci, dall 'Associazione na ­
zionale par t igiani d 'I tal ia, dul­
ia Federazione i ta l iana asso­
ciazioni par t ig iane e dalla 
Federazione i tal iani volontar i 
della l ibertà. Eccone il testo: 

I ta l iani! 
Sono trascorsi nove anni da 

quando il tr icolore d'Italia 
tornò a ga r r i r e sul suolo li­
bero della Pa t r ia . 

Lo s t ran ie ro invasore fu 
scacciato dopo d u r a lotta che 
r iv ive oggi noi Decennale 
della Resistenza, fulgida pa­
gina di s toria del nos t ro se­
condo Risorgimento , scritta 
con il s a n g u e dei Cadut i e le 
deportazioni . le to r tu re , le 
s t ragi , gl i incendi sopportati 
da tu t to il popolo con eroismo. 

Non sia stato vano il sa­
crificio che donò, nove anni 
or sono, Pace , L iber tà e De­
mocrazia , e ma i più eserciti 
s t r an ie r i calpest ino la nostra 
t e r r a e minacc ino la nostra 
indipendenza che , nel l 'uni tà 
nazionale , deve t rovare la 
forza pe r il suo avveni re af­
fidato a l la pa r te sana della 
nazione. 

Ta le sia l 'appello unan ime 
che ques to 25 apr i l e 1954 fa 
echeggiare nel cielo d 'I tal ia. 

Il testo di ques to nobile 
messaggio ve r rà diffuso in 
tu t te le cit tà d 'I tal ia. 

Le Pres idenze del l 'ANPI e 
della Federazione I tal iana 
Associazioni Par t ig iane , inol­
t re . h a n n o inviato al P res i ­
den te del Consiglio dei Mi ­
nistri e Ministro degli In terni 
on. Sceiba o al Vice pres i ­
den te del Consiglio on. Su-
raga t il seguente fonogramma: 

«Ci giunge notizia che ne l ­
l ' anniversar io del 25 Apri le è 
s ta to autorizzato a Benevento 
un provocatorio comizio del 
sogretar io del MSI De Mur-
sanich. Ciò accade m e n t r e in 
ta luni centr i si manifestano 
intervent i prefettizi per im­
pedire «> l imi tare le celebra­
zioni del 25 Apr i le . Richia­
miamo l 'at tenzione del go­
verno pe rchè consideri la r e ­
sponsabil i tà che su di esso r i ­
cade e compia i necessari i n ­
tervent i ». 

Ed ecco n n parz ia le ma s i ­
gnificativo elenco del le ce le­

brazioni uni tar ie che av ranno 
luogo in a lcune città d 'I talia. 
A Torino par le rà l 'on. Pa r r i , 
a Novara gli onorevoli Scotti 
e Geunn, ad Alessandria il 
minis t ro Romita e il profes­
sor Lami , a Milano il compa­
gno Terracini e il minis t ro 
Vigorelli, a Padova il compa­
gno Negarvi l le e il professor 
Tr is tano Codignola, a Viareg­
gio il Pres idente della Camb­
ra on. Gronchi e il compagno 
sen . Emilio Sereni, a Pisa il 
min is t ro della Difesa on. T a ­
viani e il dott. Nitti. a Pes'iro 
il compagno -,eii. Donini, 
alla presenza del consiglio 
provinciale e comunale e 
di tutt i i sindaci della 
provincia, a Roma il compa­
gno Giorgio Amendola ed il 
prof. Giul iano Vassalli, a P a ­
via gli onorevoli Malagugini 
e Fiet ta , a Caserta l 'avvoca­

to Sehiono, a Ta ran to il com­
pagno sen. Palermo, a Ca tan­
zaro il compagno Giuliano 
Pajet ta e a Cosenza l 'onore­
vole Schiavett i . 

Movimento diplomatico 
Il governo, in un recente 

Consiglio dei ministri, ha di­
sposto il seguente movimento 
diplomatico: l'ambasciatore 
Alberto Rossi Longhi. dn Pa­
rigi, ove ricopre la carica di 
rappresentante italiano presso 
la NATO, a Mndrid; l'amba­
sciatore in Grecia, ministro 
di prima classe Adolfo Ales­
sandrini, da Atene a Parigi. 
con rango di ambasciatore in 
qualità di rappresentante ita­
liano presso la NATO. 

Il ministro plenipotenziario 
Vitaliano Gonfalonieri, dal mi­
nistero a Teheran, con creden­
ziali di ambasciatore; l'amba-
scintorr- nei Paesi Bassi, mi­
nistro Casto Caruso. dall'Aja 
ad Atene, con credenziali di 
ambasciatore; il ministro ple­

nipotenziario Giorgio Benzoni, 
dal ministero all'Aja, con cre­
denziali di ambasciatore. 

Lev. io ni ed esami 
n e l l e s c u o l e e l e m e n t a r i 

Le lezioni nelle scuole ele­
mentari statali per il corren­
te anno scolastico, avranno ter­
mine nel periodo compreso tra 
ii 'i ed il 14 giugno. I prov­
veditori agli studi stabiliran­
no il giorno preciso per i sin­
goli comuni, tenendo conto 
dell'effettiva data d'inizio del­
l'anno scolastico e delle even­
tuali interruzioni delle legioni. 

Per la quinta classe, le le­
zioni potranno terminare an­
che prima, pdr consentire agli 
alunni di sostenere gli esami 
di compimento degli studi ele­
mentari superiori 

La r iapertura delle scuole 
per il prossimo anno scolastico 
verrà fissata dai Provveditori 
agli Studi, in data non ante­
riore al 15 settembre e non po­
steriore al 1. ottobre. 

I "gronchiani,, accusano i capi deLa precisazione 
dell ^(Osservatore)) 

Vm CMBaeoto di Nenni «IP iitenriita di Gronchi - La spiegazione di mons. Bar­
bieri sii disorientamento cattolico • Il «salato» del nuovo presidente della G1AC 

Il compagno Nenni ha ieri 
manifestato ai giornalisti il suo 
pensiero sulla intervista dello 
on. Gronchi. <. Concordo sul 
modo realistico — tia detto 
Nenni — con cui egli ha posto 
il problema dell 'incontro coi 
socialisti, non come problema 
ai alleanza di governo, ma di 
indirizzo capace di dare vita 
a una nuova maggioranza». 
Nenni ha però precisato che 
non è facile arr ivare a ciò, da­
ta la posizione assunta da Gron­
chi riguardo alla CED. 

Il segretario del PSI s] è 
quindi augurato che al prossi­
mo Congresso nazionale, lo si­
nistra del partito democristia­
no sappia imporsi come già fe­
ce nel 1846 quando riuscì ad 
affrettare la soluzione repub­
blicana della questione i-Ttitu-
zionale. Stavolta sì tratta di 
imporre al «cen t ro» l 'allarga­
mento della base .sociale dello 
Stato e il raggruppamento di 
quelle forze che sono capaci di 
condurre a termine il terzo 
tempo sociale secondo i detta­
mi della Costituzione. 

Fin qui il compagno Nenni. 
Il .settimanale milanese •• Poli­
tica sociale .. risponde dal can-

IL GOVERNO VUOL TRASFORMARE I METALLURGICI IN MANOVALI PER LE OPERE PUBBLICHE 

Minacciate di chiusura grandi fabbriche IRI 
Nuove lasse antipopolari proposte da Vigorelli 

Lotta dalla Liguria a Napoli in difesa della S. Giorgio, Ansaldo, Uva, Navalmeccanica - Per affron­
tare la disoccupazione si vuole rendere permanente il « sovrapprezzo per l'assistenza invernale » 

La situazione dell'industria 
italiana è tornata in primo 
piano. Due zone rappresenta­
no i punti focali dell'attuale 
fase di lotta contro la SIHO-
bUitazionc e i licenziamenti: 
la Liguria e Napoli. Genova è 
quasi quot id ianamente teatro 
di grandi manifestazioni ope­
raie v popolari, diretta a im­
pedire il licenziamento di 
quasi la metà dei 3500 dipen­
denti della «San Giorgio», li­
cenziamento clic preludereb­
be alla clausura totale della 
gloriosa fabbrica iicccanica. 
Accanto alla "San Giorgio», 
in Liguria, la minaccia di 
smobiÌifa2ÌO!ic pesa su altri 
due grandi complessi: il can­
tiere <• Ansaldo » (drammati­
ca punta , questa, della gra­
vissima crisi dei cant ier i n a ­
vali i taliani) e l'ILVA di Sa-
voìia, dove i Uceitziaiii'inti 
minacciati sono 1150. A Sti­
pali è in atto una azione a 
largo raggio tendente alla 
progressiva smobilitazione del 
complesso v Navalmeccanica ». 
Ult imamente , al t r i 527 lavo­
ratori della <r Navalmeccani­
ca » sono stati trasferiti ad 
un'azienda collegata, la <• Ba-

AD OPERA DEGLI STESSI CLERICALI 

Lo Giunta regionale de 
dimissionaria in Sardegna 
CAGLIARI , 23. — La G i u n ­

ta regionale sa rda , pres ie ­
duta dal d.c. on. Corrias , si 
è dimessa ques ta sera al t e r ­
mine di una d rammat i ca r i u ­
nione del Consiglio. Le d i ­
missioni sono s t a t e imposte 
dalla s tessa maggioranza d e ­
mocr is t iana la quale , insieme 
ai monarchici , ai missini e 
ai consiglieri del Pa r t i to 
s a rdo d'azione, h a p ra t i ca ­
m e n t e obbl igato il p res iden­
te a d imet te rs i subi to dopo 
una sua relazione sulla in i ­
ziat iva uni tar ia presa dai 
pa r l amen ta r i sa rd i per una 
legge sul p iano di Rinasci ta . 

I d.c. h a n n o r icorda to al 
pres idente Corr ias che egli 
r icopriva t emporaneamen te 
quel la carica e che quindi 
e r a oppor tuno che si d i m e t ­
tesse. L'Opposizione, dal can ­
to suo, h a d ich ia ra to che, 
da ta la g rande impor tanza 
del piano di r inasci ta era 
oppor tuno proseguire la d i ­
scussione sulla re lazione del 
p res idente anziché chiederne 
subi to le dimissioni. Ma i de 
non h a n n o voluto e con il 
loro voto contro la loro s tes ­
sa Giun ta hanno aper to nuo­
v a m e n t e la crisi nel Consi­
glio regionale sa rdo . 

Sanguinoso ti ramina 
al centro <li Genova 

GENOVA, 23. - - Una spa­
ra tor ia avvenu ta s t a m a n e ne! 
cent ro della c i t tà si « con­
clusa con u n suic id io . 

Il suicida ha confess-iio in 
una le t tera lasciata al P r o ­
cura to re della Repubbl ica di 
avere ucciso t r e persona, d i 
cui ha fornito ì nomi . Egli 
r i sponde al nome di Dante 
Tagliazucchi di 29 ann i da 
San Prospe ro (Modena ) . Ab i ­
tava nel la delegazione di 

! Pegli . 
Il fa t to è avvenu to s t ama-

nella via omonima, è s ta to 
affrontato da un guard iano 
no t tu rno contro il qua le ha 
esploso due colpi di r ivol te l ­
la fo r tuna tamen te anda t i a 
vuoto. Inf ine Io spa ra to re si 
pun tava la r ivoltel la alla 
tempia , esplodendone alcuni 
colpi e s t ramazzando a t e r ra 
esanime. 

La polizia ha cominciato le 
indagini sullo s t r ano episo­
dio . F ino a ques to momento 
non si h a n n o notizie del 
guidatore della macchina d a l ­
la quale il Tagliazucchi è p r e ­
ci p i t o s a m e n t e s c e s o ^ ^ ^ 

Sarebbero stati ritrovati 
gli alpinisti nizzardi 

CUNEO. 23. — I cinque al­
pinisti nizzardi scomparsi nel­
l'alta valle Vesubie sono forse 
stati r i trovati . Questo fa sup­
porre una comunicazione te­
legrafica giunta stamane dalla 
prefettura delle Alpi marit t i ­
me che chiedeva di sospende­
re le ricerche, senza peraltro 
specificare il motivo. 

Cini e Scali », che dovrebbe 
rappresentare, per loro, l'an­
ticamera del licenziamento. 
Anche a Napoli è in atto, co­
me in Liguria, una dura lotta 
operaia e popolare. 

Tutti gli stabilimenti che 
abbiamo fin qui c i tato a p p a r ­
tengono all'IRl-Finsider a al-
l'IRl-Finmeccanica, e cioè al­
lo Stato. Si tratta dunque di 
un problema che investe rìt-
reltamente la politica dql go­
verno in campo industriale. 
Solo in questi giorni il go­
verno pare essersi accorto 
della gravità della .situazione, 
provocata dagli orientamenti 
smobilitatori delle direzioni 
aziendali IRI. Ha avuto in­
fatti luogo una serie di riu­
nioni — par t icolarmente d e ­
dicate alle fabbriche liguri 
— alle quali hanno parteci­
pato Scclba, Campiti!. Villa-
bruna, Vigorelli, Tremelloni, 
Mattarella, alcuni sottosegre­
tari, e il presidente dell'I RI 
ing. Bonini. 

L'esito di tali riunioni è 
stato del tutto negativo per 
le sorti dell'industria nazio­
nale. I ministri democris t iani , 
socialdemocratici e liberati 
hanno concluso che i l icenzia­
ment i sono, al solito, « inev i ­
tabili ». Anzi, tali l icenzia­
ment i sarebbero stati resi 
già esecutivi, .se noti fos­
se prevalsa all'ultimo mo­
mento l 'opinione di tenere 
prima un altro incontro 
in terminis ter ia le . U incont ro 
avverrà lunedi prossimo e 
ni par teciperà il ministro 
dei LL.PP. Romita. Que­
sti prospetterà la possibilità 
di riassorbimento di una parte 
dei l icenziamenti nella co­
struzione dell'aeroporto di 
Genova e dell'acquedotto di 
Savona. Insomma, ancora una 
volta, non sì affronta il p r o ­
blema con piani a lungo re­
spiro di costruzioni navali o 
di incremento della produzio­
ne meccanica e siderurgica 
(Piano Schuman permetten­
do): ma ci sì l imita ad avvia re 
operai specializzati a lavori 
di manovalanza. Quasi non vi 
fossero già due milioni di di­
soccupati da mettere a fare 
aeroporti e acquedotti! Risul­
ta, del resto, che anche questi 
ridicoli propetti di riassorbi­
mento hanno incontrai o la 
vivace opposizione dei mini­
stri Vauoni e Gava. 

Tutto il cosiddetto « piano 
Vigorelli » sal ta disoccupazio­
ne é staio oggetto di couirn.;.'i 
in seno ni governo. Pare che 
mancassero una ventina di 
miliardi per assicurarne ;! fi­

nanziamento. E allora lo stes­
so ministro socialdemocratico 
del Lavoro ha avanzato la 
seguente geniale proposta, che 
è stutu accettata dai colleglli: 
imporre una addizionale per­
manente di circa il 10% sui 
biglietti d'inorcs.so nelle sals 
di gioco, di divertimento e di 
pubblico spettacolo, dei ciur­
ma, dei teatri, delle ntcnc 
sportive, dei dancing, dei lo­
cali di lusso. Per quanto ri­
guarda le manifestazioni spor­
tive l'aggravio fiscale verreb­
be limitato soltanto alle par­
tite di calcio tra squadre del­
la massima divisione w n i o n a -
le. Con tali provvedimenti si 
renderebbe in pratica perma­
nente J 'nddi ' iaiiate jià in vi­
gore limitatamente al periodo 
che va dal novembre al mag­
gio di ogni anno a titolo dì 
contributo per il « soccorso 
invernale ». E' in pratica 
una nuova imposta antipopo­
lare che avrebbe l'effetto di 
far pagare i piani contro la 
disoccupazione a tutti i la­
voratori e. agli stessi disoccu­
pati, anziché ai grandi iudu-i 
striali e ai prandi evasori fi­
scali. 

L'atteggiamento del gover­
no e del funzionari del l ' IRI 
non è sol tanto grave d i per sé. 
Esso costituisce un obiet t ivo 
incoraggiamento agli indu­
striali privati a battere la 
medesima strada. Ed infatti 
propr io in questi giorni si 
assiste ad una nuova serie di 
('•ridimensionamenti» anche 
nel settore privato: 350 ticen-
zlamenti alla ferriera « Bruz-
zo » di Bolzaneto, 970 alla 
« Richard-Ginori » di Doccia, 
76 alla «Manetli & Roberta» 
di Firenze, 170 alla « Mitigan­
ti » di Bologna, 150 sospensio­
ni alla «• Venchi-TJnica » di 
Torino, e così via. 

C'è da dire, del resto, che 
anche sul piano salariale, il 
comportamento delle aziende 
IRI è non sólo analogo a 
quello confindustriale, ma ad­
dirittura costituisce un ele­
mento d'avanguardia nello 
schieramento padronale. Il 
«no » ost inato delle direzioni 
aziendal i al le r ichies te di ac­
conti sui miglioramenti e sui 
premi di produzione ha pro­
vocato all'ILVA Bagnoli uno 
sciopero di tre ore per turno 
e all'ILVA di Piombino una 
sciopero di due ore per turno. 

Scandaloso scioglimento 
del Consorzio di Livorno 
Si è voluta soffocare l'unica voce democratica 
nell'imminente assemblea della Federconsorzi 
Il Ministro de l l 'Agr icol tu­

ra on. Medici ha e m a n a t o u n 
decreto in v i r tù del qua l e si 
d ichiarano sciolti il Consiglio 
di Amminis t raz ione ed il co l ­
legio s indacale de l consorzio 
agrar io di L ivorno . L e f u n ­
zioni di tal i o rgan i sono s tat i 
assunti da un commissar io 
governativo. 

11 graviss imo p r o v v e d i m e n ­
to. ufficialmente mot iva to 
con un presunto i r regolare 
funzionamento del l 'organismo 
— senza che pe ra l t ro ques ta 
assurda accusa s ia m i n i m a ­
mente provata — rapp re sen ­
ta l 'atto cu lminan te di u n a 
lunga offensiva in t rapresa 
dalla governa t iva Fede raz io ­
ne nazionale dei consorzi a -
grari contro il Consorzio p r o ­
vinciale di L ivorno , l 'unico 
in Italia che fosse re t to d a 
un consiglio di a m m i n i s t r a ­
zione democrat ica . 

Il fat to avviene a soli 5 
giorni da l l ' assemblea gene ra ­
le del la Federconsorzi e a p ­
pa re ev iden te come si sia v o ­
lu to e l imina re l 'unica voce 
che av rebbe r app resen ta to i 
contadini , voce c h e cer ta­
m e n t e si sa rebbe l eva ta in 
difesa della au tonomia dei 
Consorzi e de l la democraz ia 
in terna del la Federaz ione . 

L e p r i m e reazioni a L i ­
vorno sono s t a t e v ivaciss i ­
m e : il personale del Consor ­
zio si è messo i m m e d i a t a m e n ­
te in sciopero, ch iedendo la 
revoca del provvedimento» 
Decine d i assemblee d i p r o ­
testa sono s ta te t e n u t e d a 
contadini , d a soci de l consor ­
zio e d a agricoltori 

Fonogrammi d i v ib ra t a prò» 
testa sono s ta t i i nv ia t i a l m i ­
nis t ro Medici da l la Confede r -
t e r r a naz ionale , da l l a Lega 
delle Coopera t ive e da l l a Fe> 
dermezzadr i . 

Il dottor Sepe a Verona per interrogare 
un "importante testimone,, sull'off ore Montasi 

L" inchiesta dì De Caro tra giorni al Consiglio dei Ministri - Un esposto della Caglio 

L l i s c i l a d e i g i o r n a l i j n c poco dopo le o t to . Da una 
. . r» • m i ^ — * ^ 1 1 0 0 » . lancia ta a forte v e -

per il Primo Masfgio 
La Federazione italiana edito­

ri giornali comunica il seguen 
te calendario di uscita dei gior­
nali quotidiani in tut ta Italia. 
in occasione del Primo mas-
Rio, festa del lavoro: Sabato 
pr imo maggio: uscita dei soli 
piornall del mattino; Domeni­
ca, 2 maggio: nessun quoti­
ti l ano ; Lunedi . 3 maggio: ri­
presa normale delle pubblica­
zioni. 

'.ocìtà in via Vent i Se t t embre , 
balzava fuori con la pistola 
in pugno u n giovane, che po­
chi is tant i p r ima aveva spa­
ra to contro il gu ida tore della 
ve t tu ra . 

Un marescial lo dei c a r ab i ­
nier i si è ge t ta to immedia t a ­
mente a l l ' inseguimento del lo 
spara tore . Quest i , sempre 
impugnando la pistola, ha 
a t t r ave r sa to piazza del la Vi t ­
toria e piazza Colombo, ma 

Il Piecident^ della sezione 
i s t ru t tor ia della Corte d 'Ap­
pello di Roma, dot t . Sepe, che 
dir ige le indagini sul caso 
Montesi, h a lasciato la cap i ­
ta le ins ieme al suo collabo­
r a to r e giudice D'Ovidio e al 
cancel l iere Cristofaro 

Secondo quan to è t rape la ­
to negli ambient i di Palazzo 
di Giust izia, il d o t t Sepe si 
s a r e b b e recato a Verona per 
in t e r roga re u n tes t imone a s ­
sai impor tan te , a m m a l a t o e 
perciò impossibil i tato a v e ­
n i re a depor re nel la Cap i t a ­
le. Il P res iden te del la Sezio­
n e is t rut tor ia av r ebbe deciso 
di recarsi d i r e t t amen te a r a c ­
cogliere la deposizione, anz i ­
ché usare la consueta v ia de l ­
la test imonianza p e r roga to­
ria, per ev i ta re lungaggini 
burocra t iche e po te r così p r o ­
seguire senza interruzioni 
nel le indagini . 

Nonostante l ' a s s e n z a del 

dott . Sepe , gli in terrogator i 
dei tes t imoni del caso Mon­
tesi sono proseguit i nella m a t ­
t ina ta di ieri . Il secondo col ­
labora tore del Pres idente de l ­
la sezione is t rut tor ia , giudice 
D'Aniello, h a infat t i ascol ta­
to ieri m a t t i n a le deposizioni 
di a lcuni c i t tadini di Ostia. 

Sul viaggio del d o t t Sepe 
a Verona e più p rec i samente 
sulla persona che egli si sareb­
be recato ad in te r rogare , cor ­
revano ieri ma t t i na al Pa l az -
zaccio mol te voci. Secondo a l ­
cuni, il misterioso tes t imone 
ammala to sa rebbe add i r i t tu ra 
il conte Calvi di Bergolo, che 
potrebbe da re informazioni 
«ul traffico degli s tupefacen­
t i . Altr i pa r lano di un giova­
ne di nobile famiglia, che d i ­
v iderebbe la sua esistenza t ra 
Roma e Verona e che a t t u a l ­
men te si t roverebbe nel V e ­
neto, ammala to . 

F r a le t an t e ramificazioni 

dell'* a l ia re ^ Montesi , u n a 
mer i ta di essere segnala ta 
con par t icolare r i l ievo. A n n a 
Maria Moneta Caglio h a p r e ­
sentato alla P r o c u r a della R e ­
pubblica un esposto (che, pe r 
ta cronaca, reca il n u m e r o di 
registro 8964) in cui l amen ta 
che il se t t imanale mi lanese 
Europeo sia venu to in pos ­
sesso del suo famoso m e m o ­
riale e l 'abbia pubbl ica to c o n ­
t ro la di lei volontà . 

L*e s p o s t o , na tu r a lmen te . 
non fa I nomi di coloro che 
possono ave r compiuto la 
scorrettezza o i l l ega l i tà (in 
pioposito deciderà la m a g i ­
s t ra tura ' . Tut tav ia , si può r i ­
cordare che, subi to dopo la 
pubblicazione del documento , 
la giovane mi lanese ebbe p a ­
role molto aspre nei confron­
ti del legale dì suo pad re , 
avv. Serafino De Marchls . 

Quanto al l 'a l t ro avvocato , il 
D'Angelantonio, i nos t r i l e t ­

tori c e r t a m e n t e non h a n n o 
d iment ica to che costui r i n u n ­
ciò a d ass is tere l a Cagl io con 
una le t tera che a d o m b r a v a 
qua lche con t ras to non mai 
sufficientemente ch iar i to . 

Secondo a lcune agenzie. 
infine, il min is t ro on. De 
Caro so t toporrà al l 'on. Sce i ­
ba ed ai min is t r i i r i su l ta t i 
della sua nota inchiesta a m ­
minis t ra t iva sullo « s c a n d a ­
lo M o n t a g n a * o al la f ine d i 
apr i le o nei pr imissimi g ior ­
ni d i maggio. L 'on. De Caro 
si è reca to a S a n R e m o dove 
perfezionerà la s t e su ra del 
r appor to nel qua l e sono con­
tenut i i r i sul ta t i de l l ' inchie­
sta . Si t r a t t a di u n vo lumi ­
noso dossier di circa cento 
pagine nel qua le sono, t r a 
l 'al tro, verbal izzat i i va r i 
colloqui che egli h a avuto e 
che fino ad oggi, d a t a la d e ­
licatezza d e g l i a rgoment i 
t r a t t a t i , sono «tat i c i rcon 
da t i d a u n g rande r iserbo. 

to suo alle critiche di « cripto­
comunismo » che sono state 
mosse a Gronchi da parte del 
soliti organi di stampa destror­
si. Fra l'altro è detto che il 
sistema della calunnia e del­
l'insulto ha » la caratteristica 
saliente di segnare a dito co­
me in/etto da comunismo chiun­
que j?i attenti a parlare di pie­
no impiego, di antifascismo, d: 
organizzazione industriale del­
lo Stato, d i liquidazione del 
monopolio, ecc. ••. Tale sistema 
non può portare che al .tuicidio 
dplla società borghese occiden­
tale in quanto, por evitare ac­
cuse siffatte, alcuni fra i più 
preparati, gli imprenditori più 
attivi e non pagnottisti e 1 più 
impazienti s f a n n o indotti ad 
aiitocptinir.sf e a ritirarsi dalla 
lotta. L'articolo conclude quin­
di col dar per scontati tutti 
gli attacchi degli ambienti rea­
zionari P conservatori contro 
gli sforzi e la volontà di quan­
ti — come i democristiani di 
sinistra — tendano a promuo­
vere lo sviluppo della politica 
dei cattolici in scaso moderno 
e democratico. 

In merito alla ribellione del­
la gioventù cattolica alle diret­
tive di Gedda, mons. Barbieri 
ha ritenuto di poter dare una 
spiegazione di essa nel diso­
rientamento ideologico, da lui 
constatato da molti mcM, che 
esiste nelle organizzazioni della 
DC e dell 'AC, per cui non sem­
pre gli iscritti riescono a di­
stinguere la differenza che pas­
sa fra le impostazioni sociali 
del cristianesimo e quelle del 
comunismo. 

Il dottor Vinci, neo-presi-
sidente della GIAC, nega inve­
ce queste cause in un articolo 
dì saluto che apparirà su una 
edizioni straordinaria di •• Gio­
ventù »: egli si limita a riaffer­
mare la fedeltà dell'organizza­
zione e degli i.^rìtti al Papa, 
e invita i giovani cattolici a 
dimostrare ciò a tutti coloro 
che <• oggi vogliono vedere nel­
la GIAC moventi politici le­
sati a interessi di qualsivoglia 
fazione ». 

Sullo .-tesso numero, monsi­
gnor SargnPnl assicura i lettori 
-he il defenestramento del 
Ro-sj non è .-tato motivato da 
ragioni politiche. Quindi — 
conclude perentoriamente il 
Sarpolini — chi afferma il con­
trario offende la Chicca e la 
sua Gerarchi;!. Un comodo si­
stema — il solito — per tentar 
di stroncare ogni altra discus­
sione. 

LA TRAGEDIA 
DI COSTIGLIQLE 

(Continuazione dalla 1. p»«ina) 

Teresa a l le comar i . « H o u n 
figlio che s t a pe r a n d a r e so l ­
da to e u n l a t t an te a l pet to . 
Mi p a r e che basti. . . ». 

Ma Robe r to non a n d ò so l ­
da to e poco dopo cominciò a 
d a r e inqu ie tan t i segni di 
nervos ismo. E r a come se 
qualcosa, den t ro , lo t o r t u r a s 
se, come se il suo cervel lo 
non fosse p iù in g rado di 
conne t te re . Fo r se il suo t r a ­
vaglio e r a comincia to fin dal 
1947, q u a n d o , ne l l a se t t imana 
di P a s q u a , u n suo zio m a ­
te rno , P i e r i no Risso» si e r a 
ucciso lanc iandos i i n u n poz­
zo. I l t rag ico fa t to aveva 
scosso i n e r v i de l r agazzo e 
l ' impress ione e r a s t a t a fo r ­
t iss ima. Po i , poco a poco, R o ­
b e r t o c r e d e t t e d i d imen t i ca r e 
e nessuno vi pensò più . D u ­

r a n t e la se t t imana di Pasqua, 
Rober to par tec ipò coi suoi 
amici al « can to del l 'uova », 
una curiosa t radiz ione locale. 
I g iovanot t i si r a d u n a n o , con 
gli s t rumen t i , e v a n n o di ca 
scina in cascina, can tando e 
suonando e in cambio o t t en­
gono l e uova che poi sono 
vendu te o finiscono in g igan­
tesche f r i t ta te nel le oster ie 
del paese . Il lunedi di P a s q u a 
Rober to fu ancora coi suoi 
compagni , nel la m e r e n d a con­
suma ta a Gar ro le ro , una f ra­
zione vicina. E ra al legro, e 
s e m b r a v a to rna to come ai bei 
t empi . S t amane , al le 6, q u a l ­
cosa scat tò improvv i samen te 
nel cervel lo del g iovane. Il 
padre , alle 5, era andato nella 
vigna a lavorare . » Po r t ami 
la colazione » aveva det to alla 
moglie. Rober to si alzò e sce­
se nel la s tal la . S t r ingeva in 
m a n o la roncola. Con furia 
be l lu ina si lanciò sul la m a d r e 
che foraggiava il bes t iame e 
la colpì. Cadde nel suo s a n ­
gue la povera donna . Rober to 
cont inuò ad infierire. Vide 
in u n a cesta, la bambola della 
sorel l ina A n n a m a r i a e la 
spaccò con un fendente . 

La s t rage cont inuò nel le 
s tanze del p iano super iore 
Nul la o rmai poteva fe rmare 
la best ia u m a n a asseta ta di 
sangue . La m o r t e en t rò a n ­
cora q u a t t r o vol te e ghermì 
le v i t t ime nel sonno. 

L a fine v e n n e nel la stal la, 
dove tu t to e ra cominciato. 
Nella sua ossessionante follia 
d i s t ru t t iva l 'uomo appiccò 
fuoco al la paglia , poi, m e n t r e 
i n e m b i di fumo facevano 
mugg i r e d i s p e r a t a m e n t e le 
mucche e i vi tel l i , egli infieri 
anche cont ro gli animali . . Il 
corno di una vacca appar iva 
quas i spezzato da un t r e ­
mendo colpo. Ecco la fune 
fra le man i del pazzo: Ro 
be r to si impicca. Al le 8,30 
Francesco Ruffa to rna a casa 
pe r vede re come mai la m o ­
glie non gli ha por ta to la 
colazione. T o r n a e scopre 
tu t to ; il fumo che esce dal la 
s ta l la e la a l luc inan te ser ie 
di cadaver i . 

Poi le solite cose: l 'arr ivo 
del P r o c u r a t o r e del la R e p u b ­
blica dott . C a t r a m b o n e , del 
cap i t ano De Feis dei c a r ab i ­
nieri , l ' inchiesta, i r i l ievi . Le 
sa lme, ora, sono s ta te com­
poste nel la casa. S a r a n n o 
t r a s p o r t a t e al Conven to T i -
nel la e poi al c imi tero . F r a n ­
cesco Ruffa è r imas to solo 
e si chiede fra i singhiozzi 
pe rchè propr io luì sia ancora 
vivo q u a n d o tu t to , in torno, ù 
mor t e ed o r ro re . 

Scioperò unitario 
d e i t r a n v i e r i g e n o v e s i 

GENOVA. 23. — Tram, filo­
vie e funicolari genovesi sono 
stati o*Jiìi fermi dalle 11 alle Ì3 
e dalle 18 alle 21. a causa di 
uno sciopero deciso dalle tre 
organizzazioni dei lavoratori. 
CGIL. CISL e UIL. in relazio­
ne alla vertenza sorta da al­
cuni mesi con l'U-I.T.E. per la 
concessione dei cottimi e de­
gli incentivi. 

Lo sciopero avrebbe dovuto 
terminare alle ore 20. ma è sta­
to prolungato di un'ora in se­
gno di protesta per il fermo di 
un operaio effettuato dalla po­
lizia. nel tardo pomeriggio. 
Successivamente l'operaio ve­
niva rilasciato. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

bili a quelli della « ingiu­
stizia tollerata », si può es­
sere obbligati a « subire la 
ingiustizia ». Quello che noi 
esponiamo vale p r i m a di tut­
to per la guerra A.B.C., ato­
mica, biologica e chimica ». 

« L 'Osserva tore » afferma 
che qualsiasi equivoco sul 
senso di questa presa di po­
sizione è impossibile. Ciò pre­
messo, il foglio vaticuno ri­
chiama l'attenzione sulla 
« pa r t e pr inc ipa le > del mes­
saggio pasquale, e cioè sul­
le domande poste dal Papa, 
nella parte conclusiva del 
messaggio: fino a quando gli 
uomini a t t e n d e r a n n o s icurez­
za dagli ordigni di guer ra an­
ziché dalla fede, quando i go­
verni si accorgeranno che la 
pace non può consistere in un 
rapporto di vicendevole ter­
rore ma nella giustizia vo­
lontariamente attuata e nel­
la fiducia ispirata, e quando 
gli scienziati volgeranno le 
loro scoperte esclusivamente 
a fini di pace? 

« L 'Osserva to re » conclude 
invitando a discutere su 
questi interrogativi e pregiu­
diziali a ogni altro aspetto 
del problema », giacché « sen­
za i sentimenti e i propositi 
di cristiana civiltà che le do­
mande del Papa auspicano e 
presuppongono per risolvere 
radicalmente il problema del­
la sicurezza 7nateriale, d e l ­
la difesa da ogni aggressione, 
e sui 7iiezzi pe r attuarle, 
qualsiasi soluzione sarà pre­
caria o illusoria purtroppo ». 

Nella sua prima parte, co­
me si è visto, la precisazio­
ne dell'"' Os.->ervntore » è di­
retta a chiarire il senso del­
la espressione « legittima di­
fesa » adottata dal Papa 
quando ha auspicato nel mes­
saggio pasquale intese tnter-
nazionali capaci di efficace­
mente proscrivere e allonta­
nare la guerra atomica, bio­
logica e chimica, salvo ap­
punto il principio della le­
gittima difesa. È la citata al­
locuzione contiene questo 
chiarimento: che la difesa, 
cioè la reazione bellica ad 
una aggressione o a u n a i n ­
giustizia è legi t t ima q u a n ­
do sia proporzionata all'en­
tità della ingiustizia o del­
la aggressione, quando i dan­
ni che essa provoca non sia­
no superiori al male che si 
vuole respingere. 

Si tratta di concetti gene­
rali e opinabili; ma nel caso 
della guerra atomica, o me­
glio della rappresaglia ato­
mica, non lasciano adito a 
nessun dubbio. Chiunque per 
primo facesse uso delle armi 
termonucleari, sia pure per 
reagire a pretese offese od 
aggressioni di altra natura 
apr i rebbe all ' i!inanità e alla 
civiltà intiera la via della di­
struzione totale. Anche fuo­
ri da ogni esempio concreto, 
l'uso per primi di armi che 
vanno « oltre il bersaglio » 
— come il Vaticano ha defi­
nito le armi termonucleari 
— è di per sé escluso dal 
concetto di e legittima dife­
sa » quale è contenuto nella 
allocuzione ai medici w i l i -
tari. In questo senso, la pre­
cisazione dell'» Osservatore .. 
sembra essere tra l'altro di­
retta contro le interpretazio­
ni del messaggio pontificio 
apparse su alcuni giornali, 
come « Il T e m p o » e i l « M e s ­
saggero », che identificavano 
la posizione della Chiesa sul­
le armi termonucleari con 
quella dei circoli dirigenti 
amer i can i f au to r i de l l a rap­
presaglia atomica. 
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li a D E S T I L O . . U E L L ' OLE MAR I T 

DUE Pili' D i 5 
Curo diruttore, 

Alleluia, si, ulleluia! Sara-
pcil non erede più al t desti­
no >. I n rieordenii the Sara­
gat, alto, «emiruho e scinicnl-
\ini^tcì, credeva al triestino», 
nlla < predestinazione ». Lo 
confessò, pugna alle tempie, 
l'H giugno l')3"ì, 24 ore riopo 
quel giorno fittale che comin­
cia per sette. <. Se il licitino 
non è un cinieo buro, pren-
deremo presto la nostra rivin­
cita » ululò. Poi si ehiusc nel 
silenzio e meditò. Ieri final­
mente ha scoperto ehe, se c'è 
un difetto nella soeietà italia­
na. tpiesto è il fatto che in essa 
troppa gente ancora erede nel 
-destino , nell'v irrazionale *, 
e troppo poca aucoia nel . ra­
zionale». m'Ha elegge dell'imo 
più uno uguale due*. 

Parole amare, a epiesto pro­
posito, ha scritto baragat. At­
tacchi \ irnienti ha m o l t o ai 
vfabbricatori dell'irrazionale». 
. Per portare le folle a quel 
grado di irrazionalità che le 
rende docili Mrumenti di tutte 
le awenture totalitarie — egli 
ha detto — i gruppi monopo­
listici si \algono del terrori­
smo ideologico per disintegra­
te il buon senso e la ragione ». 
Cielo, imi questo e un inler-
ii.de illuminista! a\ ranno pen­
sato nel leggere questa sen­
tenza i Ycscoii italiani, dan­
do un'occhiata ni testi ingial­
liti delle loro *• pastorali > di 
prima del 7 giugno, nelle qua­
li si minacciava l'inferno per 
chi non \ o t a \ a per i «parenti-. 

K che a\rà (ietto, nel suo 
cremo solitario, l 'e\ onorevole 
(•iorgio lupini, che fabbricò 
In Mostra dell'Aldilà gabbando 
lotogtafie di preti a spasso 
sul (orso Ciliberto per pre­
ti coatti in Polonia, nel leg-
L'ere quest'ultra frase? « La 
verità si impone da sola, quan­
do non sono distrutte le circo­
stanze ambientali che la ren­
dono possibile. Ma se le cir­
costanze ambientali sono de­
liberatamente snaturate, si* la 
i agionc \ iene disintegrata, i 
filiti stessi perdono il signifi­
cato di testimonianza che è 
loro proprio ». < Vigliacco, ce 
l'ha con ine tpiesto •>. deve a-
M'I- mormorato, oltre che Tu-
pini, anche il presidente della 
KAI. fabbricatole delle <- t ir-
fostanze ambientali più adat­
te della guerra in Corea, di 
quella in Indocina, della Con­
ferenza di Berlino, di (pie-Ila 
di Ginevra. V, poi giù, ancora 
t o n n o l'c irrazionale .». contro 
il r destino», contro gli inde­
finiti e inafferrabili -riniti:». 
' f.u democrazia è ragione. 
senso critico, fede nei \a io l i 
dell'esperienza umana... Si 
tiatta in primo luogo di far 
funzionare l'intelligenza, an­
che quando hi pigrizia, l'amo­
re per il quieto vivere o la 
\ i l tà potrebbero suggerire di 
lasciarla iti riposo... .-. K infi­
ne. acuto, lapidario, suonan­
te come un grido di \ ittoria: 
*• l intunto che gli italiani sa­
ranno in grado di capire che 
uno più uno fa due. In demo­
crazia prevarrà. Ma il giorno 
in cui, per la decisione dei 
gruppi totalitari, dovessero ac-
togliere coinè verità che uno 
più uno fa tre. allora la de 
mocra/.ia sarebbe perduta ». 

K brino Saragat! Ci ha mes­
so un po' di tempo ma final­
mente l'ha capita come stan­
no le cose in Italia. L'ha cà 
pito che uno più uno fa due. 
e non fa tre. Kppurc (pian­
te Aolte egli s'era e s'è trovato 
dalla parto non giù di Pieri 
no. per il quale uno più uno 
fa due, ma di quegli altri, eli 
quei somaroni di Alcide, ri 
Mario, per i quali uno più 
imo continuano imperterriti 
fare non dico tre, ma quat­
tro. riict i, zero, a volontà. 

In fin dei conti, a voler es­
sere pratici, tutto il nocciolo 
della questione sta proprio 
qui. Non da oggi l'Italia e il 
paese in cui la lotta è tra la 
tavola pitagorica e l'alchimia. 
li razionali .- valori dcl l 'opc-
• ienza > e taluni non ben de­

finiti « valori etici > irrazio­
nali. < 

Prendiamo la storia della 
leggerlo.ffa. Fu chiamata co­
sì, proprio perchè sulla buse 
di i valori etici» l'aritmetica 
era rovesciata e un deputato 
< etico » vuleut ritte, un depu­
tato < non etico» valeva uno. 
I conti non tornimmo, sul 
piano razionale; uno più uno 
faceva riavvero tre. Poi inve­
ce, come sempre, tomai tino, la 
ragione trionlò e fu dimostra­
to che unii più uno faceva 
due. 

I." dopo il sette giugno.'' I.u 
legge dell'imo più imo ugua­
le due. clic cosa suggeriva? I 
comuiiisii e i socialisti hanno 
avuto (lieti milioni ili voti. 
l'attuale regime è t rappresen­
tativo e democratico), ergo 
è logico che comunisti e so-

irieologico », cos'è tpiesto dare 
ul governo la colpa del m d-
tenipo! Per carità! A furia 
di parlare dì questo « terrore > 
della bomba 11. — dice Sara­
gat — finisce che la gente ci 
erede sul sei io. lì allora, dove 
va a finire la t razionalità »? 
Insomma, si irrita Saragat, 
(plaude che gli italiani im­
pareranno che uno più uno 
fa due? 

Il Tatto è che. jicr merito 
proprio ilei comunisti, ria un 
pezzo gli italiani questa arit­
metica l'hanno imparata. Pro­
prio così. A spese sue. caro 
direttore. Saragat se n'è ac­
corto. per cui cinque milioni 
di t luministi sono diventati 
sei (e con i socialisti dieci). 
menile i sui inlriciuncratici so­
no diventati zeio. V.iì è anche 
proprio perchè già hanno ini-

ciulisti abbiano i loro rappre- parato che uno più uno fa due. 
scafanti nel governo: uno più 
uno uguale due. Invece no: la 
legge dell'uno più uno uguale 
sei. fece sì che al governo fos­
sero chiamati, per «mutivi 
etici », non razionali, tre mi­
nistri liberali e tre ministri 
socialdemocratici, che in tutto 
avevano avuto poco più di due 
milioni (li voti, t u o più uno. 
come sj vede, eguale sei, più 
trentuno sottosegretari. 

Poi vengono gli scandali. 
* eiigono fuori nomi di mi­
nistri implicati in traffici, in 
intrallazzi, in storie strane. Il 
solito calcolo elementare ehe 
dice? C'è un parlamento, si 
faccia unti commissione, in cui 
siano rappresentati non solo 
i ministri incriminati, ma tut­
ti i rappresentanti dell'opi­
nione pubblici!: uni» più uno 
eguule due. Invece no. I mi­
nistri sono sospettati? lìbbene 
li controlli un ministro, pre­
cisamente De Caro. In tpiesto 
caso mio più uno è zero. 

Poi arriva la CKD. Si dice: 
Kuropu si deve unire, ban­

do allo frontiere! Il calcolo 
logico quale? I.'l.uropa si 
unisca, ma tutta. Invece no: 
dato che tino più uno fa uno. 
si viene a scoprire che l'I'HSS, 
la Polonia, la Romania. I"l"ti— 
gheriii. Iti Cecoslovacchia non 
sono in Kuropa. mentre si sco­
pre che in Kuropa ci sta Ì'A-
iiicricn, per cui le frinitici e 
rie! Te \as cominciano a Trie­
ste. ( o u i e si vede uno più uno 
qui fii uno. cioè Diillc^. e 
basta. 

I. viti duellilo: dai piiuiipi 
della e democrazia politici! » 
patrocinati ria Saragat. per 
cui detti principi vengono ap 
plica ti annunciando provve­
dimenti contro '. un-solo s par 
tito, ai problemi del cominci 
ciò estero, per cui essendo 
la bilancia commerciale dis­
sestata per ">ti7 miliardi l'an­
no il dissesto e risolto chiu­
dendo i commerci esteri con 
l'Oriente: fino ul cinema ove, 
dato che esistono legisti e ci­
neasti che fumio film che in­
cassano milioni, proprio a 
questi registi e a questi cinca 
sti si vorrebbe proibire di la 
vorarc. per < risolvere hi cri­
si > del cinema italiano. K 
W operazione Castellamma­
re»? Se uno più uno è ugua­
le a 'due, dice la logica poli­
tica. chi si allea con i fascisti 
e con i monarchici in Italia 
non riifende nò la Repubblica 
uè la democrazia. Invece no: 
dato che uno più imo fa tre. 
t solo alleandosi coi fascisti e 
con i monarchici a Castellam­
mare è stata salvata In de­
mocrazia e la Repubblica -. 

Finché si arriva alla bom­
ba li . II mondo si è scosso, le 
tesi < interdizionistiche •> ran­
no progressi, tutte le persone 
per bene dicono che è ora di 
finirla, anche il Papa rienun­
cia la bomba. Conclusione lo­
gica? I comunisti chiedono 
che la Camera discola la co­
sa: nossignore. Dato che la 
bomba II esiste, dato che tutti 
ne parlano, dato che è un pe­
ricolo. hi Camera non deve 
occuparcene, la stampa nem­
meno. cos'è tutto questo 1 lac­
cano, cos'è questo < terrorismo 

(he gli italiani sanno che 
una bomba II più una bom­
ba Il fauno due bombe 11. E 
tutte e tlue pendenti sulla lo­
ro testa, finché ci sarà gente 
che vuol far loro credere che 
una bomba II più l'ostcr Dul-
les fanno la -civiltà occiden­
tale v 

MAURIZIO FERRARA 

L'onorevole Suragat all'epoca. 
In cui credeva nel « destino » 
cinico e baro. ORBI, dono 
lutiRu mr(lit;izione. si è con­
vcrtito al principiti rime-aule 
che Une più (lue fauno quattro 

MACCARTISMO DIETRO LE TRASMISSIONI ED 1 PROGRAMMI 
_' ' i • • • ' ' 

sorprese della RAI 
Un dibattito tra scrittori dissolto nell'etere'Nomi illustri messi praticamente al bando - Offen­
siva di ispirazione americana - L'unica rubrica che resiste al tempo è quella dei due Piccioni 

Gli ascoltatori italiani, che eata clericalizzazione d e l l e 
più assiduamente seguono le 
trasmissioni della nostra Ra­
dio, si son trovati di fronte 
in questi ultimi tempi a una 
serie di sorprese. Non vo­
gliamo qui alludere alla con­
sueta faziosità del giornale 
radio, alla mediocrità di tan­
te rubriche, alla invadenza 
davvero ossessiva della mu­
sica •leggera più scadente, 
poiché queste sono cose di 
di tutti i giorni e non costi­
tuiscono certo un elemento 
di novità. Le sorprese di cui 
parliamo riguardano l'aboli­
zione pura e semplice di tra­
smissioni impegnative già an­
nunciate con particolare ri­
lievo sul fiadiocorrierc, la 
progressiva scomparsa dai 
programmi dei nomi di nu­
merosi collaboratori, in mo­
do specifico delle rubriche 
culturali, lo sviluppai si infi­
ne, evidente anche per chi 
non manifesti particolari con 
vinzioni politiche, di un pia 
no preciso per una intcnsifì 

emissioni radiofoniche 
E passiamo agli esempi: il 

Kndiocorriere annuncia, nel 
suo numero quindici, una 
trasmissione dal titolo allct­
tante: * L'ora delle opinioni; 
i problemi del romanzo in 
Italia ». Debbono partecipare 
a questo dibattito un gruppo 
di scrittori, alcuni dei quali 
tra i più autorevoli che conti 
oggi il Paese: Cecchi, Pio-
vene. Moravia, Alvaro, Caci 

la stessa disinvoltura e ra­
pidità con cui le forbici dei 
nostri censori usano fare a 
pezzi 1 film sgraditi al gover­
no. Pazienza, si s « r a n n o 
detti quel molti intellettuali 
ascoltatori del Terzo pro­
gramma: saia per un'altra 
volta. Del resto le rubriche 
letterarie nei vari program­
mi radiofonici non mancano. 
Ecco L'niinii'er.snrio del libro, 
che presenta opere di rico­
nosciuto valore, già apparte-

du, Silone, Pratolini. Monta- nenti per così dire alla sto­
le, Calvino. E' da suppone!ria. In tale sede doveva es­
che molti intellettuali di cit-j-^rc ospitato il volume di Si­
ta e di provincia abbiano!bilia Aleramo Gioie ri'occa-
aperto la radio sul Terzo prò- *'o«c , f "" "*A '"**" 
grainma, la seni di martedì 
13 aprile, giorno stabilito per 
la trasmissione. Ma il loro 
legittimo desiderio di cono­
scere l'opinione di tanti no­
mi illusili intorno a un pro­
blema culturale di così ele­
vato interesse è andato delu­
so. La trasmissione si è dis­
solta nel nulla, è stata ta­
gliata vi.i diil piogramma con 

Ma non se n'è fatto 
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A CONCLUSIONI'! DKI.LA CONLLRLN/A.DLI GIOVANI ARCHITKITI 

dì rollo delle e fila 
nella mosf va dì Stoma 

Diversità profonde del materiale esposio 
siili e la tradizione — Le parole di Goethe 

Una discussione ininterrotta — (ili 
L'apporto delle democrazie popolari 

17un ìuoi-fm di urchitettu- completo di or;ni /ricolta. Gli 
r« non è min coso c/ic capiti 
di vedere tutti i giorni, ma 
quella che è statn allesrifa 
rcccn/emcuff nel ridotto del­
la Galleria d'arte moderna 
di Roma ci sembra esca sen-
z'altro dall'ordinario. L'occa­
sione alla mostra è stata of­
ferta dalla Conferenza infer-
uuriniiale di studenti di ar­
chitettura. che ha avuto Ina­
ilo a Roma, e la sua caratte­
ristica era proprio di ritro­
vare. sulle pareti della Gal­
leria. il rolfo della maggior 
parte dei- paesi . inreruetititi 
al Coureono. 

Il materiale raccolto risulta, 
a prima vista, alquanto ete­
rogeneo: alcune delegazioni 
hanno voluto dare, attraver­
so le fotografie, un panorama 
della migliore architettura 
moderna del proprio paese, 
altre hanno messo a con­
fronto la produzione contem­
poranea con gli esempi sto­
rici di maggior rilievo, al­
tre si sono limitale a pre­
sentare i progetti degli stu­
denti più capaci, molte infine 
hanno esposto l'ima cosa e 
l'altra, per rendere il qua­
dro ììiù completo. 

Ampio panorama 
Diversa è anche la presen­

tazione grafica dei progetti, 
la maniera in cui sono state 
impaginate le fotografie: ri­
gorosi sono gli svizzeri, mo­
desti i danesi o i finlandesi, 
che si affidano esclusiunmen-
tc al valore del progetto sen­
za cercare in alcun modo dì 
metterlo in Tilicuo; freddi gli 
inglesi, che /inatto preparato 
le loro tavole in copia cia­
nografica, quasi per portarle 
in cantiere; più ricchi — a 
volte troppo — i francesi; 
impeccabili i cecoslovacchi, 
con le loro splendide foto­
grafie. Gli ifoliam. che han­
no risposto da tutte, le sedi 
universitarie, inerirono un 
discorso a parte: essi /tanno 
diviso ì progetti per anno di 
corso, in modo che chi guarda 
possa avere un panorama 

studenti romani dei primi mi 
ut presentano i n'Iteri delle 
piazzette barocche, di Ponte 
o di Campitelli, dimostrando 
tino spirito di ricerca consti -
pevole, sconosciuto nelle e-
sercitazioni archeologicìie a-
bt/iuilt fino a poco tempo fa; 
gli studenti di All'Inno si ri­
volgono alla architettura 
minore lombarda, con giusta 
attitudine critica. iMcno riu­
scirà è In rradttztorin prati­
ca di tali istanze di rinno-
uniiionro. 

La discussione che si era 
iniziata nell'atila della Con­
ferenza prosegue dunque, 
senza interpreti né microfo­
ni, nella sala di esposizione. 
L'argomento in discussione è 
lo stesso: la mancanza di un 
linguaggio miiuersalp che, in 
ogni architettura nazionale, 
permetta con forme comuni 
di sviluppare farti i temi, dal 
più umile al più grandioso, 
e il tentativo, per ritrovare 
questo linguaggio, di colma­
re il fossato apertosi fra la 
architettura moderna e quel­
la delle grandi epoche del 
passato. Con accenti diversi 
quasi tutù i delegati hanno 
fatto presente questa situazio­
ne insoddisfacente, r hanno 
dimostrato di essere alla ri­
cerca di una soluzione. Po­
che voci discordanti e fra 
queste, con stupore, abbiamo 
trovato quelle che venivano 
da una scuola di Londra, fra 
le più imporranti del mon­
do. 

Fatta questa eccezione, tut­
ti hanno accettato quella ba­
se per la discussione- ciò non 
vuol dire, tuttavia, che vi sia 
stato l'accordo completo. Gli 
studenti cecoslovacchi, ad e-
sempio, che hanno prcseiìta-
to una smagliante documen­
tazione della propria tradi­
zione architettonica, danno 
l'impressione di senrirne 
froppo la soggezione, nei loro 
progerfi. Cosi è successo, du­
rante la conferenza, che mol­
ti delegati non abbiano ap­
prezzato la sbrigativa critica 

La pittura di Ottone Rosai 
Lini ampia esposizione a Roma delle opere dell'interessante artista toscano 

L'esposizione di ventiquattro 
dipinti (dal 1932 al 1948» di 
Ottone Rosai, facenti parte del­
la collezione Sargentini, alla 
galleria -• L'Aureliana » di Ro­
ma (via Sardegna 29). offre la 
occasione di una breve nota su 
alcune delle opere più belle del 
pittore fiorentino. Quando po­
tranno cadere alcuni miti e pas­
seggere avventure pseudo-rivo­
luzionarie si vedrà che la pit­
tura di Rosai, pur contraddit­
toria. ha diritto a una cittadi­
nanza non fiorentina, ma euro­
pea: essa sarà guardata anche 
come testimonianza d: u:i con­
tatto cor. gli u..min:. 

Se si dovesse dare una defi­
nizione di questa arte bastereb­
be dirla dunque semplicemen­
te umana; ma poi certo molto 
si dovrebbe discutere sulla na­
tura e sul carattere di questa 
umanità. 1 dipinti della colle­
zione Sargentini possono dar­
cene un'idea, anche se incom­
pleta: sono nature morte, pae­
saggi. interni di ambienti con 
figure, ritratti e autoritratti. 
Una contemplazione umile e 
nello stesso tempo una rabbio­
sa presa di possesso dell'ogget­
to caratterizza le nature morte 
dove la natura appare come 

.avara: basta guardare -»Mele» 
e - Pere verdi»; frutti che han­

no stentato a crescere e che una 
stagione impervia strappa in­
nanzi tempo dai rami, dipinti 
sulla terra con luci sempre bas­
se, come autunnali, ma senza 
spacciare - simbologie e sensi 
misteriosi: è la natura che vive 

eccezionale di questo paesaggio 
nasceva proprio dall'opera di 
quegli uomini che egli altrove 
ha visto cosi parzialmente e an­
che astiosamente: quegli uomi­
ni che e^li ha confinati nelle 
bettole, nei caffè e nei biliardi. 

zione; la morte e la decompo­
sizione della materia, questo 

che è fatica, è lenta matura- come in un inferno a vita, fa­
cendone una categoria astratta: 
gli - omini ... 

va sottolineato, non interessano Omini inguaribilmente defor-
il pittore. Questa, dei paesaggi. 
è veramente la terra toscana. 
severa e dolcissima: e il paesag­
gio di Rosai, a ben guardarlo, 
si lega a quello di Masaccio. 
negli affreschi del Carmine: al­
to e luminoso sotto :1 sole, c^n 
le case bianche di calce tra il 
folto degli ulivi, ora grigi ora 
d'un verde umido e cupo, se­
condo Io spirare del vento; e 
poi filari di viti e gelsi di col­
lina in collina, e cipressi a 
gruppi armoniosi. E' un pae­
saggio antico di secoli, trasfor­
mato lentamente, con fatica a-
morosa e paziente, fino a dargli 
un volto inconfondibile.' da un 
lavoro secolare nel quale si 
manifesta il senso popolare del 
bello. Così altrettanto si dica 
delle vie di Firenze, dipinte 
infinite volte, ma sempre di-
verse per una notazione nuova. 

E* strano che Rosai non ab­
bia compreso che la bellezza 

mali da un artritismo del cuo­
re e della mente si aggirano nei 
dipinti di Rosai annusando con 
fare di talpe, con l'incedere 
di certi sottoproletari beceri e 
sbracati che della propria con­
dizione sembrano fare .soddisfat­
ta esibizione. Eppure molti di 
quei corpi sono piegati e de­
formati non per vizio conge­
nito. ma in rapporto ad un'esi­
stenza particolare che mai l'ar­
tista dovrebbe separare dal­
l'uomo. L'errore sta nell'esten-
dere una particolare condizio­
ne, magari vera, di una piccola 
parte del popolo a condizione 
addirittura di tutta la società. 
Ma della schiettezza di Ro?al, 
che e poi quella talvolta sadica 
e feroce degli autoritratti, non 
si può non tener conto: una 
febbre commossa come di pian­
to scava, segna, logora spieta­
tamente. ruga per ruga, ombra 
per. ombra, questo volto • che 

vuol sembrare malvagio e in 
fondo è onesto. Xon tutte le fi­
gure di Rosai sono omini: c'è 
stata, e forse c'è ancora, in que­
sto artista una diversa capacità 
di esprimere bellezza, etimo In­
dica in questa mostra Ut - Spet­
tatore di tre.-ette- (1932); que­
sto dipinto ci dà la misura di 
un Rosai eccezionale, dal respi­
ro possente di un maestro del 
primo '400 fiorentino. 

E* certamente Rosai un gran­
de artista, che ha spesso la for­
za di riconoscere la bellezza 
ovunque ossa sia. anche quan­
do essa contrasta con un certo 
suo personale mondo, letteraria 
mente sofisticato e non umano; 
sarebbe suo altissimo merito, 
oggi, riconoscere, con quella vi­
va schiettezza che gli è propria. 
che il mondo è sempre meno 
popolato di omini e sempre più 
di uomini e che la nostra terra 
conserva la sua bellezza pro­
prio per l'opera ininterrotta di 
questi uomini. Forse Rosai ha 
ancora la libertà e la forza di 
rinnovarsi e di interessarsi ad 
un mondo che è puro e attivo: 
certamente in questo nuovo 
rapporto egli troverebbe la con 
ferma della bellezza e del va 
lore non solo di una terra ma 
anche di un popolo. 

Vice 

del razionalismo fatta da uno 
st «delire della Repubblica 
Democratica Tedesca. Ma 
l'accordo è stato ritrovato 
quando questi ha parlato del 
barocco di Dresda: n Nessuno 
nella nostra Repubblica — 
egli Ita detto — chiederà che 
ai nuoui edi/ici siano aggiun­
ti i fiori barocchi o altri si­
mili elementi copiati da ra­
te srile. Ma noi vogliamo che 
sia fatta attenzione al carat­
tere gioioso del barocco, co­
me elemento base. Un altro 
esempio: a Berlino le cera­
miche erano moifo usate co­
me elementi decorativi nel 
periodo neoclassico, e questa 
tradizione è andata perduta 
negli ultimi cento anni. Ora 
abbiamo ricreato tale arte per 
il nostro uso, aenza impie­
gare. evidentemente, i meì: i 
di produzione di vento anni 
fa ». E qui romani e napo­
letani hanno approvato sod­
disfatti, pensando come il ri­
pristino della ceramica sia 
anche una delle caratteristi­
che peculiari della migliore 
archifefiura moderna cen­
tro - meridionale. Quando poi 
lo studente tedesco ha citato 
Goethe che diceva « Scruite-
vi di quello che avete eredi­
tato dai vostri antenati e lo 
possiederete >•, ancor più tut­
ti hanno applaudito. 

Coi>tf»;tsti ffiitppoiicsi 
Ai giapponesi la mostra 

fotografica è servita per il­
lustrare ulteriormente la 
brillante relazione presentata 
alla Conferenza. Con note­
vole evidenza polemica é 
messo in risalto il contrasto 
fra i palazzi della classe di­
rigente e i tuguri dove fan-
gtre pran parte del popolo. 
Poi, schematicamente, sono 
mostrate le varie tappe che 
hanno condotto alla situazio­
ne attuale: la grande tradi­
zione nazionale, l'arrivo degli 
stili europei, dell'espressio­
nismo, del razionalismo, i 
palazzi di tipo fascista, ridi­
colmente somiglianti ad ana­
loghe costruzioni tedesche, le 
terribili distruzioni della 
guerra atomica, l'influenza 
cosmopolitica americana. 

Altrettanto storicistica era 
l'interpretazione data della 
evoluzione architettonica dal­
la relazione ungherese in se 
de di congresso: purtroppo il 
materiale fotografico, r ima­
sto alta dogana di Tarcisio, 
non è esposto con quello 
delle altre delegazioni, e 
questa assenza nuoce alla 
intera mostra. Anche secondo 
gli ungheresi la utilizzazione 
delle tradizioni architettoni­
che a scopo creativo assume 
oggi un'importanza rilevante. 
Ma essi mettono, e giusta­
mente, l'accento sulla parte 
progressiva della tradizione, 
quella cioè p a t i b i l e di sv i ­
luppo. Si arriva così a sta­
bilire, attraverso una precisa 
analisi storica, quanto già la 
relazione italiana sosteneva: 
l'essenza cioè del Neoclassico 
quale ultima completa mani­
festazione architettonica, del­
la società borghese. La con­
ferma si ha esaminando le 
vicende storiche dell'Unghe­
ria nei XIX secolo, durante 
la resistenza nazionale contro 
fa dinaxfrn degli Asburgo, 
che opprimeva tutta la na­
zione. In quel periodo la bor­
ghesia nazionale ungherese 
chiedeva ai propri intellet­
tuali ehe la cultura da essi 
espressa fosse basata sui le­
gami con il mondo latino, per 
resistere così agli sforzi del­
l'Austria, miranti alla per-
manizzazione del paese. D'al­
tro canto anche gli unghe­
resi, come gli altri delegati, 
tono itati d'accordo net dare 

alla tradizioni' un calore in­

tuente: anche questa trasmis­
sione è svanita nell'etere, pri­
ma di concretarsi in parole. 

LuÈtt/o vlvnvo 
Andiamo avanti: scompare 

dal proclamimi uno studio su 
Jacopone età Todi, dovuto a 
iNatailno Sapegno scompaio­
no dal programma innocentls-
sinii racconti di scrittori da­
nesi e spagnoli dell'800; l'in­
chiesta a puntate sul folclore 
italiano. Ria annunciata sul 
l'organo ufilciale della R.A-I. 
con straordinaria evidenza, 
segue si il suo corso, ma il 
nome eli chi ha organizzato 
e redatto l'inchiesta medesi­
ma non viene pronunciato. 
L'elenco dei casi può conti­
nuare, ed è probabile che si 
arricchisca nel prossimi gior­
ni. Quale la ragione di tutto 

gni premonitori. Si tratta di 
togliere alla Radio, giù da 
tempo Infeudata al governo. 
ogni parvenza anche minima 
di liberti!; si tratta di depri­
mere il tono già basso delle 
trasmissioni, colpendo quei 
programmi e quelle rubriche 
che ancora mantengono, o 
mantenevano, un qualche le­
game con l'attualità culturale; 
si tratta di impedire in ogni 
modo il dibattito, il colloquio. 
la discussione, perchè discu­
tere è già un atto di demo 
ctazia- Tale, a nostro avviso. 
lo scopo generale che il go­
verno si pone in questo cam­
po. Per raggiungerlo è in cor 
so un vasto sommovimento 
nelle gerarchie stesse della 
Radio, tra gli clementi pur 
ritenuti fedeli al regime, ma 
giudicati evidentemente inca­
paci di attuare questo nuovo 

sostituito con altra petsona 
indicata come più idonea al 
compito di eliminare 1 resi­
dui — assolutamente insigni­
ficanti per la verità — di in­
formazione obiettiva che an­
cora si poteva supporre ri­
manessero in quella rubrica. 

# duna fi di tutti 
C'è poi, e probabile, uno 

scopo particola! e che viene 
perseguito nel quadro di una 
azione di tal genere: quello 
così sfacciatamente enunciato 
per conto degli ambienti san­
fedisti da Indro Montanelli 
su Epoca: non dare soldi 
ai comunisti, non dare lavo­
ro agli elementi di sinistra, 
tenere i danari dello Stato, i 
danari versati da tutti i con­
tribuenti, a disposizione del 
>olo governo e dei suoi sci:-

corso della politica clericale jdieri. La manovra tentata e 
al quale non sembra estra-'1*'» Parzialmente fallita nel 
neo il diretto intervento del-ì^impo cinematografico viene 
la signora Luce, ambasciati-i- "Potuta in quello radiofoni­
co degli Stati Uniti. E poichòi™. s u l modello insuperabile 
è improbabile che la matura rì' MeCarthy. Anche in que-

signora possa essere insedia­
ta ella stessa alla pi evidenza 
della Radio, tra la D.C. e gli 
altri partiti al governo si 
è scatenata una poco nobile 
contesa per offrire i propri 
uomini all'ambito incarico, 
dopo il defenestramento di 
Ridòmi, ritenuto evidente­
mente (è tutto dire!) non ab­
bastanza bacchettone. E' in 
questa prospettiva che an­
che il direttore del giornale-

verrù questo? Negli ambienti vici 
ni alla direzione delle emls- i ; ,dio. Piccono Stella 
sioni radiofoniche in Italia 
non si esita a formulare una 
spiegazione che ha dello sbu-
lorditivo. Il dibattito fra gli 
scrittori sui problemi del ro­
manzo non si può fare, pur 
-.iscndovi una decisione pre­
cedente in questo senso, per­
chè tra gli uomini di cultura 
invitati ve ne sono almeno 

sto caso, e forse più che in 
altri, il pubblico dovrà dire 
peiò la sua parola. Poiché è 
dubbio che i radioascoltatori 
paghino l'abbonamento sol­
tanto per avere il piacere di 
seguire, da ormai molti anni. 
l'unica rubrica che si sia 
m a n t e n u t a costantemen­
te, senza subire alcuna revi­
sione: « .lazz panorama •» di 
Leone Piccioni e Piero Mor­
gan. alias Piero Piccioni.-

AGGEO SAVIOLI 

rerprerariro e l'hanno fatto due. Pratolini e Calvino, che 
citando ti» grande architetto 
francese, scomjiarso pochi 
giorni or sono, Auguste Pcr-
rpr: •< A'oii possiamo ri.spcf-
larc la tradizione semplice­
mente copiando quanto han­
no compiuto i nostri ante­
nati. Il nostro omaggio alla 
'radunine deve consistere nel 
concepire opere d'arte, quali 
essi avrebbero costruito se 
fossero siati oggi al nostro 
posto ». 
. I/argnmciiro scelto dagli 
orga»i;:arorì per la Confe­
renza non poteva destare 
maggiore interesse. Per quan­
to riguarda l'Italia, la discus­
sione pubblica, iniziata dagli 
studenti, è già stata ripresa 
(fa molti dei professionisti, 
che hanno seguito più o me­
no direttamente i dibafriri. 
Da più parti è venuto l'inco­
raggiamento a proseguire la 
discussione, a esreitdcrla sem­
pre di più, allargandola ad al­
tri settori dell'opinione pub­
blica. Non sono però mancati 
• preoccupati consigli di ta­
luni che occorre ascoltare, 
ver i meriti da essi acquisiti 
nella lotta contro l'Accade­
mia e il Mouumcntalisnio : 
» Arfeiiri, hanno essi ammo­
nito, la tradizione e un'arma 
ii doppio faglio, può Wtorcer-
-i contro di voi. contro l'ar­
chitettura moderna ». E' vero. 
ifuesto pericolo esiste. Ma 
è anche vero, vero, che l'ar­
chitettura moderna si trova 
nell'attuale situazione perchè 
ha creduto troppo a lungo di 
poter vivere come entità 
astratta, avulsa dalla realtà, 
e che per superare questa 
situazione occorre riallaccia­
re i legami delia nostra ar­
chitettura con l'ambiento che 
la genera, con le condizioni 
economiche e socùtt», eoa la 
Storia, ed anche con la tra­
dizione. 

GIUSEPPE CAMPUS 

L\ BOMBA H 
hanno posizioni politiche di 
sinistra e un ultio, Moravia, 
che è stato messo all'indice 
dal Sant'Ufficio. Anche Si­
billa Aleramo, la scrittrice 
più insigne che vanti oggi il 
nostro Paese, è una pericolo­
sa sovversiva. Di Jacopone 
da Todi, gloria illustre del­
la nostra letteratura e della 
Chiesa, non si può parlare, se 
a dedicarvi le sue fatiche di 
critico è il prof. Natalino Sa­
pegno, uno tra i maggiori stu 
diosi di storia della nostra 
letteratura, perchè il profes­
sor Sapegno è uomo di idee 
moderne e illuminate. Il fol 
clore popolare è di per sé un 
argomento scottante: lo di 
venta ancor di più quando » 
occuparsene è \m etnologo, il 
prof. Ernesto De Martino, che 
non nasconde convinzioni pò 
litiche le quali non coinci­
dono con quelle dei dirigenti 
della R.A.I.; quindi è meglio 
ometterne il nome, anche se 
la trasmissione non si può so­
spendere sciva tioppo grave 
scandalo. E la questione non 
Finisce qui; corre insistente­
mente la voce che il profes­
sor Franco Antonicelli verrà 
allontanato dalla Televisione 
torinese; il prof. Antonicelli 
non è né comunista né socia­
lista. è un a*^iduo collabo­
ratore della Stampa. Ma il 
prof. Antonicelli è altresì un 
uomo della Resistenza, e tan­
to basta, evidentemente, per i 
burocrati fascisti e sanfedisf 
che organizzano i sei vizi ra­
diofonici. Identica sorte sta­
rebbe toccando al musicologr 
Massimo Mila. Quanto ai rac­
conti stranieri, gli autori del­
le traduzioni devono essere in 
odore di santità, altrimenti 
non se ne fa nulla. 

Si tratta, dunque, di una 
offensiva concertata, di cui 
quelli che abbiamo accenna­
to sono forse soltanto i se-
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La "Comédie,, rientra 
dalla toereée In URSS 

fu teina di anni tcrinoiiitclcart siamo lieti di 
riprodurre da [Cult imo immero della Fiera Lette­
raria ritninnissmiu lirica - La bomba H - di Corrado 
Gouoni. La uoce dell'eminente poeta ferrarese è 
tanto più commovente in quanto egli stesso fia 
vissuto la tragedia della guerra, po'tcìiè un suo 
figlio fu trucidato dui nudisti. 

(Junk* ordigno Infernale 
>tu dunque preparando 
quello scienziato pazzo criminale. 
moderno Faust rovescio 
chiuso nel suo laboratorio ubcuro, 
che ha chiamalo a raccolta 
tulle le forze cicche della terra, 
debellati i flabelli (IcU'inuanità, 
messat la guerra con le spalle al muro? 
Troppo lento è il coltello per sgozzare, 
la pallottola blindata umanitaria. 
la granata dirompente 
che .smantella le case ad una ati una, 
l'iiinaffiatorio orrendo lanciafiamme. 
un fuoco di canapuli e ili paglia: 
col terrore, la fuga. 
l'inseguimento faticoso. 
la strage individuale... 
Misogini far più presto 
a incendiare a distruggere a scannare, 
impedire la fuga ed il terrore 
e far della città un pugno di cenere 
in cui non sputiti più un sol filo d'erba... 

Ma perchè quel mostruoso criminale 
frugando fin nel cuore della madre, 
invece del funereo fungo radioattivo 
per seminare morte e distruzione 
non ha operato per produrre 
una ruotu di pane gigantesca 
a braccia aperte come l'orizzonte, 
pane magari fatto con le spighe nere 
delle spigolatrici 
più curve della falce e della luna, 
da sgranare sui popoli affamati? 
f'iia candida margherita sorridente 
con i petali lunghi cento chilometri 
ila oscurar lo stellato 
e un otlore ili rosa 
ila farne piena tutta una stagione".' 

Non la nube all'idrogeno e al cobalto 
portatrice ili morte e ili Sterminio 
studiata dalla scicn/a sporca. 
ma ondeggi e viaggi il cielo 
l'ombra ammonitrice d'una immensa forca: 
e vi pendano immondi spettri 
i foschi sacerdoti della morte: 
legati schiena contro MIIÌCIKI. 
\ i s'avventino i fulmini 
tlcl tenero colore di \crl»cna 
dei temporali estic i 
come av\oltoi di fuoco 
a strapparne il cuore inumano a brani a brani 
come una rame ili rabbiosi cani... 

t) Gesù inchiodato sull'albero uccido 
come i binari sulle traversine 
su cui domani passeranno i nuo\ i treni 
nel deserto spianato dall'esplosione. 
facendo sanguinare di papaccri 
il tuo nudo costato; 
fa' che nessuno possa mai dire: 
« Qui per una lunghezza d'orizzonte 
era una gran città 
con donne e con bambini. 
con un fiore di luce 
che respingeva la notte: 
qui era fiume grosso 
come la vena porla del cuore. 
qui era chiesa, qui era giuoco e prato. 
dove a passi di lupo ora il tento 
\ iene a fiutare sospettoso morte e distruzione 
eoi forte cuore pieno di sgomento ». 
Fa", Gesù, clic non passino mai i nuo\ i treni 
sul tuo nudo costalo pieno di papaveri. 
inchiodalo e disteso sopra il legni» 
come le traversine dei binari. 

ti Gesù, scendi giù dal muro. 
prima che aia troppo tardi; 
e va per il mondo 
con la gruccia terrìbile della tua croce, 
con i chiodi infuocati del tuo sangue. 
sulla spalla il covone della co re'a 
per la crocefiisione, 
saltellando nel fango del mondo a pie pari 
come gli uccelletti del cielo: 
prima che passino i nuovi treni 
sol tuo cuore inchiodato tra i binari! 

Gii attori della Comédie Franeaise, rientrati a Parigi dalla 
loro tournée in URSS, hanno fatto entusiastiche dicbìarasioni 
•alla fraternità, l'amfeiria, l'affetto e l'ammiraalonc dime» 
strati alla compagnia dal pubblico sovietico e dalle autorità. 
Ecco la compagnia fotografata poco prima della partenta. 
dinanzi alla celebre campana « Zar >, nell'interno del Cremlino 

gli assassini... 

II. 

Se dobbiamo morire. 
\ogliam vedere in faccia 
Sappiamo troppo bene 
che ro<a vuole la bomba 
(Complice il cielo. 
Miole che non M senta più, 
nella strage portata in un rapido lampo. 
ne il geniere degli arsi nidi 
né il pianto dei bambini 
né delle madri pazze di terrore i gridi™ 

Non vogliamo perire. • 
senza ghignare in faccia agli assassini. 
l/orizzonle è già oscuro... 
Gesù, fa' presto, scendi giù dal muro! 

ff aprile 1ÙH COEBADO GOVOM 
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dàlie 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diredo 
numero 683.869 

A INIZIATIVA DELLE BRIGATE GÀftlBMPI 

Oggi la celebrazione 
della Resistenza romana 

Oggi ?i terrà, ad iniziativa «lell'iiffìoio .storico delle 

Brigate Garibaldi, la ma ni fcs tu/Jone celebrativa del 

X anni\crsario della Resistenza a Roma. 

I/on. Giorgio Amendola, comandante regionale delle 

forma/ioni « Garibaldi -,, rievocherà la lotta gloriosa 

dei gappisti e del popolo romano contro il ua/.i-fasci-

• sino e per l'indipendenza della Patria. 

Successivamente l'on. Aldo Natoli consegnerà, a no­

me delle formazioni garibaldine, una medaglia d'oro 

all'on. Amendola ed una all'eroico gappista Rosario 

Bentivegna. 

La manifestazione a\rà luogo alle 19 in Aia del 

Conservatorio n. ^ , nel salone dell'Unione Donne 

Italiane. 

Dopo dieci anni tornia- Ora anche con i nostri 
mo per ìa prima volta a figli» e con i figli dei no-
riunirci tutti assieme. stri figli, tra poco. 

Pel resto proprio tutti Siamo qui per porre ali­
noli ceravamo mai riunì- cora lo stesso problema, 
ti; nemmeno al tempo del- nuche se non abbiamo bi-
la nostra lotta per caccia- sogno di inventare, nasco-
rc i tedeschi e i fascisti, *ti» come si t ostruisce una 
perchè non era possibile, bomba per colpire i ne-
Poi sono venuti i tempi "''ci della libertà e del 
in cui ricordare di essere popolo. Anche se non oc-
stati i primi a combatte- c»rre scendere in piazza 
re con le armi in pugno armati. 
per le strade di Roma, Ma è ancora lo stesso 
sembrò a tutti un di più problema di lolla che non 
inutile. E certo lo era. può, come una volta, e 
A'o/i abbiamo cercato gal- t onte sempre, esser com-
loni. medaglie e diplomi, battuta da soli. Lotta che 
perche la nostra azione deve presfare coraggio a 
non era di natura milita- chi non lo ha, che deve 
re ma soltanto popolare- aprire le file a tutta la 
nazionale come quella dei gente di cuore generoso, 
garibaldini e rivoluziona- che deve vedere fianco a 
ria come cpiella che senza fianco, convinti della stes­
armi e con gli stessi rischi sa causa, il comunista e 
avevano dovuto combatte- il cattolico, il militante 
re per anni e anni i no- rivoluzionario e il predi­
stri fratelli maggiori ope- caiore cristiano. 
rai e contadini, i nostri Allora noi non faceva-

maesfri. i capi del Partito 
comunista. 

Ma un errore lo abbia­
mo commesso: dobbiamo 
rironoscerlo e r ammari­

ni» calcoli. Ma qualunque 
fosse stata la nostra ca­
pacità di previsione poli-
tira, due cose non avrem­
mo certo potuto iinma gi­

rartene. Per non parlare nure nel modo MOU cui 
di noi abbiamo finito col si sono verificate. ' E vo-

• trascurare. • anche la me- glia parlare solo {li Ito-
moria dei morti. Sì. nelle ma. della nostra città: l'e-
cerimonic ufficiali il loro norme, impetuoso sviluppo 
nome è di tanto in tanto del moto di emuncipazio-
ritornato e le loro foto- "e del popolo, da una 
grafìe sono apparse sui parte: e dall'altra, il rin-
giornali e sui manifesti. < rudirsi velenoso e pervi-
Ma non questo vuol di- race di quello che proprio 
re esattamente tener de- noi, come italiani e come 
sta la luce sulla memoria romani, abbiamo ragione 
dei morti: poiché anch'es- di chiamare fascismo. L'o­
si non combattevano per dio antipopolare, il ser-
conquistarsi il diritto di vilismo allo straniero po-
vedere i nomi scolpiti su lente, l'omaggio piccolo-
una lapide. Ricordare i borghese alla aristocrazia 
morti vuol dire andarli a del danaro, della corru-
frovarc dove sono sepolti /ione e del privilegio. 
e portare fiori e custodire Oggi come allora noi 
le tombe con mano ami- siamo da quella parte che 
ca. Vuol dire poi aver- r?l fascismo vuol farla 
li nell'animo ogni giorno, finita. Diversamente di al-
ngni ora, nel combatti- lora. il consenso popola­
mento quotidiano ed edu- re, la volontà di rinno-
care nel loro nome e al- vamento e di pace delle 
l'esempio loro i giovani, grandi masse, non servono 
i meno giovani, i bambini, più soltanto a sospingere 

Oggi non ci riuniamo ""H avanguardia decisa a 

per caso. Si dice che è il 
decennale della Resistenza 
ad averci fatto incontra­
re di nuovo. Non soltan­
to. Se l'occasione l'abbia-

tutto. Sono diventati es­
si stessi protagonisti della 
lotta. 

Ma oggi ci riuniamo so­
prattutto per ricordare il 

mo tutti ritenuta propizia passato, proprio come dei 
vuol dire che qualcosa c'è- vecchi compagni d'arme. 
ra che non si poteva ri- E se una cosa ci permette 
mandare, l'uol dire che di ricordarlo con più fie-
era tempo di riguardarsi rezza, e con più orgoglio, 
in faccia come dirci an- è proprio la tostai azione 
ni fa, pcrthè tante cose, del fatto che tutti coloro 
troppe cose vecchie sono che or sono dieci anni 
riapparse tome nuove in animarono a Roma la lot-
Italia. nel frattempo: e la armata contro i tcile-
non i canti disperati dei schi e i fascisti, sono og-
fastisti o le loro facce gì gli stessi dirigenti po­
tenza espressione! lititi di massa, gli stessi 

Tante cose, troppe co- organizzatori instancabili 
se davanti alle quali tor­
nare a parlare da parti­
giani non vuol dire in al­
cun modo mettersi in mo­
stra, ma soltanto: noi sia­
mo sempre qui coi nostri 
vivi e coi nostri morti. 

tirila lotta democratica. 
gli stessi intellettuali ami­
ti del popolo, che hanno 
dato vita nella capitale 
d'Italia all'invincibile for­
za del Partito comunista. 

ANTONELLO TKOMBADORI 

IL DECENNALE DELLA BESISTEHZA 

Le manif eslazioni 
r k 

per il 25 aprile 
Oggi Rubeo al Tìburtlno - Domani Amendola e 
Vassalli al Vittoria - Manifestazioni in provincia 
Per celebrare il decennale 

della Resistenza si terranno 
oggi e domani numerose ma­
nifestazioni tendenti a rievo­
care Ja lotta gloriosa del po­
polo romano contro l'invasore 
ed i traditori fascisti, ed a sot­
tolineare il significato, il va­
lore e l'insegnamento di quel­
la lotta. 

Questa sera, alle 18, l'onore­
vole Amedeo Rubeo parlerà al 
piazzale Tiburtino. Domani 
parleranno: il sen. Ottavio Pa­
store a Tiburtino, alle 18, lo 
aw. Fioro a Casillno. alle ore 
17,30 e l'avv. Gandolfo a Bor­
go alle 12. 

Sempre domani, per inizia­
tiva unitaria dell'ANPI e della 
FIAP, l'on. Giorgio Amendola 
ed il piof. Giuliano Vassalli 
pralcranno alle 10 al cinema 
Vittoria, in piazza S. Maria Li­
beratrice. 

A Valmelaina, in via Scar-
panto, verrà scoperta, alle 11, 
una lapida in ricoido dei quat­
tro Caduti della zona. La com­
memorazione sarà tenuta dal 
dott. Nicola Licata f da Re­
nato Cianca. 

L'avv. Giuseppe Bruno par­
lerà, alle 19, a Genzano. 

Ad Ostia Lido parlerà, alle 
16,30. l'avv. Luigi Cavalieri vi­
ce presidente dell'ANPI pro­
vinciale. decorato di medaglia 
d'argento al valore partigiano. 

A Tivoli, dopo una Messa in 
suffragio dei Caduti, celebrata 
nella Cattedrale alle 10.30, si 
formerà un corteo clic fi re­
cherà a deporre cotone di al­
loro sul Monumento ai Caduti 
e sul Sacrario dei fucilati. Al­
le 11,30, sulla piazza principa­
le, l'on. Vittorio Foà pronun-
zierà un discorso celebrativo 
alla presenza anche dei mem­
bri dell'Amministrazione comu­
nale. la quale ha pienamente 
aderito alla manifestazione. 

Nel clima commosso di que­
ste celebrazioni unitarie si è 
inserita ieri sera una notizia 
che stona profondamente con 
il grande significato della ii-
correnza. 

Dopo precisi accoidi inter­
venuti il 15 aprile Tra le As­
sociazioni partigiane ANPI, 
FIAP e F1VL per una grande 
manifestazione comune da te­
nersi domani all'Eliseo e du­
rante la quale avrebbero do­
vuto parlare i rappresentanti 
delle tre Associazioni, la F1VL 
ha comunicato di non potere 
mantenere l'impegno assunto. 
Ciò adducendo il motivo se­
condo cui, malgrado l'opinio­
ne della segreteria nazionale. 
l'organizzazione locale avreb­
be respinto l'accordo deciso 
centralmente. 

L'ANPI e la FIAP hanno 
commentato il fatto in tin co­
municato che dice fra l'altro: 
« Ha prevalso, dunque, la tesi 
della divisione e. in effetti, la 
volontà di impedire che il 25 
aprile avesse in Roma una de­

gna celebrazione, ceito perchè 
si teme il significato di una 
tale celebrazione, l'insegna­
mento ed il monito che ne de­
rivano >.. 

Gli edifici imbandierati 
per il 25 aprile 

In occasione dei 2ó aprile, la 
Torre e gli edifici capitolini e 
gli altri edifici pubblici del Co­
mune. esporranno la bandiera 
nazionale e quella dal colori di 
Roma. 

Anche le \ et ture fliotram via­
rie saranno Imbandierate. A se-
ìtt gli editici comunali \erranno 
Illuminati 

l'esecutivo delia C.d.l. 
discute oggi sulla CED 

Questa sei« alle oie 17.30 tj 
riunisce in .sede la C'ommisMO-
ne Fj>eciriHa della Camera del 
Lmcro I.n discussione si svol­
gerà Mil seguente ordine del 
giorno: « La lotta del la\oratorl 
romani per impedire l'approva-
rione del trattalo della CED ». 

Invito a mU «IL 
per celebrare il 1 Muggii) 

Nel decimo annuale della 
celebrazione del 1. maggio dal­
la liberazione di Roma, che 
ricorre quest'anno, la segre­
teria della Camera uel Lavoro 
ha inviato una lettera alle e-
greterie provinciali della CISL 
e dell'UIL, invitando le due 
organizzazioni a partecipare 
alla manifestazione di Piazza 
del Popolo con i loro aderenti 

Dopo avere osservato come 
•da auspicabile e opportuno 
che sia assicurato questo in­
contro unitario per il primo 
maggio, la lettera cosi prose­
gue: •< Questa .-egretena e con­
tortala in questo convincimen­
to dal fatto che il X annuale 
della strage delle Fo--e Ai'-
deatine è sitato commemorato 
da tutte le organizzazioni po­
litiche, sindacali, partigia.ie, 
da parlamenfaii, EnU. ammi­
nistrazioni, uniti in-iomn e con 
la partecipazione di tutti i 
gruppi parlamentati, mentre 
anche il X annuale della li­
berazione di Roma avià lo 
ste^o carattere unitario •-. 

Per esaminare la p>. -ib'lità 
di un accorri 1 a questo n-o-
po-ito, la segreteria nella 
C.d.L. ha in*.l'ito "Imbonii 
della CISL e dell'UIL a.l un 
incontro, fissato per giovedì 

L " * i ° 
A seguito ai un iniortumo 

?ul lavoro al Mattatóio '-ì n 
spento ieri il compagno Giulia 
Boni. 

Condo"lian72 alla famiglia. 

MISTERIOSO DECESSO IN UN OSPEDALE ROMANO 

Perchè è morta alla Clinica pediatrica 
l'allieva infermiera della CRI Condotti? 

Su questo fatto, avvenuto due settimane fa, occorre condurre un' inchiesta 
Le condizioni di lavoro — Una radiografìa che non è stata mai fatta 

Soltanto oggi, ' squarciandoti! quale aveva diagnosticato 
un velo di riserbo che tìu-
ìava da ben due settimane, è 
possibile rivelare un doloro­
so episodio accaduto il dieci 
aprile nella clinica pediatri­
ca del Policlinico. Un'allieva 
infermiera della CRI' è morta 
in circostanze che lasciano la 
porta aperta ad ogni dubbio: 
chiamata a rapporto dai su­
periori, che si lamentavano 
per il suo comportamento, la 
donna è stata colta da un vio­
lento malore in seguito al qua­
le, dopo qualche istante ces-
.-ava di vivere. 

L'infermiera è una certa 
Condotti: aveva 25 anni ed era 
stata a-sunta per frequentar.'» 
un corso. Lo stipendio eia di 
tientamila lire men-lli. da cui 
andavano detratte 13 m la li-
ic per l'alloggio e 1000 li'e 
:ii ta-sa di fiequonza. Il rima­
nente occorrevi) per mangiai?. 

Una ventina di giorni pu­
ma la Condotti era stata col­
ta da un malore. In preda a 
convulsioni. pallidissima 1*1 
volto, si era abbattuta al -no­
lo, aveva emesso feci e orine. 
Al richiamo delle altre infer­
miere, era accorso un medico 

un sospetto tumoie cerebrale 
ed aveva ordinato che la gio­
vane venis-e sottoposta ad e-
•amp radiogiafico. onde sta­
bilire l'eventuale piesenza del 
tumoie stesso 

L'esame radiogiaiico non e 
stato mai fatto. La Condotti. 
dopo alcuni giorni di nposo, 
tia-cor-i nella <-te-.a clinica. 
eia Uentrata al lavoio. Nei 
giorni precedenti la .stia mor­
te aveva tenuto un atteggia­
mento .strano, dimenticava ai 
eseguire gli oiclini, sembrava 
oppressa da un male interio-
ic. Quando i superiori l'han­
no chiamata, prima aucoia di 
poter rispondere, si è acc (sfia­
ta al suolo esanime 

Una nostra inchiesta condot­
ta nella clinica pediatiiea "i 
ha pcrmess-o di stabilire le 
condizioni di lavoio cui ^ono 
assoggettate le inieimieia. 
Esse hanno un oiar.o duio: 
dalle 7 del mattino alle ìlìMO 
(con un breve intei vallo di 
un'oia», oppine dalle 7 alle 
12,30 e dalle 16.30 alle 19.30, 
oppure dalle 7 alle 13 e dal­
le 19.30 alle 22. Quando to^-
ea, occorre fare trentacinque 

ANCORA BUIO KJTTO SUL DELITTO DLL < TAXI DELLA MORIE 

< * Maurizio,, un rapinatore evaso dal carcere 
Braccato dalla polizia nella Iona di Toffla 

Dopo una nuova battuta nella zona, i carabinieri hanno eseguito cinquanta fermi — L'esame della 
scatola del cambio dell'auto di Luigi D'Attino — // Questore di Rieti parla di delitto occasionale 

Ieri mattina. i carabinieri rii 
Rieti, insieme con reparti della 
polizia, hanno portato a termine 
una nuir1 a grossa battuta nella 
zona attorno al luo^o dove e 
.stata trovata la carcassa, anne­
rita dal fuoco, del •• taxi della 
morte... Le autorità inquirenti 
hanno compiuto quella opera­
zione nella speranza di trovare 
qualche persona che abbia avu­
to contatti con l'assassino o con 
gli essassini. E' impensabile, in­
fatti. che nessuno abbia veduto 
aggirarsi nella zona degli ele­
menti sospetti, 1« mattina dopo 
il delitto. L'assassino, o gli as­
sassini debbono avera trovato 
sicuramente ricetto, durante la 
notte, in qualche casolare. For­
se subito dopo si sono allonta­
nati dalla zona, ma chi H ha ac­
colti. sa certamente dove si so­
no diretti. 

Durante questa operazione la 
polizia e i carabinieri hanno 
proceduto al fermo di una cin­
quantina di persone sulle quali 
srava qualche sospetto. Tutti i 
fermati sono stati interrogati 

PER INADEMPIENZE CONTRATTUALI 

Litigio dopo "Controcorrente,, 
tra Alba Arnoua e Walter Chiari 

Alba Arnova 

UN NUOVO MORTALE INFORTUNIO SUL LAVORO 

Un cavatore muore al fosso dell'Oca 
in segnilo allo scoppio di una mina 

Un nuovo mortale infortunio 
sul lavoro è accaduto ieri alle 
ore 16 al Fosso dell'Oca, una 
cava di pietra nella quale sono 
in corso i lavori. Un operaio, 
il minatore Giuseppe Ricciar­
di di 41 anni, abitante nei 
pressi della cava stessa, a Lun­
ghezza, è stato ucciso mentre 
era intento alla sua quotidiana 
fatica. 

11 Ricciardi aveva preparato 
il « fornello » della mina e. 
dopo aver innescato la miccia 
si era allontanato, ponendosi al 
riparo di un muricciolo forma­
to da grossi sassi, posti l'uno 
sull'altro senza ealce. Purtrop­
po, questo fragile riparo non è 
servito a nulla. L'esplosione 
della mina, con il conseguente 
spostamento d'aria, ha fatto 
crollare, infatti, il fragile ripa­
ro. Alcuni aromi s u i i sono ro­

vinati addosso al Ricciardi, col­
pendolo al capo e al petto e 
provocandogli ferite cosi gravi 
da causarne la morte. 

Eledoni nel sindacato 
trasportatori 6 fornati 

Oggi, dalie ore io *l> 21.30. 
AITEnno luogo, preso la #e<ie 
sindacale <11 via dei Deinni 
n. 39. le eiezioni del Comitato 
Direttilo del Sindacato Traspor­
tatori giornali. 

Nuore m m incidente 
un fwdwo «Ha Tuscolan» 
Un vecchio pensionato. Inve­

stito ieri l'altro da un'auto sul­
la via Tuecolana, nei pressi di 
Cinecittà. è morto stamane- al­
l'alba. all'ospedale di 8. Giovan­

ni. n poveretto *•« chiamata Fer­
dinando Stocchi, di 64 anni. 
abitante in \ia Ciceri 101. 

Lo Storcili percorreva la via 
Tuscolana in bicicletta quando 
all'improvviso si portai a in mez­
zo alla strada e veniva investito 
da un'«uto guidata dal commer­
ciante Raffaele D'Ascenti. 

I congressi di oggi 
Qnetta sera si aprono t con-

Creasi della sea1«ne Trevi-Co­
lonna. (deve il compagno Gio­
vanni Berlingwer rappresenterà 
il Comitato Federale), della se-
sione Tascolano (Edoardo Per­
ita). di Casal Bertone (8. Baiti-
«selli), di Forte Aurelio (Tot-
setti) di Montespacrato (Valen­
tin» e di Laurentina (D'Ales­

ato). 

Bufera fra Alba Arnova e 
Walter Chiari, che al « IV Fon­
tane » vanno... « controcorren­
te ». Fra le bella attrice ed il 
simpatico attore, che fino a ieri 
l'altro avevano recitato insie­
me nella rivista « Controcor­
rente ». non corre ora buon 
sangue. 

La compagnia Chiari ha. in­
fatti. deciso di togliere dal 
gruppo «rtistico Alba Arnova 
per « inadempienza contrattua­
le ». La bella attrice ritiene 
però « pretestuose » le ragioni 
del suo allontanamento, e si è 
rivolta al suo legale, avv. De 
Alatteis. affermando di non es­
sersi affatto sottratta e ai suoi 
obblighi di artista verso la 
compagnia e verso il pubblico ». 

La polemica minaccia di fi­
nire in Tribunale, ma certo il 
giudice migliore per la bella 
Alba è il pubblico, che si au­
gura. come noi. che presto die­
tro le quinte del « IV Fonta­
ne » si faccia la pace 

4 0 0 0 piccoli cantori 
ila tutto H mondo 

Da 19 paesi dell'Europa. del­
l'America de! nord e dell'Afri­
ca del nord sono giunti a Ro­
ma 4000 bambini per il V 
Congresso della Federazione 
internazionale dei pìccoli can­
tori. 

Conferemo di Pastore 
Questa sera ai;e 20.30. per 

iniziativa del Comitato dei par­
tigiani della pace, il se.i. Ot.a-
vio Pastore parlerà, in via Mori­
te Zebio 9. sul tema: e i-a CED 
e la bomba H >. 

N o z z e 
Stamani, nella Basilio» di San 

Francesco in Assist *t sono uni­
ti in matrimonio realizzando il 
'.oro sogno d'amore. la gentile 
signorina Silvana Riccardi, fi­
glia dell'ingegnere Renato di­
rettore della sezione tecnica del-
l'ENPI. e il dr. Ottorino Sam-
palmien. Agli sposi giungano 
felicitazioni ed auguri. 

Nozze d'argento 
li compagno Micucci Raltse-

le. appartenente alla cellula 
della SRE, e la sua sposa cele­
breranno domani il \enttc.7i-
quesimo anno di matrimonio. 
Auguri alleuuos». 

ma. finora, non è emerso alcun 
elemento importante. 

La piata più seria, che viene 
seguita dalla polizia, è quella 
relativa al giovane pregiudicato 
di cui abbiamo già ieri dato 
notizia, li pregiudicato si chia­
ma Maurizio e, malgrado la sua 
giovane età, ha già dietro di 
sé una movimentata carriera di 
rapinatore. In seguito ad un 
colpo andatogli male, tempo fa 
venne arrestato e condannato 
ad una forte pena detentiva. 
Rinchiuso in carcere, due anni 
e mezzo or.sono riuscì' ad eva­
dere ed a "raggiungere la zona 
di Toffia. suo paese natale, do­
ve abitano i genitori. Durante 
questi ultimi tempi, malgrado 
la presenza di Maurizio fosse 
stata spesso segnalata, i carabi­
nieri non sono mai riusciti a 
catturarlo. 

Spesso il maresciallo dei ca­
rabinieri ha tentato di sorpren­
dere Maurizio in casa dei geni­
tori. ma «>empre il giovane è 
riuscito ad eclissarsi. Qualche 
mese fa il giovane evaso venne 
affrontato dai contadini i quali 
gli imputavano un furto. Egli 
usci armato di pistola e mise 
in fuga i contadini, che .=i era­
no presentati dinanzi a ceso sua 
armati di forche e di tridenti 

Secondo quanto è stato pos­
sibile apprendere. Maurizio 
avrebbe compiuto spesso dei 
viaggi da Toffia a Roma e si 
sarebbe servito anche del taxi 
Ogni traccia del giovane evaso 
è però scomparsa e a nulla so­
no valse le febbrili ricerche 
condotte dai carabinieri. 

Le autorità inquirenti stanno 
esaminando, nel frattempo, Ja 
posizione dei dieci zingari «fer­
mati v, nel bagaglio di uno dei 
quali sono stati trovati una co­
perta e un cappotto macchiati 
di sangue. Cappotto e coperta 
vengono attualmente esaminati 
dai periti dell'fstituto di medi­
cina legale, per vedere se le 
macchie ?:ano di sangue umano. 
La polizia è convinta che gli 
zingari siano estranei al delit­
to. Anche se il cappotto e la co­
perte sono macchiati di sangue, 
è probabile che si tratti di roba 
trovata dietro un cespuglio, ab­
bandonata. forse, degli assassi­
ni .<oib:t<> dopo il del.Uo. 

Orlando Ubakh. l'altro preg.u-
•ìicaiodi S. G.ovanni Reatino che 
un giornale ha segnalato come 
fortemente indiziato, non è sta­
to ancora «pescato» dalla poli­
zia. Come abbiamo già detto a 
suo carico vi è un indizio rile­
vante: il giorno prima del de­
litto. rUòaldi ha acquistato una 
pistola calibro 6.33 (una pallot­
tola di questo calibro è stata 
trovata nel cranio di Luigi 
D'A;tino\ da un elemento del­
la malavita. L'Ubaldi aveva mi­
steriosi traffici nella no?tra cit­
tà e compiva spesso dei viaggi 
tra Rome e Rieti. 

Nella giornata di ieri il ca­
po della Squadra Mobile, dottor 
Alfredo Magliozzi. accompagna­
to da un funzionario e dal ma­
resciallo Di Biasio, è tornato a 
Rieti dove, insieme con il pro­
curatore della Repubblica, dot­
tor Del Mese, con il commissa­
rio della polizia giudiziaria di 
Rieti, dottor D'Amico, con il 
giudice istruttore dottor Pone, 
ha fatto il punto della situa­
zione. La quale si può conden­
sare. come del resto ha fatto 
il doSor Del Mese, in poche 
parole. Il numero dei fermi e 
delle piste indica che le autorità 
inquirenti « n o ancora in alto 
mare e nulla fa supporre, pur­
troppo. che sia vicino il mo­
mento in cui la mano della 
Giustizia calerà sugli assassini. 

Il Questore di Rieti dottor 
Del Guerra, ricevendo ieri i 
giornalisti, ha dichiarato: «Pro­
pendiamo a credere che il de­
litto dell'autista Luigi D'Affino 
non sia stato preventivamente 
organizzato. Tutti ì particolari 
emersi dalla nostra inchiesta ci 
inducono ad essere persuasi che 
l'uccisore o oli uccisori dal 

D'Attino non intendessero sba-^atradale e delle Jorze dell'ordi-
mzzarsi i" particolare di lui, 
ma siano stati costretti ad as­
sassinarlo per cause, diciamo 
cosi, iiidireftc. Essi, in altri ter­
mini. potranno aver avuto bt-
sofliio, per motii'i c/ie ancora 
non siamo in (irado di precisare. 

sotto ini doloroso incubo-. 

Una bimba di Tolfa annega 
dentro una pozza d'acqua 
Una grave disgrazia è secati u-

tu a Pian dei Santi (Tolta) nel 
tardo jiomeriggio ai ieri. La 
bambina Anna Maria Ciancarini 
di 4 anni, eludendo la sor\e-
Shin/u dei genitori è caduta 
dentro una pozza d'acqua, libi­

di ricorrere ad un faxi, il primo-, voratori, le quali ormai fiuouo. 
clic capitasse loro sottomano. E 
questo — na detto il dottor Del 
Guerra — non facilita di certo 
l'opera deyli inuestioatori. E' 
c/n'aro. in/atti, die se si fosse 
trattato di un "fatto personale" 
tra il D'Aitino e i suoi uccisori. 
sarebbe stato più anerole alla 
polizia individuarne le cause e, 
per conseguenza, i responsabili. 
Afa, stando alle circostanze fino­
ra in nostro possesso, è da 
escludere il fato personale. E 
adora si entra uel campo assai 
più indefinibile del delitto ge­
nerico ed occasionale. In questo 
campo il compito della polirla è 
quanto mai arduo: bisogna se­
guire tutte le tracce e tutte le 
piste che vengono segnalate, e 
ritenerle, in un primo tempo, 
tutte egualmente degne di cre­
dito: seguirle una ad una ed 
eliminarle soltanto dopo averne 
verificata i'inconsistenta. Co­
munque — ha detto ancora il 
Questore — di piste meritevoli 
di ulteriore approfondimento ce 
ne sono più di una e posso as­
sicurare che non trascureremo 
nulla perchè si possa giungere 
al traguardo: Varresto del col­
pevole. Stiamo facendo di tut­
to per prendere l'assassino vivo 
o morto,. 

Nella giornata di ieri, mentre 
i periti dell'Istituto di medici­
na legale hanno continuato l'e­
same del cadavere di Luigi 
D'Attino, gli ingegneri dello 
Ispettorato della Motorizzazio­
ne, dal canto loro, hanno ripre­
so l'esame della carcassa del 
taxi. E' stata smontata la sca­
tola del cambio per vedere se 
l'auto è precipitato con la mar­
cia innestata o mentre era «a 
folle... 

• L'Unione dei tassisti d'Italia 
ha inviato all'on. Scclba. nella 
sua qualità di Ministro dell'In­
terno. la seguente lettera fir­
mata dal segretazionc nazionale 
dell'UTI. signor Mario Cecace: 

., L'Unione Tassisti d'ffalia, in 
considerazione delle continue e 
persistenti aggressioni perpetra­
te da banditi e malcirentì ai 
danni dei lavoratori tassisti con 

giorni di fila il .-.civiziu not­
turno (22-7 del mattino) con 
una sola notte libeia 

Questi orari sono duri, ma 
ancor più pedanti diventano 
quando qualcuna delle com­
pagne di lavoio M ammala. I 
turni -i allungano, addirittu­
ra fino alle 15 ore ai lavoro. 

Potrebbero e^ete -tate que­
ste le cau^e della morte della 
Condotti? Cetto. a parte re­
sponsabilità di ordine più ge­
nerale, occorre stabilire se la 
giovane infeimiera sia .--tata, o 
meno, sottoposta a e-ame ra-
diogiafico e perchè abbia do­
vuto, invece riprendere il la­
voio malgrado sul .suo capo 
pendere la minaccia di una 
repentina fine. 

Rinviala la riunione 
per l'agitazione dei tranvieri 

La riunione che atreobe do­
vuto H\er luogo ìen ita i tre 
-Inclflcuti. COII-. CISL e U1L, al 
(Ine di prendere nuo\e decisioni 
relativamente alla \ertenza fra 
1 tiamieri e l'ATAC. è senta rin­
viata. II rinvio è dovuto al fat­
to che i sindacati hunno comu­
nicato di voler continuare an­
cora a studiare separatamente i 
termini deiruiteriore azione da 
condurre. 

Diffusione straordinaria 
per il 25 aprile e 1. maggio 

Alla -Mgilia del 25 aprile e a 
pochi giorni da! 1. maggio, e po.->-
Fibile prevedere che gli obiettivi 
di .TO.000 e di 60.000 copie del-
l'fnitn da diffondere .-^nanno 
raggiunti con slancio e anche 
-u;.,"rtUi Ma a Roii'u che in 
provincia. ' 

A i endere più ricca di mte-
i-e«se la gara di diftUMone e in-
feivenuta una importante ini­
ziativa: il compagno P. Togliat­
ti ha firmato 21 copie del nu­
mero speciale dei 12 teobruio 
dedicato ot XXX de 1 Tnità 
Queste copie andranno, come 
••icoiiorf-imento del partito, alle 
15 j-e/ioni di Ronia e ahe 6 <̂>-
Tjonj delia provincia che. ut 
rappoito agli obiettivi riabiliti. 
ditioiuleianno la più eievata 
oerc-entimle di copie 

l-cco alcuni tie^l: impegni più 
significativi, giunti tmoia ai 
Comitat» piovutela.e dee.!i i A-
mict ». per il 25 aprile ed ». 1 
musalo: luscoiano :140: Tot-
pn;nattaia 1 200. 1 500: Oar-
liatella 1.000. 1 500. S Lo­
renzo 950. 1.050: Centocer.e 800. 
1000: Tiburtino 750. 1.000; M. 
Sacio 700. 750; Appio 700. 1.000; 
Mirella 600. 850; Priniavaile 500. 
600; Ooiduini 450. 500: Mazzini 
400. 550; Portonaceio 250. 300; 
nocca di Papa 80. 150; Carpi­

la per Tu rigatone di un orti-1 r.eto 55. 05; Marino 250 :i0O; 
cello annegando miseramente. sediti 130. 150 

ne, al fine di garantire le vite e 
i beni degli addetti ul servizio 
pubblico da piazza. 

• Fidando nel sito energico in­
tervento e nella sita sensibile 
vompretisione per l'ansia di cen­
tinaia di famiglie dei nostii la-

IL PROCESSO PER IL TRAFFICO VALUTARIO 

Anche il nome di Dayton 
è risuonato ieri nell'aula 

Pagliuca chiede alcuni giorni per « raccogliere le idee » 
L'udienza di ieri, al processo dopo il Moretti, è un cambia-

della valuta, e stata, per cosi 
dire, una udienza d'attesa. So­
no stati, infatti, interrogati due 
imputati, Pietro Pagliuca Mo­
retti e Giacinto Barberi?, i qua­
li non hanno portato etemen'i 
nuovi nel dibattimento. 

Pietro Moretti, sul conto del 
quale sono stati stilati ben tie-
dici rapporti e che è coinvolto 
in operazioni valutarie per In 
importo di tre milioni di dolla­
ri. interrogato all'inizio della 
udienza, ha chiesto al Tribuna­
le che gli fosse concesso un 
termine di alcuni giorni per 
poter coordinare le idee e pò 
ter dare poi ai.giudici un qua­
dro completo e ordinato delle 
sue at'iv.tà. lì P. M- doti. G:a'-
lombardo non si è opposto al­
lo richiesta, ma ha voluto 
ugualmente rivolgere all'impu­
tato alcune domande su questio­
ni secondarie, accertando co*ì 
che il Moretti era in diretto 

risultati spesse volte letali per!contatto, nelle sue operazioni 
gli assaliti: a nome della in te- finanziarie, con Severino Pac-
ra categoria nactonale. richie- chioni. Pietro Zanon e George 
de a lei. on.le Ministro, la sua Koury, un egiziano residente in 

autorevole tutela con il predi 
sporre una più assidua rtgilan-
za delle strade nazionali e pro­
vinciali da parte della Polizia 

Italia, che aveva un conto li­
bero presso la Banca nazionale 
dell'Agricoltura di Genova. 

Giacinto Barberis, interrogato 

Molecola wonacu 
IL QIORNO 
— Otiti, sabato ti aprile » 114-251». 
San Fedele. 11 sole sorge alle 
ore 5.25 e tramonta alle 19.19. 
— Bollettino demografico - Nati: 
maschi 43: femmine 34 - Morti: 
maschi 18: femmine 20 - Matri­
moni trascrtiti: S5. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 3, mas­
sima 20.1. Previsioni per ofrjri: 
Ciclo poco nuvoloso o sereno. 
temperatura in aumento. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri: « La Mandragola * alle 
Arti. « Controcorrente » al Quat­
tro Fontane. - Il bugiardo » al 
Ridotto dell'Eliseo. 
— Cinema: « UH uomini che ma­
scalzoni » al Volturno. Astra. Au­
sonia. Cincstar. Cola di Rienzo. 
Golden. Induno. Trieste. « Cento 
anni d'amore » all'Acquano. Ca­
stello. Centrale. Dona. Flaminio. 
Jonio. < Pane, amore e fantasia > 
all'Apollo. Augustus. Manzoni. 
Mazzini. Ottaviano. Stadtum. Tir­
reno. fcspena. « Luci della citta > 
all'Artston e Fiamma. « Ha bal­
lato una sola estate > all'Astorla. 
Modernissimo B. Hex. «Terza li­
ceo » all'Attualità e Moderno Sa­
letta. « Uh » al Diana, Garbale!-

la. Massimo. Parioli. « Il corsaro 
dell'isola \erde» al Giovane Tra-
ste\ere. «Destini di donne» al­
l'Olympia « L« conquista del-
d'attrl tempi - al Sala Umberto. 
« Un giorno in Pretura » al Salo­
ne Margherita. • Le ragazze di 
piazza di Spagna > allo Smeraldo. 
• Tempi nostri » al Trevi 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Foyer del Teatro dell'Opera • 
Domani alle ore 11. il M.o Danus 
Milhaud terra una conversazione 
stilla sua opera < Cristoforo Co­
lombo > che andrà in scena, nel­
lo stesso Teatro, giovedì 6 mag­
gio. 1 biglietti di invito possono 
ritirarsi presso 1 Ufficio Stampa 
del Teatro. 
— Alla Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, (Valle Giulia) - Nella 
sala delle conferenze, domani alle 
ore il conversazione, corredata 
da proiezioni, su « Giorgio Mo-
randi ». L'ingresso è libero 

CONCERTI E TRATTENIMENTI 
— Oratono del SS. Crocifisso 
(dietro l'edihcio del giornale 
d'Italia - v. del Corsoi - Oggi e 
lunedi alle 21.1$. si terranno i 
due concerti comprendenti il Ter­
zo ciclo degli Oraton di Giacomo 
Carissimi, diretti dal M.o Dome­
nico Bartoluccu 

valute genovese, che ha com 
perato presso la Banca nazio­
nale dell'Agricoltura di Genova 
ingenti somme di dollari, pro­
venienti, dal conto libero del 
Koury. Imputato, come gli al­
tri. di concorso in truffa aggra­
vata. si difende sostenendo che 
egli non poteva sospettare di 
alcuna irregolarità delle opera­
zioni da lui effettuate, in quan­
to. avendo la Banca nazionale 
dell'Agricoltura di Genova fun­
zioni di agenzia dell'Ufficio ita­
liano cambi, egli riteneva di ac­
quistare i dollari regolarmente. 
Il Barberis sostiene, inoltre, di 
aver ricevuto per la sua attivi­
tà la normale provvigione s-p"2t-
tan'e ai cambiavalute. 

Un piccolo colpo di scena si 
è avuto durante la deposizione 
del Barberi?, quando, venutosi 
a parlare dell'Ufficio italiano 
cambi, l'avv. Lemme, difensore 
del Ciurleo. ha invitato i rap­
presentanti deirU.I.C. presenti 
in aula come patroni, di Parte 
Civile, a chiarire la sostanza 
dell'addebito mosso da mister 
Dayton, invieto del Governo de­
gli Stati Uniti in Italia. ell'Uf-
fieio cambi e al governo del no­
stro Paese. La sensazione che 
la richiesta ha suscitato si è 
però subito dissolta, perchè un 
funzionario deli'U.I.C. ha r.spo­
sto che il suo ufficio non può 
dare alcun ragguaglio, in quan­
to Dayton si rivolse direttamen­
te al governo italiano. 

Su richiesto delì'avv. Cunml-
no, il Tribunale ha quindi ordi­
nato che si chieda alla Banca 
nazionale dell'Agricoltura ài 
Genova, la scheda del conto 
corrente intestato a Giacinto 
Barberis e la copia delle di­
stinte dì versamento di assegni 
per vari milioni, provenienti 
'delle banche di Settimo Tori­
nese e a. Santa Croce -sull'Ar­
no. nella speranza che sì possa 
con questo mezzo risalire al fi­
nanziatori delle operazioni 

Sul termine dell'udienza è 
stato interrogato Tommaso Oli-
vari. agente di cambio di Ge­
nova. il quale non he voluto 
rivelare i nomi dei clienti per 
i quali effettuò le operazioni. 
trincerandosi dietro il segreto 
profe-ssionalc. L'Olivori si è li­
mitato a dichiarare di aver tra­
sferito un assegno di cinquanta­
mila dollari in un conto corren­
te presso una banca svizzera 
per conto del signor Giacomo 
Gnccco, morto recentemente. 

Jl processo 6 stato rinviato 
all'udienza di lunedi. 

AL CONSIGLIO COMUNALE 

Discussione 
sull'Aerostatica 

Lu -eUutd ui ìen mn> de. 
Consiglio comunale e Mata ae-
d.catti qua>i e-clusivamente al-
l'upprovc<£io!it> di nume io. -
proposte di deliberazione, pei 
lo più di scarsa impoitau/d. 
Una breve, ma vivace discus­
sione si è .-volta .sulla vendita 
i: aree a coopeiative edilizit 
con la pai'ecipazione dei com­
pagni GIGLIOTTI e TURCHI 
dell'a-sessoie BARDANZELLU. 
del missino AURELI e uè. ue-
mocristiani CERONI e LOM­
BARDI che .-' i.mu ti ovau .-u 
posizioni di-coidi e contra­
stanti. Il primo uoi uue consi­
glici i acmoc'i-'tii.iii ha MJSK-
nuto la concessi me p.u amp'n 
di facilitazioni alle coopeiati 
ve; il .-»-ecoiido — Lombuidi --
ha tenuto a piecisare come l.-i 
eonim..-->iu,ie .-ucciale por u 
problema delia casa, nella re­
lazione conclusiva dei suoi la­
vori, abbia avveitito la neces­
sità di agire con cautela nell.i 
vendita di •net-. I cun>iglien 
dCi.'a LaMa e.ttadina hanno rac­
comandato ual canto loto una 
sona \aiutatone uè: iequ.-1'.i 
deilc cooperative, organi-mi u.< 
facil.tare al niii-vimn ne ca­
ni cui la po.-izione dei -oci ol­
ita le gaian/'e nccev-orie pie-
\i-ie dalla leggo. Es-i hanim 
ricordato anche le iccenti at-
formazioni dell'as-eisore Sto­
loni e d' alcuni Lon-igheri co-
r.amaii di ".u.ggioianza .scconuo 
i quali non tutte le cooperativo 
sarebbero « vete>. 

Si era poi cominciato a di­
scutere sili ricorso prese.-itatu 
dal -egretono del sindacato di­
pendenti comunali Antonio Del 
Francia coiitio un piovved.-
mento di censura dis-posto dalla 
Giunta nei suoi confionti per 
l'attività di dirigente sindacai* 
da lui svolta. CIANCA . . \L \a 
dife.-o il diritto più pieno avi 
dirigent sindacali di esercita­
re le loro funzioni, garantite 
dalla Co.-»t. lozione, mentre il 
u.c. LOMBARDI aveva propo.-to 
-addirittura un appesantimento 
«ella sanzione! Ave\a comin­
ciato a parlare BUSCHI, quan­
do il Sindaco ha ciecUo di trat­
t i l e la quest.oiic in .seduta se­
greta. 

Intervenendo -ull'ordine dei 
lavori, il compagno NATOLI 
aveva ottenuto n precedenza 
ehe >1 Sindaco pi omettere la 
convocazi ">ne della commissio­
ne • •on-iliaie competente pei 
t'frune .! lecen'e grave prov­
vedimento de! CIP che ha ap­
provato l'aumento de prezzi 
delia eticftia Hchie.-ti> dalia 
Tern.. 

Da' canto .-uo. CIANCA ave­
va -oilevato d- •nuovo la que­
stione dell" Aerostatica denun­
ciando ì numerosi licenzi amen-
" eifettuati d»'.l'azienda in 
q-'e-'t ultimi storni. Il SINDA­
CO ha comunicato allora di e — 
*er-i 'ncontrato con l'ing. Ze-
nobi e con il -ottosegretr.rio 
all'Industria, mentre oggi do-
t'ebbe incontrar.-i con il ,?ot-
to.-egretario Bo-co. LATINI, dal 
canto -no. ha letto il testo di 
un telegrammi :nviato dal mi­
nistro deirindus-tria al min :-
«tro della D:fe-a per assicu­
rare aVTAero-tatica ordinazio­
ni di paracadute. 

In apertura di -edu'a. inu 
interro:»ar.ior.c o GIGLIOTTI 
aveva sollevato I., questione 
elei b.lanc- con-untivi degli an­
ni 1949. '50. 'Òl. '32 Mon ancona 
approvati dal Cn-icl io comu­
nale. Quello del 1949 è al­
l'ordine del giorno da circa due 
anni, rm il Con M" si io non l'ha 
ma- discu.-.«o né approvato! 

C o n v o c a z i o n i di P a r t i t o 
Comune, I-JU.UJI. i?] im.a;, ,: 
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GJLM \\\K\lili:\TI SPORTEVI flj SPETTACOLI 
LA FINALE DI COPPA EUROPA DI RUGBY 

Conlro i maestri francesi 
il cuore degli "azzurri,, 

La partita, che si disputerà allo sta­
dio Olimpico, avrà inizio alle ore 16 

f ina lmente oggi (ore 16) anche 
In Stadio Olimpico di Roma sarà 
<onsacrato al gioco del rugby. Vi 
si disputerà la finalissima delta 
coppa Europa fra le aquadre di 
ltaha e di Francia. 

£ ' questo un avvenimento di 
importanza eccezionale per la 
giovane squadra italiana, prò-
fondamente rinnovata nei ran­
ghi ed alle prese con il « quindi' 
ci » più forte del continente eu­
ropeo e fra l migliori del mon­
do. Basta guardare ai recenti 
successi della squadra tricolore 
per sincerarsene: quello conse­
guito sulla Germania nelle semi­
finali di Coppa Europa, ed il pri­
mo posto, a pari merito con l'in-
qhtltcrra, conquistato nel Torneo 
delle 5 Nazioni (Inghilterra, 
Francia. Scozia, Irlanda e Galles>. 

Le f or inazioni 
FRANCIA 

Albukidejo; M u r i l i » , 
M. Prat, Bo-niface, Lcpatey; 
Martine, Dtifau; Jean Prat. 
Celaya (Barthe). n o m e e ; 
Raillon, Chcvall ier (Cclaya); 
Domener , Bennctt ìeres , Bi -
chendarritz. 

ITALIA 
Barbini; Stìevano, Itosi, 

Zanatta, Gerosa; Santo pa­
dre, Pisanescbi; Lanfranchi, 
Musei (Gabrielli) , Malostì; 
Dari, Scodavolpe (Riccar­
di); Pomar i , Mancini, Ma-
tacchini (Taveggia). 

Arbitro: Sig. D.P. Cooper 
(Londra). 

Guardalinee: Signori S ic -
cardl (Francia) e Monetti 
(Italia). 

Irebbe essere prefeuto il brescia­
no Riccardi 

E' anche m ballottaggio ti po­
sto di pilone sinistro fra Matac-
chim e Taicggia. mentre Manci­
ni e Fornari appaiono uwinoi l -
bili nei ruoli di tallonatore » 
pilone destm. 

Qualunque sia la formazione. 
che affronterà oggi i francesi, 
sappiamo che essa farà del suo 
meglio per ben figurare. Molti 
degli azzurri hanno incontra­
to più ione t francesi nelle tour­
née in Francia o negli incontri 
amichevoli in Italia Conoscono 
perciò la /xìtenza e la scaltrezza 
del gioco francese Sarà forse 
impossibile, ma togliamo sve-
rarlo, che ancora una volta gli 
alita > riescano a superare i mae­
stri. Sarebbe la novella più lieta 
che il rugby azzurro potrebbe 
daia; la conici ma die nuche ili 

\queito sport l'Italia lia finalmen­
te raggiunto una delle pr>\>zion> 
di piemmenza 

REMO GHLRAHDI 

VENTINOVESIMA GIORNATA: IL CAMPIONATO NON DA' TREGUA 

Juve, Fiorentina e Inter in trasferta 
In 4 incontn il motivo della salvezza 

/ rigori (h'H'A. 1. A.' non ' risolnerimnn da soli i pro­
blemi della prcpuriv/Aoìio azy.urru por i mondiali , 

L'ilo oapio espiatorio: l 'a ibi t io 
Belle, il quale è stato co-i so» 
speso dalla cinica 

Il provvedimento, natutal-
rnetite, è stato fatto pi e l idete 
ilal Comitato Difett ivo .lei» 
l'A.I A. riunito d'urgenza con 
un comunicato veramente spas­
soso Eccolo: .. Il Consiglio Di-
lett ivo del l 'Associazione, con­
vocato d'urgenza, constatato 

RAXDOLPII T l 'RPIN in \ i s ta deU'imoiitrn che l'opporrà A 
Tibrrìo Mitri il l maggio ali*» Studio Torino. nell'incontro 
valevole per ìl titolo europeo dei « medi ». da lui stesso 
detenuto, si sta al lenando intensamente a l.e.intinijlon M u . 
Secondo le dichiarazioni del manager Middlcton. Handy 
rientrerà con facilita liei l imite dei kf;. 72,571 stabiliti da l l i 
categoria. Nellp foto: Tiirpin (di spalle) «fa i 

con un al lenatore 

Un \ e e c h i o adagio <u i ico-tScluavio . ha invialo un espo-
no.sciuta saggezza dice. • 10110,sto alla FIGC <iflitiche si corra 
- e m p i e s i i st iacci , che \ . .nno .11 n p a i i . 
a l l ' a r i a - . COM, puuioppu . e Fero, chiudere le poi le 
anche nel mondo del i . i leio ai qu.ukio 1 buoi MIMO l u c u t i , e 
CiiM nostra ove chi f.i e n o n Midi. tanto più »e i ptovvedi-
i-ro^i come case bta tranquillo; menti chiesti non ugua idano 
e nessuno lo tocca, meu»*-e chi!che un fatto maig inà ie della 
la uno sbaglio — niellati pu- 1 situazione. Schiavai, infatti, ho. 
colo piccolo — viene lua-ima-'sol 1 chiesto alla FIGC che sm-
to. punito, detenesti ato L. IMI- no «.tato ì.struziom as;h a i b i t n 
nesima riprova di qui sta . t - pei che il uioco .scoti etto e pu-jl" incostante compoi tametito di 
snida situazione si e u n t a 11 i ieolo-o sia i c p i c - s o con tutti Belle nelle più recenti pre.sta-
qitesti ult imi morni 1 p iece 1 mezzi del 1 emolumento tee- /.ioni, nel corso del le quali ha 
denti sono noti: l 'av \ icinaisi meo ondo evitare incidenti a spe la to in contia»to alle diret-
ilel campionato del morcio ha {tutti 1 giocatol i in «enei e e injt ive del l 'Associazione; conside-
cominciato a sol le \a>e le pi i- p n t c o l a i e asl i • a/zurtabil i ••.'iato che l'art. 27 del tegola-
me el i t i che all'operato della Sclnavio. peni, ha dimen.icatoi mento tu connessione con l'ai-
FIGC. che con UI<>' MciMnei ia'ih fa: le sue t i m o s t i a n / e pei j t icolo 2 demanda la classifìca-
mcomprens ib i l e non ha p:Oso Li lu i<>hezz:i de l tonico e peri zinne degli a i b i t n all'orbano 
le dovute piecai iz iom pei per-, l'irnpi evidenza del la FIGC che'tecnico; decide di escludere 
m e t t e t e l ' invio di una Ione e ^o-ti iugetà la C. T. azzurra a' tempoianeamente il picciotto 
qualificata rapp ie sen tam a i ta- 'poi ta ie .11 S v i / z e t a uomini 1 collega -. 
liana .11 '«mondiali • ' . s p i emuti dal CMtnpioi.ato \ E' da 1 idei e \ e i o " Vogliamo 

Con il passate noi m :ni il Comunque le p iote- te hanno peto riportato due o-servazio-
progress ivo logoi ìo ipei -e.mi-,cosi- t-ttu l i FIGC a uscire (Ialini: 1» so eia- stato constatato! 
mento di fot ma o pe: 1.dotili- -no t>ad:/ionale riserbo e] pieccilenteniente 1* incostante! 
in» del nost io pa''ìnionio'p'.eiulc te una decis ione, ma! comportamento di Belle» net-
calcistico è d ivenuto un fatto1 natui almcnto una decisione di Iche il provvedimento non è 

CONCERTI 
Previtali-De Vito 

nel roderlo di S. Cecilia 
Domani alle ore 17,30. al Tea­

tro Argentina, il Maestro Fer­
nando Previtali dirigerà 11 con­
certo dell'Accademia di Santa Ce­
cilia at- quale prenderà parte la 
violinista Gioconda De Vito. Sa­
ranno eseguite: Weber «Il domi­
natore degli spiriti » (ouverture); 
Labroca: «Tre Cantate» su testi 
del Vangelo secondo San Giovan­
ni per basso coro e orchestra Dei Quiriti: Serenata tragica 
1 basso Giorgio Tadeoi: Heetho-} Delle Maschere: Ballata selvag-
ven: Concerto per violino e or-i già con B. Stanwych 
chestra. Maestro del Coro Bona- j Delle Terrazze: Operazione Z c>n 

Cola di Rienzo: Gli uomini che 
mascalzoni con W. Chiari e A. 
Lualdi 

Colombo: Il mondo nelle mie 
braccia con G. Peck 

Colonna: Amori di mezzo secolo 
con 5. Pampaninl 

Colosseo: La regina di Saba con 
G. Cervi 

Corallo: Il falco di Bagdad con 
J. Agar 

Corso: Operazione Corea con 1. 
Lesile (Ore 16 18 20 22.10» 

Cottoleneo: Il caporale Sam con 
O. Martin 

Cristallo: E Napoli canta con G. 
Rondinella 

ta lmente ev idente <i.« aliai ma-, compi omcs-o Cosi per ti o v a i e 
te persino la Commissione Tee un d ive t< i \o e d is togl ie te gli 

naut i» Nuca d e l l e squadre nazionali, l-ti ali della cùf ica dai leali 
'che a nome del suo nresid» nteh espon.s.ibih -i e ti ovato un ta-

ERI AL XXXVI SALONE DELL'AUTOMOBILE DI TORINO 

La FIUTha presentalo la iirima wellura a lurbina 
Raggiunti dalla nuova macchina i 250 km. nelle prove effettuate sulla pista deli*aeroporto dì 
Caselle - A colloquio con gli ingegneri Montalhano e Giacosa progettisti delVautoveicolo 

I tricolori francesi, che per noi 
sono stati sempre dei maestri 
di tecnica, troveranno oggi al­
l'Olimpico pane per x loro denti. 
Il quindici azzurro, anche se 
non può presentare una forma­
zione. omogenea ed affiatata, è 
quanto di meglio può esprimere 
oggi il rugby nazionale, anche se 
atleti come Marmi, ad esempio, 
non. potranno essere m campo. 

II pronostico e naturalmente 
chiuso per gli azzurri, anche se 
ad essi accordiamo delle proba­
bilità sul piano agonistico. I 
francesi sono ancora troppo for­
ti per noi e terminare l'incontro 
t 011 un minimo scarto di punti 
sarebbe già un lusinghiero suc-
LCSSO per t nostri ragazzi. 

t francesi sono altrettanto for­
ti 111 difesa come ali attacco e lo 

(Dalla Redazione torinese) / ' principio generale e t r i e genera il gas eìie. ad una 
essa si ispira è che, mentre ili temperatura di circa M/(J j/rn-

T O R I N O . 23 . — L« {/rande normale ino /ore a pistoni] d; esce dall'ugello delia c « -
ìn'sfa in c e m e n t o d e l l ' a c r o p o r - j p r o d u c e un m o r i m e n f o di va'mera di combustione «• rei a 
to di Caselle è stata oggi te-\v i-irm che deve, medimif .battere contro le pale dello 
stimone di un avvcnimento\un .sistema di bielle, essere, turbina, ponendola ni » i o n - | piede del pilota seguita a pri 
di straordinaria importanza cd\trasformato in moto rotatorio,] mento: ne'Io stesso tempo il'mere gradatamente sull'acce 

sto stadio infatt- il m o n n e 
gira a » soli » tiOOo giri al mi­
nuto, e ciò ussolutamciite non 
basta a porr? in movimento 
la vettura. Allora, mentre H 

_ T ^ . f i d i l a J / ' U O I l f l I U 1*1 I V H M . ^ M I «-

7,anno efimosfrafo anc/ie confro , m ì ì w t o r c „ turbina a gas di 

interesse nel campo tecnico.*! la turbina produce •< già di 
la prcscntaiione, cioè, della] per se- un moto rotatorio. 
prima autovettura con mo-i Ciò posto, come è costruito 
toro a turbina progettata e1,-/ motore delle» tmocn FIAT 
costruita in I fa / ia . 

L'annuncio che la FIAT 
avrebbe presentato oggi que­
sta sun interessantissima rea­
lizzazione aveva già dui pri­
mo mattino destato notevole 
curiosità: è infatti noto che, 
per ora, nel mondo cosidctlo 
« occidentale >• so lo l'Inghil­
terra (con la Rover Turbo-
car) e gì; Stati Uniti (Chry­
sler e General Motor) si era­
no cimentati con il difficilis­
simo problema di realizzare 

c/as- i n c a n d e s c e n t e accende' 'a! tenitore, aumentandi 
miscela, che esce dagli ugelli missione di carburanti 
delle altre due camere di 
combustione. Le camere sono 

l'im 
nelle 

camere di combustione e. 
({Hindi, la potenza del getto 

1 fortissimi neozelandesi della 
Ali BlaCKs sconfìtti allo Stadio 
di Colombes per 3 a 0 ed inchio­
dati dalla difesa tricolore sui 
nulla di fatto, ed oggi potranno 
contare anche sulla seconda li-

pìccole dimensioni tale che 
potesse essere applicato su 
un automezzo. 

Vi era, dunque, una legit­
tima curiosità in tutti coloro 

nea Baulon e sul tallonatore Scn- che seguivano con attenzione 
ncttiercs che non parteciparo­
no all'incontro con la Germania. 

Per superare tale soarramento 
difensivo gli azzurri hanno po­
che armi valide. A'on basfcramif» 
la cla.vtc di Rosi e la velocità di 
Zanatta e Cerosa. ìs'è basteran­
no la potenza, fra gli atanti, di 
Lanfranchi. Dari. Mancini e For-
«arj. 

La prora sostenuta contro la 
Spagna ha un pò rinfrancato il 
« clan » azzurro che affronterà i 
tradizionali avicrsari col cito-
re in mano e con l'ardore della 
giovinezza. Solo su questo piano, 
cioè su quello agonistico, la squa 

le operazioni di scarico, da un 
grosso furgone FIAT, della 
nuova automobile: ed infine 
essa è apparsa lì, sulla pista, 
con la sua sagoma snella e 
robusta ad tot tempo: e Sa-
laniano, l'anziano asso tori­
nese del volante, v; è salito. 
al posto di guida. Il motore 
si è avviato con un rombo 
sonoro, poi la vettura a tur­
bina si è posta in marcia, 
mentre attorno scattavano gli 
obiettivi di decine di fotogra­
fi p di operatori italiani e 
stranimi. Quindi è seomnar<ia 

ara italiana potrà sperare di m- 9}fl 0»«- •" fondo alla pista 
.trainare t plani dei francesi ben 
•sicuri per la laro indiscussa .«u-
pTìon'fà tecnica. 

La formazione azzurra doi rcn-
bc suhire leggerissimi ri/cve/ii 

Fermi i ruoli dei tre-quarti e 
def due mediani, qualche novità 
potrebbe presentarci il pacchet­
to degli aianti. Infatti a A'apoli 
mentre la terza linea funzionò 
n tìoicrr, anche per il fatino ap-

. porto di Lanfranchi. la seconda 
linea non ha trovato comp'cto 
accordo fra Dan. potente, nrllr 
mischie aperte, ed il napoleta­
no ScodaroJpc. ancora troppo a-
rerbo per essere messo a con­
fronto con i francesi. A luì pn-

La nuova vettura a turbina Fiat mentre prova a Caselle (Telefoto) 

-tato pro<>o pieeodentemente; 
2> -e Belle — come dice il 
comunicato - ha opeiato in 
contrasto alle dirett ive doll'As-
<oeiazione non -ai ebbero eia 
inficiare per vizio tecnico del -
l'arbitraijgio tutte le partite 
l ecentemente dirette dall'arbi­
tro di Borgolaro? 

Ma. come abbiamo yia det lo , 
alla F.I.G C. -et viva un capro 
espiatorio *-h\ per placai e la 
opinione pubblica sia per la 
polemica che il massimo orga­
nismo conduce con l'organizza­
zione aibitrale; cosi si è sacri­
ficato Belle' Piti troppo con la 
sospensione dell'arbitro vene­
ziano noti cambierà nulla, chi"' 
'•ili uomini continueranno a 

i giocar di l lo , che le squadre 
a i u t a n d o la polena del soffio {continueranno i sbordare «ot-
incaiidc.s-ccit'c clic e sce dagli]tobnne-o premi di partita astro-
ugellì per far girare la .se-[nomici, che 1 i Federazione 
(•onda turbina sempre più re-U'°iit inuerà a lasciar correre 
loeemeri /e .1 lima velocità, eoiue semino ha fatto sinora 
MI terreno Diano, a vettura E l'avvenire, con la --i-oncei-
« lancia;a - , J«» dite Mtriiine '"nte incertezza della lotta per 
f/trerciiiuo alla stessa velocità: l o -cadetto e la drammatica 
se la vettura incontrerà „„„|h:ittagli : , per la d i v e z z a , non 
ìtt l ifd. la maggior ro.si.s-lcii-UÌ1' d a v v e i o ro-eo. 
farà sì ette, per esempio, ci , > e r ° , a P e r o lanciamo le pò 
vogliano due c/m ciclici tur- lemiche e ritorniamo al cani 

ventura Somma. Biglietti in ven-j R. Mitchum 
dita al botteghino del Teatro dal- p e l l e Vittorie: Ha ballato una 

sola estate con U. Jacobsson 
Del Vascello: Vacanze romane con 

G. Peck 
Diana: LUI con L. Caron 
Doria: Cento anni d'amore con 

1. Galtcr e G. Ferzetti 
Edelueisi: Salomè con R. Hay-

•.vorth 
Eden: Vacante romane con G. 

Peck 
Esperla: Pane amore e fantasia 

con De Sica e G. Lollobngida 
Europa: Miseria e nobiltà ion 

Totò 
Excelslor: FB. l divisione crimi­

nale con D Wllms 
Farnese: La pattuglia dell'Amba 

Alagi con M. Vitale 
Faro: So che mi ucciderai ion 

J. Crawford 
Fiamma: Luci della città con C. 

Chaplm 
Fiammetta: Scader Stiff con L. 

Scott (Ole 17.30 19.45 32) 
Flaminio: Cento anni d'amore 

con I. Galter e G. Ferzetti 
Folgore: Il pirata Barbanera con 

L Darnell 
Fogliano: Storia di tre amen 

con K. Douglas e A. Pierangeli 
Fontana: Da quando sei mia ton 

\1 Lanza 
Galleria: La tunica con J. Sim-

mons (Ore 14.45 17,30 20" 22,30) 
(Cinemascope) 

barbatella: LUI con L. Caron 
Giovane Trastevere: Il corsaro 

del l ' ir la verde con B. Lan-
t-aster 

Giulio Cesare: Vacanze romane 
con G. Peck 

Golden: Gli uomini che mascal­
zoni con W. Chiari 

Imperlale: Miseria e nobiltà con 
Totò (Inizio ore 10,30 anttm ) 

Impero: La spada del giustiziere 
Indiino: Gli uomini che mascal­

zoni con W. Chiari 
Ionio: Cento anni d'amore con 

I. Galter e G. Ferzetti 
Iris: La maschera di cera con 

V. Price 
Italia: Il principe di Scozia con 

E. Flynn 
LUorno: Ho incontrato l'amore 
Luv: Traviata "53 con Barbara 

Laage 
Manzoni: Pane amore e fantasia 

con De Sica e G. Lollobrlgida 
Massimo: Lili con L. Caron 
Mazzini: Pane amore e fantasia 

con De Sica e G. Lollobngida 
Medaglie d'oro: La spada del de­

serto 
Mt-tropolltan: Il forestiero con 

G. Peck 
Moderno: Miseria e nobiltà con 

Votò 

Quando essa è ricoiiioarsa ed 
è passata come una freccia di 
fronte agli spettatori, un cro­
nometrista ha annunciato: 
•< 250 chilometri all'ora , . 

Dopo che la vettura ebbe 
compiuto, sempre a velocità 
vertiginosa, numerosi giri di 
pista, ci siamo avvicinati at-
l'ing. Montabonc e all'ing. 
Giacosa. che con l'ing. Rapi 
condividono il vanto di aver 
progettato il nuovo sensazio­
nale autoveìcolo: ed abbiamo 
avuto, dalla loro cortesia, una 
ferie di interessantissime de-
tuc'rìizioni sul funz'nnamcn'o 
e sulle prospettive della r e f - j accens ione 
tara 

a turb ina? Esso (che è col-]a forma di pesa, con l'ugello,di gas incandescente dagli 
locato posteriormente). eon-\ nella sommità. 'ugelli il motorino d'nvvia-
Sta di un albero sul quale' Naturalmente, il moiorivo mento seguita a funzionare 
sono calettati: a) un comprcs-]elettrico d'avviamento (simile come un vero e proprio .ver­
sore rotante centrifugo, e b ) , a que l lo d e l l e norma!/ r e f i a - . tro-uiotore. aiutando il grup-
iiita turb ina a pale. Da tuiaI re. ma assai pia polente, e j„, rurboconipres-sore- iaViima r""f,r<* « q u e s / o punto. 
apertura praticata sul davanli\ diremo poi perchè), oltre a\ ad aumentare la sua velocità 
della macchina (dove ncllclfornire la scintilla alla c o n - ' d i r o r a i i o n e . 
vetture comuni, per intender- dela 'di accensione iniziale fa Raggiunti i UÌOtiu giri, il 

bina generatrice per far un 
solo giro alla turbina motrice. 
la quale, c ioè , si metterà da 
se a girare più lentamente e 
ad assorbire maggior forza 
senza bisogno di c a m b i o ili 
marc ia . 

/ vantaggi iti un tale si­
stema. come ognuno vede, 
sono enormi: ì lati negativi 
che sussistono ancora sono: 
anzitutto la eccessiva tempe 
ratura (circa 40(1 gradi) con 
cui i gas di s car ico e s c o n o 
dall'oiifizio }>osteriore. lem 
peratura elle potrebbe lette­
ralmente arroti ire chiunque si 
trovasse dietro la voltura; In 
eccessivo consumo (per ora 
la vettura consuma il doppio 
di una di egual potenza con 
motore a pistoni, essendo la 
ìmtenza d i circa 20Q CV): la 
FIAT sta perù studiando un 
congegno (scambiatore ter 
niico) che permetterà di ri­
durre il consumo anche nei 
confronti di mia vettura a 
p i s t o n i : le t err ib i l i .vnt'rcira-
: ton t cui s o n o .solfopoMi i cu­
scinetti. le turbine, gli albe­
ri. Si sono gin dovute supe­
rare enormi difficoltà per ar­

pionala di calcio, che domani 
vivrà la -uà dodicesima tappa 
del girone di ritorno. Al le tre 
glandi la giornata riserva tur­
ni in trasferta, infatti. In Ju­
ventus sarà di scena a Roma. 
la Fiorentina scenderà per la 

le 10 alle 1' 

TEATRI 
« La bella addormentata » 

di Ciaikovski all'Opera 
Cjuesta sera, alle ore 21, prima 

in abbonamento de * La bella 
addormentata nel bosco » i rapnr. 
n 871 ballo di P I . Ciaikovski, 
diretto dal maestro Ottavio Zu-
no. coreogratlia di Boris lloma-
notr Interpreti principali. Attilia 
Radice. Guido Lauri. Filippo Mo-
rucci e Walter Zappolmt. Allo 
spettacolo prenderanno parte i> 
Colpo di ballo e le allieve della 
Scuola di Ballo del Teatro Sce­
ne e figurini di nuovo allesti­
mento di Vernerò Colasanti 

« Dormi figlio » 
al Pirandello 

Questa sera alle ore 21 e doma­
ni alle 17 e alle 20 repliche del 
dramma di Sennuccio Benelli 
« Dormi tìglio che la fortuna ve­
glia » nell'ottima interpretazione 
della compagnia diretta da Lam­
berto Picasso I biglietti sono io 
vendita ali Arpa-CTI' e al bot­
teghino del teatro 

ARTI: Ore 21: C.ia Spettatori 
Italiani con S Tofano: « La 
Mandingola > di Machiavelli. 

COLI.F. OPPIO: Grande Luna 
Park con le più fa>iio=o attra­
zioni tnonclmli 

DEI COMMEDIANTI: Riposo. In 
allestimento < Il pellicano » di 
A .Strindberg. 

ELISEO: Ore 21: C.ta Gino Cer­
vi < Il cardinale Lambertini ^ 
di A. Testoni 

GOLDONI: Per ragioni tecniche 
la prima di » Le roi est mort » 
è rinviata i lunedi sera. 

LA BARACCA (V. Sannlo); C.ia 
G. Girola ore 21.15: « Super-
giallo » 3 atti di n Giannini 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Stagione di primavera. N. Ta­
ranto in * B .. come Babele ». 
Piezzi ridotti 

PIRANDELLO Ore 21: C ìa Sta­
bile diretta da L. Picasso * Dor­
mi figlio che la fortuna ve-
qlia» di Seimurrin Bcnelll. 

QUATTRO FONTANF: Ore 21: 
C la Walter Chiari « Contro-
rorrente » 

ROSSINI: C.ia Checco Durante: 
Ore 21,15 « Il dente del giudi­
zio» di U Palmermi. 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21,15 C.ia 
Bnseggio « Il bugiardo » di C. 
Goldoni 

SATIRI: « Roma -H una volta > 
di Giulio»/! e De Chiara, prez­
zi nno-600. Inizio spettacolo 
ore 21 

seconda volta a San S i to ejVALLE: C ia Teatro del Sud con 
l'Inter sarà ospite del l 'Udinrse E- Gramatica ore 21.15: «Teresa 
al Moretti. Del le tre ehi ha il »»o.mn » di E. Zola 
compito uh-, difficile? ì C I N E M A - V A R I E T À * 

In condizioni normali f<isc' 
sarebbe stato facile da te S ina;Allianibra: L'età dell'amore con 

:-"r»vt.n •ieei.."nii(ln -ili-. Fin- M v l a l J > e rivista 
r»s.n , i « u .intin a i a r , f» \|tipri- Fuoco alle spalle e ri­

tentimi e alla Juventus le niag-j „ l s t a 
gioi i difficoltà, ma nella citun pxnibr'a-lovinrlll: Per salvarti ho 
zione odierna, è doveroso ri- ; peccato con M. Vitale e rivista 
conoscere che la Roma e » . Aurora: Bagliori sulla jungla con 
Milan (con i miai che h a n n o i ^ A ^ r o d d c rivista 
e coi. la tranquillità di 
classifica ragsiunta» for-e no:' |.a~Fenlce: Saluti e baci con E. 
«saranno degli oraco l i uisu 
nerabili . 

.IEspcro: Salvate il re con A. Dcx-
ler e rivista 

ci. c'è la griglia del radiatore) 
entra l'aria che, mediante un 
tunnel attraversa tutta la 

girare tutto l'albero e. quiuth.' ami plesso può ormai conti 
il turbocompressore e la tur- nunre per (orza propria. La 
bina calettati su di e sso Le i n e r b i n o , spinta dal getto in-

vettura giungendo al motore ! c a m e r e di combustione si tro-ì candesc<'uie. gira facendo gi-
Qitir i l'aria tiene aspiratawano evidentemente a metà'rar l'albero e c/niiidì il c o m -
dal turbocompressore, com- Istrada tra il turboreattore e-pressore: quest'ultimo lancia 

pressa, e introdotta ad una\la turbina, con gli ugelli ri- sempre ]>iu aria nelle camere 
pressione di circa quattro at-'vnlti verso la parte della tur-'ni co mb ics-fio ne mentre il pilo-
mosfere nelle Laniere di c o n i - ' b i n a . Dafa In prima spinta, ta. con l'acceleratore, v; lau-
bustione. che sono tre. > può ora il gruppo generatore' citi sempre più carburante: la 

Nelle camere l'aria s; mi-ì (turbo compressore-turbina)] velocità di rotazione sale, sa-
seda con il carburante 7che- continuare a girare per forzarle tino a superare i "J'J noti 

La carrozzeria e stata o / i - | f r o I , 1 ( ) . q u a r i r e di d a t i f ica 
pos i teunenfe studiata per ot- tranquilla iNapoli-Bologna e 
tenere il mimmo di resistei!- Torino-Atalanta). mentre nelle 
za all'atmosfera. U l t re quattro =arà v ivo il 

Rèmy e rivista 
Principe: Viale della speranza 

. . . . , , • . . . i '-oii M Mastroianm e rivista 
Il più arduo di tutti = e n . b r . i | V e n t u n A p r i | e : G 1 , a m a „ t I della 

cosi il compito dell Inter chcj ,.jttà sepolta e rivista 
dovi a fare i conti co:: unr Volturno: Oh uomini che ma-
Udinese che fa i calcoii p<«r la "«calzoni con W. Chiari e n -
salvezza calendario alla mano { t i s , a 

Il p e n c o l o della retrocessione. f l N F M A 
si sa. è uno .stimolo forte Per «LlPldlIA 
qualunque s-qUa(ira- quindi 1 
neroazzurri se non \orranno 
bissare la sconfitta di Napoli . 
dovi anno uioeaie con gli occhi 
bene aperti. 

Del le altre sei paitite della 
njornata due vedranno n con-

C o u f e m p o r o n c c i m e u / c I « 
FIAT ha presentato la prima 
carrozzeria italiana in mate­
ria plastica, piazzata su una 
FIAT XV. Il guscio di tale 
corrozzeria è di due strati di 

motivo della salvezza «Legna­
no - Genoa. Palermo - Novara. 
Sampdona-Tr ie s t ina e S p a l -
Lazio». A Napoli «• a Torino. 
i a t o il buon grado di forma 
attualo del le squadre imneana-

. . . . _i„,*e negli incontri, si . iovrebhe 
t e s s u t o d, vetri s- parati d a j ^ , ^ . ;i , ) e J h u o n f o o . . b a l l : 

u n o sfreno di feltro di retro. A , r s n i n o ., P a , P r m n . a 

impregnati di resine p o I i e s f r - , G p n < t V a „ a F r r r a r < , i n V p c e 
ri. Il peso totale della c a r r o : - | o r o n o 5 T u . ì m t , t i . che la lotta 

rosene: cioè una specie d, p e - , propria, in virtù del gas , , , - > r u . . Si pensi che „,, motore\U',Ìn c <" <'P'! c 'm ^' tVldi'"^ *» **""* -^'^ »'ìù d i 

,.;,,. „ „ , . . , „ , . -ri-n. ,rn , . ,n h . - | . . „ .^ ,»« i . . . . . . - i . . . ! f progettisti, i tecnici, gh, una volta sornre»e. Buone par-

A.U.C.: La corriera della morte 
Acquario: Cento anni d'amore 

con I. Galter e G. Ferzetti 
Adriano: La carica dei Kyher 

con T. Power l Cinemascope) 
Alba: Ballata selvaggia con B. 

Stamvycn 
Air) une: Vacanze romane con 

G. Peck 
Ambasciatori: F.B.I divisione cri­

minale "on D. Wilms 
Aniene: Ballata selvaggia con B. 

Stanwych 
Apollo: Pane amore e fantasia 

con De Sica e G. Lollobrlgida 
Appio: Vacanze romane con G. 

Peck 
Aquila: La cicca di Sorrento con 

A Lualdi 
Arcobaleno: La fille perdue (vie­

tato ai minori di sedici anni) 
Ore 1B 20 22 

Arenula: Viva Robin Houd 
Ariston: Luci della citta con C. 

Chaplin (Ore 15 16.55 18.50 
20.45 22.401 

Attoria: Ha ballato una sola esta­
te con U. Jacobsson 

i i •• m u l i m u l i n i l i M I M M I 

ff.NNIO PALOCTI 

R. 

trotina). In una delle ire ca-> candcsccntc che scanna a d automobile normale, " « d i e n , d p , , „ F M T M d , , t o d | . „ . 
mere ri, c o m b u s t i o n e (oiicllajuorusorc dagli ugelli d e » ; fra , pi , . .. spi ut! ... , , „ , , r„-\°! - ; „rgoQlioxì d i s e g n o , -i attendono dalla T.a-
centrale) v, e una candela ,h camere di combustione. , , „ „ „ pera , tfì00 gin al minuto, e ^ r c

 p " , C „ „ , gJtta,tiiiche,^ e dal Palermo che ^.reo-
scarica tentatagli ugelli di un normale for - ' si comprenderà quali formi- r'"iV--„-/„,, ,- t.ero « mare al sucoes=-o 

• q i i ir i fa miscela si accende-nello a benzina? .Vo /ti q u e - d a b i f i p r o b l e m i abbiano do-\ - - - -
, r » f » risolvere i progettisti t\ RAIMOXIlO I rilAC.III 

— — — ' " » , j costruttori per trovare l e m - ' = = - = = - - - = = = - - - = - - = - = 

SOTTO IL PATROCINIO DEI. NOSTRO GIORNALI-: f ' r <li »"""'"r - «««,.«!! a-, 
! sfera capaci di resistere alle', 
enormi temperature causate' 
dalla spaventosa velocità o i ' 

1 ro taz ione . 
A questo / m u l o , la turbinili 

</enernfrice f / u m r o i i a n d o iw| 
realta da pomp<t) produce, 
con le proprie pa le un vortice] 

' di gas che comincia ad agire j 
l i - » ì i i i - i i - . s u l l e p a l e di una seconda tur-

li Libro d o r o della corsa — Il \ la \ e r r a «lato dal \ iak* Lazio (me S) >bina, insta frontalmente, i>a-. 
_ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ I ranciamente e vicinissime] 

alta prima. <• c h e e cnle i fato i 
10». Spldi. IMIMITA: 105. Rry- ^i un secondo albero. coaS- j ^ l^tio i t c a U < , n a . a i c r i S U | . a i « T o r i n o , una leggera seduta (Capannelle: Canaglia eroica con 
/ i . 106. Vecchio, io; Galeoni s , n•*' nl Pr<"«o\ »"<• flMOluiti-1 d ( M o r i | C C . l l . n i . dopo una gir.nico-ailetica è partita .eri M. Roorcj 
108. Penta, 109. Russo. Ho. t a - mr i l f e sfaceflfo da esso, e C^e l D r c ^ c «edma atict.ca Allasio ha per il ritiro di Manziana dove si -Capito!: Come sposare un rnilio-

Domani sul circuito della Giustiniana 
il IX Gran Premio della Liberazione 

Gli organizzator. ae! ìa • Moni. 
fono a l g iro di boa: è necessario 
concludere il lavoro organizza­
t ivo e la m o . e d: lavoro a u m e n ­
ta invece à i d iminuire . 11 t e l e ­
fono continua a tril lare e, a l di 
là del filo, si ode la solita ri­
chiesta: «Des ider iamo iscrivere 
i nostri ragazzi a l Gran Premio 
del la Liberazione™ ». 

Ne l le u l t ime 24 ore il numero 
deg l i iscritti è salito paurosa­
mente . Si arr.verà. for^e. a .su­
perare : 150 i scntt . . 

La gara comunque ne guada­
gnerà perchè il numero genera 
lotta, se lezione. Come ogni an­
no. sia per le caratteristiche d e l i 

ni dei migliori « p u r i " italiani. 
sotto s p e c a l e osservazione del 
C.T. Proietti . Prenderanno il 
« v i a » anche i partecipanti alla 
Varsavia-Berl ino-Praga : Fala­
schi, SemprinL Mau'.e. Rosario, 
Moretti. Contri e Bagni. 

Il percorso (circuito da ripe­
tersi sei vol te per un totale di 
150 km. circa) è il seguente. 
Campo Lazzaroni, Viale Lazio, 
Via Flaminia. Prima Porta. Via 
della Giustiniana, Via Cassia. 
Via Flaminia . La partenza v e r ­
rà data a l l e ore 8 da Viale 
Lazio. 

GLI ISCRITTI 
V S. ROMA: I. Fabbri. 2. An 

circuito, sia per il numero e j f l t o a é u L X "Antonucci, 4.' Ù'arba 
qualità degli iscritti, il G-. P. - • — - — = 
del la Liberazione è risultato a v ­
v incente e la vittoria è andata 
sempre a premiare il migl iore: 
basti vedere il libro d'oro per 
convincersene. Nel '46 ha vinto 
GuglielmettL nel '47 Rosati, nel 
'48 Fossa, ne l '49 Benfenati , nel 
'50 Piazza, ne l '51 ZuceonelìL 
nel '52 Maurizi, nel *53 Ven­
turini. 

Quest'anno « r a n n o in gara 
tutti i dilettanti laziali ed a lcu-

rosaa, 5. Brunetti, *. Caccranini. 
7. De Negri, ». Emiliozzl, 9. rag ­
giasi . I«. Imperi, 11. Leonardi. 
13. Marcoceia, 13. Maurizi*, 14. 
Minciottl. 15. TaMel, 1«. Tar­
chetti, i; . Vardelli, ig. M e s c h i ­
ni, 19. Filoni, 29. CaprlO, 21. Ru-
scalo, 22. Chiapparello. S. S. PU. 
TIGNANO: 23. Falaschi. V. G. 
V1CF.NZA: 24: Manie. G. S. MEN-
GOM BOLOGNA: 25. Semprin!.. 
S. S. FEDERICI A. PICENO: 2*. 
Rosario, 27. Moretti. S. S. OL-
MESE BOLOGNA: 28. Contri. 
PEDALE MODENESE: 29. fiatai. 

C. S. LAZZARETTI: 30. Nereggi, ro/71. 192 Ranalli 
31. Narrisi, 32. Bruni. 13. Rocca. 
34. Bcnti\o-IIo, 33. Pistella. 36. 
Coltellessa. 37. Pierantozzi. 28. 
Calabresi. G. S. VIGILI URBXNI: 
39. Settimi. 40. Cerconi. 41. Ra- ; i . 
Ustrini. 42. Basile, 43 Laici, 14 
Fierli, 45. Belli. PP. TT.: 4« 
Mannini. 47. Ragazzini, 48. Mor-
ra%siit. 49. De Santi*. 5*. Fagio­
li, 51. Orni. 52. Virraccaro, i l ITINA: m 
Giangrande, 54. Angelini. SS infili 
Certelli. S. S. ITALIA: 5C. Gian-' 
ni, 57. Mandalini. 58. Farina. 59. 
Tnlli. POL. LIBERTA' TERRACI. 
VA: M. Gionta. CI. Vellucci. 62 
Mazzetti, CX Sortoli. POL. IN­
DOMITA: «4. De Filippo. 65.1 
Fressato. S. S. TERNI: 66. .Mar-; 
telloni. S. C. RUBEO: 67. Zuc-
rhi, €8. Gentili, «9. Cittadini. A. 
S. CILI.I PRENE8TE: 7». Mor-
ratelli. LTSP: %I. Favale, 72. Cil-
li. 73. Serra, 74. Schiavoni. 75. 
I.ncoferri, 7i. Mereu, 77. Monet­
ti. 78. Bonifasi, 79. Mastrotoro. 
SO. Dondi. S. S. TORRF.S: 81 
Centroni. 82. Comanducri, 83. 
Mereri. 84. Gonaldo, 85. Novelli. 
86. Pasquale, 87. Petrolini, 88. Pe . 
rone. 89. Salvatori, 90. Pi Bella. 
A. S. SANTORO TIVOLI: 91. 
Branori. 92. Abietto. 93. I.iber-
tncci. C V. APPIO: 94. Anto-
micoli. 95. Ballarin. 96. Bcllar-
mrt, 97. Bertolacci. 98. Bncci. 99. 
DElsio, 100. Michelolti, 101. Me-

LA VIGILIA DELLE SQUADRE ROMANE 

Bergamo e Montanari 
rientrano nella Lazio 

Vivalo a riposo? — Ancora non <lc-
finìta la formazioni* elei giallorossi 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i 
Moderno Saletta: Terza liceo l i 

L. Enimer 
Modernissimo: Sala A: Dov'è ta 

libertà con Totò. Sala B: Ha 
ballato una boia estate con U. 
Tacnbsson 

Nuovo: F.B.I. divisione crimina­
le con D Wilnis 

No vocine: La passeggiata con 
rtascel 

Odeon: La maschera di cera con 
V. Price 

Odeicalchl: Virginia 10 in amore 
con V. Mayo 

Olympia: Destini di donne con 
C. Colbert e M. Morgan 

Orfeo: Salvate il re con A. Dexter 
Orione: La grande passione 
Ottaviano: Pane amore e fanta­

sia con De Sica e G. Lollo­
brlgida. Domani ore 10,30 m a . 
l inee: Don Camillo 

Palazzo: Roma ore 11 con L. Pa­
dovani e L. Bosè 

Paiestrina: Ha ballato una loia 
estate con U. Jacobsson 

Parioli: Liti con L. Caron 
Planetario: Inaugurazione film 

ragazzi visione privata 
Platino: La mia legge con P. 

Foste r 
Plaza: La conquista dell'Everest 

(technicolor) 
Plinlus: Un americano a Parigi 

con G. K e l l y 
Prenestr: La spada del giustiziere 
Primavalle: I cinque segreti del 

deserto con F. Tone 
Quadraro: Salomè con R. Hav. 

tvort 
Quirinale: Dov'è la libertà con 

Votò 
Quirinetta: Ancora e sempre con 

J. Wynian e R. Millanti (Ore 
16.15 18.45 22) 

Reale: Vacanze romane con G. 
Peck 

Key: l | ladro di Bagdad con 
Sabù 

Rex: Ha ballato una sola estate 
con U Jacobsson . 

Rialto: Gli uomini preferiscono !e 
bionde con M. Monroe 

Astra: Gli uomini che mascalzo- |Ri \o l i : Ancora e sempre con 3. 
ni con W. Chiari Wynian e R. Milland (Ore 16.15 

Atlante: Madonna delle rose :on ! 18.45 221 
E Nova |Roma: Il tesoro del Bengala con 

\ttualit.i: Terra liceo di L. Eni- Sabu 
jiier (Rubino: Madonna delle rose .-un 

Atigustus: Pane amore e tanta- | E Nova 
sia .on De Sica e G. Lollo- Salario: Sangue sul fiume con 
>ngida 

\ureo: Mano pericolosa con 
tVidmark 

Ausonia: Gli uomini che mascal­
zoni con \V. Chian 

Barberini: 11 forestiero con G 
Peck (Ore 15.15 17.10 18.55 20.40 
22.30) 

Bellarmino: Oro maledetto ;on 
W. Poucll 

Belle Arti: Gianni e Pinotto fra 
i cow boys con B Abbott e 
L. Costello 

IBernini: Samoa cori G. Cooper 
'Bologna: Vacanze romane con 

G. Peck 
(Brancaccio: Vacanze romane con 
1 G. Peck 

, . _ ' t i 

bellini. 111. Rastianelli. 112. Gior-, <•. Quest ' i l i ! l ino, l 'a lbero ino- divido i giocatori «;: due fronti ' tratterrà sino a domani matti 
III. Chiappini 114 I.rnne., tore IAI seconda lurbina SOI-'ed *••* I.i'to dispirare una leg- na poche ore prima deU'ir.con-

IVÌ ' ; ? 7 / l ^ - ! I S - ìro.?L- V 7 K n , l i - to r iniDi iKo del r o r f i r r rfi'nn«: sera pirntella All'aHenamer.iokro con la Juventus. Della . .-
118. Ile Filippo. 119. Contenn i IO l m i i n u w a e i t o r n c c ili pf i* .»^ h £ a r t c c l . w ; o VINOIO chc 'mi i iva giallorossa facevamo par-
A.. I!0. Cionrrrini O.. 121. ni.prOf/Offo do l la prima, gira. ( ' ' ^ 1 sera *• s-.v.o colpirò d a . t e i seguenti giocatori: Moro. 
Cesare. 122. Zangrilli. A. S. LA- j at traverso un sistema di i n - : l l r i , .nprov\iso aitacco febbrile'Albani. Renzo ed Arcadie \ > n -

Russo. 124 Bastia-

LE NOSTRE PREVISIONI 
I .renano-Genoa 
Milan-Fiorentina 
Napol i -Bologna 
Palermo-Novara 
Roma-Juventus 
Sampdoria-TrirMin.i 
Spal-Lazio 
Torino-Atalanta 
L'dìne«e-Inter 
Cagl iari-Pro Patria 
Monza-Verona 
Treviso-Catania 
Antaranto -Leccr 

x-l 
l - \ 
1 
1 
l -x -2 
1 
x-2 
1 
•» 
1-x 
1 
i 

x-1-2 

(Partite di riserva) 
Empoli -Livorno 
Como-Brescia 

X 
1 

data ieri sera per sicura 

' fera . . _ . _ . . , , „ 
! girare le ruote motrici. che\3d A l i a s i ri. tenerlo a riposo 
i i, » I Drecauziorale Tuttavia la par-
'sono quelle posteriori. I gas f j ^ / . o n e del centravanti Vllo 

di s c a r i c o e s c o n o da una ,ncontro con la spai negli am-
grande apertura posteriore rjb-.enti ufficiali bi-:.coazzurri era 

• vanno dispersi. "" " 
| \ ' } è qui un altro elemento 
j i m p o r t a n t i s s i m o ; c i o è fra 
{ turb ina generatrice e turbina 
ì motrice non ri è altro contal-
i to che la massa rotante di 
•gas . T a l e massa è com-
' p r e l i b i l e r i r t i i a l m e n t e a l l o 
. infinito: non vi è q u i n d i c o l ­

l e g a m e n t o r ig ido , meccanico. 
tra motore e mote. Ciò rende 
inut i l e sia la frizione (poiché 
il niofor<» è già di per sé stac­
cato dalle ruote), sia i l cam­
bio d i m a r c i a , perchè basta 
premere sull'acceleratore 

i1 

! granaggi e un normale d i j - l c h c lo ha lasciato notevolmente', turi. Azimonti. Cardarelli. Grò* 
I * „ _ „ n - j n j ( , a connia conica fa' .r.denolito. tan'o da ct>:«igl:are so. Eliam. Bortoletto. Celio. Tre 

' ' ' - Re. Ghiggia. P e n t i r o n o e Pa-ì-
donlfini 

Eliam. che l'altro g.orno si 
era infortunato m aller.amento 
va rapidamente guarendo ma 
non si 5a ancora se domani po-

Per quanto riguarda la forma-1 tra scendere in campo o meno 
zior4<: che Aliano fari scendere | Per quar.ro riguarda la fonna-
a Ferrara dovrebbe essere la j zio.ie che Carver opporrà alla 

nano con M. Monroe (Cine­
mascope • 

Ca(iranica: Miseria e nobiltà m n 
foto 

Capramrhrtia: Cavalca Vaquero 
con R. Ta\lor 

Castello: Cento anni d'amore con 
I Galter e G Ferzetti 

Centrale: Cento anni d'amore 
con I Galter e G. Ferzetti 

Centrale Ciampino: La torre 
oianca 

Chiesa Nuo\a: Il ritorno di Mon. 
:ccnsto 

Cine-Star: Gli uomini che ma­
scalzoni con \V. Chiari 

Clodlo: Amori di mezzo secolo 
con S Pampanini 

". Calvet 
Sala L'mberto: Cinema d altri 

tempi con \V. Chiari e L. Pa­
dovani 

Sala Traspontina: ' Il cacciatore 
del Missouri con C. Gable 

Sala \ i«nol i : La favorita dei ma­
resciallo 

Salerno: Il dottor Antonio ioti 
E. Cerlen 

Salone Margherita: Un giorno in 
Pretura con S. Pamparum e 
A. Sordi 

San Felice iCentocelIe): Sangue 
bianco 

San Crisogono: Desperados 
Sant'Ippolito: Lettera di Lincoln 
Savoia: Vacanze romane con G. 

Peck 
Silver Cine: Fuoco a Oriente cor. 

D Andrews 
Smeraldo: Le ragazze di piazza 

di Spagna con C. Greco 
Splendore: Via Padova «fi zox\ 

V Sordi (schermo panoramico» 
Stadlnm: P»ne amore e fantasia 

con De Sica e C Lollobrigida 
Supercinema: La carica dei K>-

ber con T. Power (Cinema­
scope) Ore 15.30 17.50 20 22.3» 

Tirreno: Pane amore e fantasia 
con De Sica e G. Lollobrigida 

Trastevere: Furia e passione 
Trevi: Tempi nostri con V. De 

Sica e Totò 
Trianon: Siamo donne con A. 

Magnani 
Trieste: Gli uomini che mascal­

zoni con W. Chiari 
stes>*a di domenica scorsa con.Juventus si fanno diverse ipo- t I i l l m i l l t l l I I t l l l f t l l l l I i | I I I I t l , i i t | T u s e o I o : Via col vento con C. 
la variante di Montanari al pò-1 tesi fra le quali la P>ù proba-
sto dell» squalificato Antonazzi I bile è quella che provede lo'. 

schieramento di Cardarelli a' 
centravanti e di Tre Re a terzino ! 

e del rientro di Bergamo a me­
diano con il conseguente «posta-
merito di Finn a destra e l'esclu­
sione di Alzani dalla squadra 

Domani, alle 13.30. in antepri­
ma all'incontro Lucchese-Parma. 
i rincalzi biancoazzurn incon­
treranno a Lucca quelli rosso­
neri nel quadro del campionato 
riserve. 

• • * 
I*a RJm<i dopo avere sostenuto 

sinistro qualora Eliaci r.on po­
tesse giocare 

• - • 
Come abbiamo già annunciato 

oggi al campo Roma, alle ore 
16.30. i rincalzi gialiorossi incon­
treranno il Livorno B. L'incon­
tro sarà valido per il campionato 
riserve. 

L'informatoro 

Leggete: 

critica 
economica 

La rivnta dell* latitata di 
Ecaaoaia " A . Gramaci' 

Gable e V. Leigh 
l'ipiano: Canzoni per le strade 

con L. Tajoli 
Veraano: Gli uomini preferisco­

no le bionde con M. Monroe 
Vittoria: La frusta d'argento con 

D. Robertson 
Vittoria Ciampino: n romanzo 

della mia vita 
RIDUZIONI KNAL - CINEMA: 

Bernini, Cristallo, Exceblar, Elias, 
faterai. 

do. TEA-
li : ucrnini, i n i w u v , i 
»* I I Orfeo, Planetaria, 

M a o , Sala Unterà», 
P * J TRI: Plranaella. 
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1 Unità 
AUSPICANDO CHE 1 GOVERNI MEMBRI SI CONSULTINO REGOLARMENTE » 

Il Consiglio atlantico richiama Dulles 
a un maggior r ispetto per gli alleati 

Le conclusioni della riunione di Parigi - La tesi di concreti negoziati di pace in Indocina guadagna terreno - Con­
trasti nel gabinetto francese - L'URSS ribadisce che la Cina sarà a Ginevra in condizioni di assoluta parità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 23. — Il b r e v e i n ­
c o n t r o de i m e m b r i del C o n s i ­
g l io a t lan t i co , svo l tos i a P a r i -
sì ì ne l la g iornata di oggi , si è 
c o n c l u s o con l 'approvaz ione di 
d u e r i so luz ioni . Ne l l 'una si a i -
ferma c h e il Cons ig l io ha e s a ­
m i n a t o la s i tuaz ione i n t e r n a ­
z ionale , v a l u t a t o che < nul la 
s e m b r a indicare un m u t a ­
m e n t o negl i obiet t iv i l o n d a -
m e n t a l i del l ' U n i o n e S o v i e t i ­
ca >-, d e c i s o di " m a n t e n e t e e 
s v i l u p p a r e l 'al leanza a t l a n t i ­
ca, c h e a s s i e m a non so lo la 
di fesa co l le t t iva dei l o i o po ­
poli, ma cost i tu i sce a n c h e una 
assoc iaz ione duratura , d e s t i ­
nata a s a l v a g u a r d a r e in tutt i 
i c a m p i l 'unità d'azione e la 
c o o p e t a z i o n e dei paes i m e m ­
bri ». La r i so luz ione ass i cura 
l 'appoggio de l la N A T O al la 
C E D e r innova il rifiuto a t l a n ­
tico di r i conoscere la- s o v r a ­
nità de l la Repubbl i ca d e m o ­
crat ica tedesca . 

La s econda r i so luz ione è d e ­
dicata a l e- c o o r d i n a m e n t o d e l ­
le po l i t i che e s t e r e dei suoi 
m e m b r i >-, e in e s s a il C o n ­
s ig l io t a c c o m a n d a <-che tutt i 
i g o v e r n i m e m b r i n o n perda* 
no ma i di v i s ta l 'opportuni tà 
c h e s i a n o porta te a l l ' a t t e n z i o ­
n e de l Cons ig l io i n f o r m a z i o n i 
sug l i s v i l u p p i de l la pol i t ica 
i n t e r n a z i o n a l e , ogn i q u a l v o l t a 
ques t i i n t e r e s s i n o al tr i m e m ­
bri de l Cons ig l io o l 'organiz ­
z a z i o n e n e l s u o i n s i e m e ><. 

S e la p r e c e d e n t e r i u n i o n e 
de l Cons ig l io a t l a n t i c o si era 
c o n c l u s a c o n u n a m a n i f e s t a ­
z i o n e aper ta di d i scordanza 
n e l l e v e d u t e occ identa l i , l a 
rapida s e s s i o n e tenutas i oggi 
a Palais de Chaillot o f f re a 
p r i m a v i s t a u n b i l a n c i o a n c h e 
più n e g a t i v o . P e r la pr ima 
v o l t a . F . D u l l e s ha d o v u t o 
m e t t e r s i in d i s p a r t e e c o s t r i n -
nersi , a p p a r e n t e m e n t e , a a l ­
c u n e conces s ion i a favore dei 
suoi co l l egh i di Franc ia e di 
Inghi l terra . 

L a p r i m a c o n c e s s i o n e è s t a ­
ta fatta a l l a Franc ia . T e n e n d o 
c o n t o d e l l e a c q u e s e m p r e p iù 
a g i t a t e in c u i n a v i g a l 'a t tua le 
g o v e r n o f rancese e de l l ' ac ­
c e n t u a t a d i scordanza d ì v e d u ­
te s u l l a po l i t i ca e s t era fra l e 
v a r i e t e n d e n z e d e l l a c o a l i z i o ­
n e Lanie l , a n z i c h é lanc iare , 
c o m e r i su l ta to f inale de l la r i u ­
n i o n e a t lant i ca il tes to d e l l a 
r i sposta al la nota sov i e t i ca 
s u l l a s i curezza e u r o p e a e i 
rapport i fra l ' U R S S e la 
N A T O , si è prefer i to lasc iar lo 
in d i sparte , per a f f rontare 
q u e l l o c h e in termin i d i p l o ­
m a t i c i v i e n e def inito u n « l a r -
s o g i r o di or izzonte su l la p o ­
l i t ica g e n e r a l e » . L 'esame d e l ­
la n o t a d e l l ' U R S S , è s ta to 
r i n v i a t o a d o m a n i , q u a n d o i 
tre min i s t r i degl i es ter i de l la 
Franc ia , de l l ' Inghi l terra e d e ­
gli S t a t i U n i t i r i p r e n d e r a n n o 
u f f i c i a l m e n t e i loro contat t i . 

Indizi positivi 

La s e c o n d a c o n c e s s i o n e è 
s t a t a fat ta , i n v e c e , a l la G r a n 
B r e t a g n a , c h e ha s o l l e v a t o p e r 
b o c c a d i E d e n , la n e c e s s i t à 
de l la c o n s u l t a z i o n e p r e v e n t i v a 
su tut t i i p r o b l e m i di i n t e ­
r e s s e c o m u n e , e d ha . qu indi , 
fat to a p p r o v a r e , d o p o u n b r e ­
v i s s i m o d ibat t i to , la s e c o n d a 
r i so luz ione in cu i s i d e c i d e e s 
s e n z i a l m e n t e c h e « il C o n s i 
•»lio d o v r à serv i re , ogn i v o l t a 
c h e sarà oppor tuno , a s c a m b i 
dei p u n t i di v i s ta s u l l e q u e ­
s t ion i po l i t i che di in teres se 
c o m u n e ». 

In p a r o l e ch iare e s ta to r i ­
v o l t o al troppo rumoroso S e ­
gre tar io di S t a t o u n « a v v e r ­
t i m e n t o s o l e n n e > a non pren 
d e r e i n i z i a t i v e i so late , c o m e 
a d e s e m p i o eg l i f e c e col s u o 
d i scorso de l 29 m a r z o i m p o 
s t a n d o u n i l a t e r a l m e n t e la s u a 

N a m popolare s a i a ì a p p r e -
sen ta to a Cinedi a . 

La necessar ia prudenza c o n ­
iglia, tuttavia , di guai d a t e 

o b i e t t i v a m e n t e a l la s i t u a z i o ­
ne. Pr ima di tutto, n o n o s t a n t e 
i piccoli scacchi subit i oggi , 
non p a t é che la d ip lomaz ia 
anici icana abbia r inunc ia to al 
.suo p iano di s a b o t a g g i o p r e ­
v e n t i v o del l ' incontro a c i n ­
que . A l c u n i c o m m e n t a n o i a -
v o i e v o l m e n t e le d i c h i a r a z i o ­
ni di E i s e n h o w e r , c o m e un i n ­
diz io c h e a n c h e o l t i C - A t l a n t i ­
co si a f f e i m a una certa m o ­
d e r a / i o n e . ma a Parigi Dul les 
c o n t i n u a a mostra i si os t inato . 

D u e indizi pos i t iv i sul la via 
dei negoz ia t i p o t r e b b e i o . in ­
vece , cons idera i si l e d i c h i a r a ­
zioni fat te da Eden a L o n d i a 
pr ima de l la sua partenza e la 
s i t u a z i o n e s e m p i e più gì ave 
c h e si è m a n i f e s t a t a da ie i i 
sera in s e n o al g o v e r n o fi a n -
c e s e . Le paro le di Eden infat ­
ti c o n f e r m a n o in parte l 'esi­
s t enza del famoso p iano i n ­

g le se c h e p o r t e i e b b c in iz ia l ­
m e n t e a un armis t iz io , con 
una s e p a r a z i o n e del terri torio 
indoc inese , e s u c c e s s i v a m e n t e 
a u n a c o n c l u s i o n e negoz ia ta 
del con l l i t to . A Parigi , invece , 
il g o v e r n o si U o v a n u o v a ­
m e n t e di fronte ad una f i a t -
tura che d o m a n i dovi à o s s e ­
l e sanata nel coi so di un C o n ­
s ig l io dei minis tr i c h i a m a t o a 
s tab i l i re la l inea di condot ta 
di Hiduult a G i n e v i a . 

Pressione gollista 

Il gruppo pai l amenta i e d e l -
l ' U R A S o l tre a m e t t e t e in 
causa l ' a t t e g g i a m e n t o del pre ­
s idente del Cons ig l io e del m i ­
nis tro deg l i ester i sul la q u e ­
s t i o n e de l la CED, si è e s p r e s ­
so ieri " s u l l e paurose c o n s e ­
g u e n z e de l la pol i t ica e s t e ta 
f i a n c e s e >, l a m e n t a n d o che 
e s s e si s i a n o a c c e n t u a t e alla 
v ig i l ia de l la con ic i en / . a di Gi-
n e v i a . 

L ' in tervento dei goll ist i ha 
a v u t o c o m e primo e f fe t to la 

m a n c a t a pubbl icaz ione del 
testo degli accordi tra la 
Francia e i baodaist i su l le 
condiz ioni de l l 'autonomia e 
de l l 'assoc iaz ione dei < tre 
stati indocinesi . L 'esponen­
te d e l l ' U R A S P a l e w s k i ha 
l i m p m v e i a t o , in part ico lare 
a Bidault , di voler sot toscr i ­
vere con tutta urgenza q u e ­
sti accordi per al l ineai si s u l ­
le concezioni di Foster D u l ­
les e p e r m e i t e l e ai ti e <• S t a ­
ti associati , d ivenut i a u t o ­
nomi e sovrani , di s o s t e n e r e 
a Ginevra la tesi amer icana . 

La p i e s s i o n e dei goll ist i 
.-.i e sv i luppata oggi per i m ­
p o n e a Ginevra la p r e s e n ­
za. accante» a Ridault , anche 
di Mai e Jacque t , segre tar io 
di .italo agli Stat i associat i , 
e sponente a n c h e lui del la 
U R A S e noto per la sua p o ­
s iz ione favorevo le a l le trat ­
tat ive ( Inet te con Ho Chi 
Minh, 

MICHELI! RA(Ì() 

A CAPO DELLA DKLKGAZIOiNK COREANA 

Nam-ir giunto a Ginevra 
Anche Kusnezov nella capitale elvetica — Dna < cortina di ferro > 
in miniatura immediatamente squarciata — Fiori per il signor Li 

(Da uno dei nostri inviati speciali) 
G I N E V R A , 23 — Tra le de­

legazioni direttamente inte­
ressate alla conferenza, sino 
a stasera ne sono giunte al 
completo a Ginevra soltanto 
due: quella della Repubblica 
popolare di Corca, guidata 
dal ministro degli esteri 
Nam-ir, e q u e l l a del governo 
fantoccio di Seul, guidata dal 
ministro degli esteri Pale 
Yung. Nam-ir è arrivato in 
aereo alle 9,15, accompagnato 
da alcuni funzionari fra i 
q u a l i si notavano graziosis-
simc fanciulle: Pah Yung 
nelle prime ore del pome­
riggio. 

Un'anticipazione abbastanza 
significativa delle rispettive 
posizioni può essere data dal 
modo come, a Phyongyang da 
una parte e a Seul dall'altra, 
è stata accolta la notizia del­
la convocazione della confe­
renza di Ginevra: nella capi­
tale della R e p u b b l i c a popola­
re di Corea, è alla unificazione 
pacifica del paese c/ te si pensa, 
e la conferenza di Ginevra 
è vista come un mezzo per 

più legati al terzetto dei di-
scredituti guerrafondai del­
l'Est asiatico: Si Man Ri, 
Ciang Kai-scek e lìuo Dai. 

Queste due ultime iniziative 
americane / m i n i o notevol­
mente c o n t r i b u i t o u diffon­
dere il pessimismo die è 

possibile cogliere nelle con­
versazioni con gli inviati dei 
giornal i b o r g h e s i , i q u a l i del 
res to noti e s i t a n o a r i v e r s a r l o 
nelle c o r r i s p o n d e n z e che co­
minciano ad apparire sulla 
stampa del mondo capitalista. 

Un altro c o n t r i b u t o ttel lo 
stesso senso è dato dalla in 
certezza che tuttora regna 
intorno alla struttura orga­
nizzativa della conferenza. A 
(incito proposilo, i funzionari 
dell'ONU sono quanto di più 
ermetico si possa immagina­
re: giungono persino a d in­
sinuare che r u n i c a certezza 
che essi lianno che lu confe­
renza avrà regolarmente ini­
zio l u n e d ì la ricavano attra­
verso la lettura dei giornali. 
Ma questi sono fatti margina­
li, anche se indicativi dello 

giungere a questo obiettivo, stato d'animo con il quale si 
arriva alla conferenza negli 
ambienti più direttamente 
legati al mondo capitalistico 

Un minimo di esperienza 
di queste cose, tuttavia, sug­
gerisce die atteggiumenti di 

Suesto genere non sono mai 
el tutto disinteressati. E a 

questo proposito vai forse fa 
p e n a di registrare alcune bat­
tute di inizio, a n c h e s e esse 
sono ormai di dominio pub­
blico. 

Per i capi delle delegazioni 
sovietica, cinese e coreana 
sono state riservate tre ville 
a Versoix, una ridente cit­
tadina sul lago, tra Ginevra 
e Losanna. Prima die vi giun­
gessero i funzionari delle de­
legazioni, intorno alle ville 
erano stati i m p i a n t a t i recinti 
di filo spinato. Non si sa bene 
da chi sia partita questa di­
sposizione. frutto di una idea 
che sarebbe audace definire 

dopo una guerra disastrosa 
per entrambe le parti in cui 
il paese è diviso; a Seul, in­
vece. il comunicato di Berli­
no fu accolto a suo tempo 
con manifestazioni di aperta 
ostilità,, prova ulteriore che, 
se vi è una soluzione tena­
cemente avversata da Si Man 
Ri, questa è la unificazione 
pacifica della Corea. 

E' noto, d'altra parte, che. 
fino a poche settimane or so­
no, era incerta la stessa par­
tecipazione di una delegazione 
di Setti alla conferenza di 
Ginevra; ed è parimenti noto 
che alla soluzione positiva si 
è giunti soltanto quando Si 
Man Ri ha ottenuto da Wa­
shington la promessa c h e la 
delegazione americana avreb­
be abbandonato la conferenza 
dopo un certo numero di set­
timane e q u a n d o il Pentagono 
ha s o t to scr i t to l ' i m p e g n o di 
armare ed equipaggiare 25 originale e. ancor più. disin 
divisioni s u d coreane che. s e }*<*«•*««*«- Naturalmente, e 
non verranno impiegate i„\hastato l arrivo non dico dei 
una nuova, folle a u r c i i t i i r a » « n : i q n n n delle delegazioni 

„ „ . . » « . - . . . . M . . f c . - . .— in territorio coreano. p o t r e b - s ™ ' ( , « , c n - cinese e coreana ma 
DOlitica di forza e la m i n à c - bcro costituire una parte del-"fl c a m e r i e r i , p e r c h e c o l o r o 

d u r o . Il signor L i . infatti, ha 
chiamato un fioraio di Gine­
vra e lo ha pregato di tra­
sformare la terrazza delie. 
villa Montflenry — dove. 
manco a dirlo, si era pensato 
che. sarebbero stati sistemati 
terribili s o l d a t i cinesi armati 
di ordigni infernali — u è più 
né meno che in un giardino. 
ricco dei più be i fiori c h e si 
coltivano nella Repubblica 
federale svizzera. Il che. tra 
oggi e domani, sarà fatto. 

Anche q u e s t i , se si _vuole . 
s o n o ep i sod i m a r g i n a l i . Ser­
vono tuttavia a dare un'ideu 
di come sovietici, cinesi e co­
reani. anche nelle piccole 
cose, sappiano tranquillamen­
te e brillantemente riportare 
tutto al verso giusto. In se­
rata è arrivato anche Kuznet-
sov. membro della delegazio­
ne sovietica. 

ALBERTO JACOVIELLO 

La Birmania vieta agli S. U. 
il sorvolo del suo territorio 

S A I G O N , 23. — K' g iunto 
quc.ttn pomer igg io a Sa igon 
il pr imo degli a e i e i mi l i tari 
che trasportano in volo dalla 
Francia truppe l i ancrs i per 
l 'Indocina. A l i t i ae i e i sono 
segnalat i in volo v e i .-. o 
S a i g o n . 

Il tragi t to che gli aerei d o ­
v r a n n o compiere appare (rat-
tanto des t inato a so l l evare 
a l cune .-erie quest ioni d i p l o ­
m a t i c h e . Dopo l'India, anche 
la B irmania ha a n n u n c i a t o 
oggi che non consent irà agli 
aerei carichi di truppe di sor­
vo lare i l MIO territorio. 

Indiscrezioni di un c e i t o 
interesse c ircolano frattanto 
*-ui proposit i indiani nei c o n ­
fronti del la prox-ima r iun io ­
ne dei pae.-i asiat ic i che 
prendono parte al •• p iano C o ­
lombo »: India, C e y l o n . P a k i ­
s tan, B i r m a n i a e Indones ia . 
In q u e s t o incontro d o v r e b b e 
e s sere d i s cusso un progetto 
per la pace in Indocina fon­
data su i tre punti s eguent i : 

1) so spens ione de l l e o s t i ­
lità con u n armis t iz io c h e 
p r e v e d e una so luz ione terr i ­
toriale t e m p o r a n e a ( p r e v e d i ­
b i l m e n t e una d iv i s ione de l 
terr i tor io v i e tnami ta in d u e 
zone, contro l la te c iascuna da 
una de l l e due p a r t i ) : 

2 ) rit iro dal territorio 
v i e t n a m i t a di tutte le truppe 
s tran iere , comprese que l l e 
frances i e p ieno r iconosc i ­
m e n t o de l l ' indipendenza dei 
paesi che c o m p o n g o n o l ' Indo­
cina (V ie t Nani . Cambogia e 
L a o s ) : 

3 ) superv i s ione del la t re ­
gua da parte dei c inque p a e -
bi as iat ic i per un periodo di 
c i n q u e anni , in attera di una 
so luz ione pacifica def in i t iva 
del prob lema . 

« Nessun rinvio » 
dice il Foreign Office 

L O N D R A , 23. — 11 Foreign 
Office ha d i r a m a t o s t a m a n e 
una d ich iaraz ione ne l la q u a l e 
a f ferma di a t tenders i c h e la 
conferenza di G i n e v r a si apra 
lunedì , s e c o n d o i programmi . 
K N o i non a b b i a m o a lcuna 
p r o v a c h e faccia .oensare a u n 
e v e n t u a l e r inv io » — ha d i ­
chiarato il por tavoce de l m i ­
n i s t ero . 

Le voc i di un poss ib i le r i n ­

v io erano .Mate lanciate ieri. 
c o m e è noto , da fonti a m e r i ­
cane , ed e r a n o state interpre­
tate c o m e una indicazione del 
propos i to di Dul les di p r e m e ­
re in q u e s t o senso , di fronte 
alla constatata difficoltà di o t ­
tenere un a l l i n e a m e n t o su l l e 
.Mie posiz ioni dei due minis tr i 
deg l i esteri ing lese e francese . 
La d ich iaraz ione del Foreign 
Office -ombra d u n q u e cost i ­
tuire una secca replica al 
«• pa l lone sonda .. di Dul l e s . 

A propos i to del ruolo del ia 
Cina nel la conferenza di Gi ­
nevra , è s t a l o ì e s o noto oj-gi 
che l ' U R S S ha inoltrato a l le 
potenze occ identa l i una nuova 
nota, ne l la q u a l e r ibadisce che 
in s e n o alla c o n f e i e n z a lut to 
le grandi Potenze avi a n n o 
ugual t a n g o e ugual i d i i i t t i . 

Nam-ir al suo passaggio da Berlino 

ACHI W.Y.BUM/23'fHORTH KOSKAIf FOHEIGR BIR.KÀM Ift 
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HKHLINO — Il mi.iistro desì i esteri coreano, Nam-ir, giunge a Berlino alla testa della de­
legazione coreana alla conierenz;i ili Ginevra (Teleloto) 

I.A MISSIONI; DELL'INVIATO DI SCELBA A PARIGI 

Piccioni a colloquio per Trieste 
con Eden e col greco Steianopulos 

Imbarazzo del portavoce* della delegazione italiana sui risultati degli incontri 
Tito insiste per la spartizione - Rivelazioni americane sulle richieste di Belgrado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 2.i — In m a r g i n e 
a l l e r iun ion i de l C o n s i g l i o 
a t lan t i co , si d e v e reg i s trare , 
a c c a n t o a tanti p r o b l e m i , a n ­
c h e l 'att ivi tà s v o l t a ogg i da 
Picc ioni . 

Part i to dal l ' I ta l ia fra gl i 
o s a n n a di tut ta la s t a m p a 
g o v e r n a t i v a per s v i l u p p a r e a 
Par ig i non si sa qua l i m i r a ­
colos i n e g o z i a t i sul p r o b l e m a 
di Tr ies te , il m i n i s t r o deg l i 
e s ter i i t a l i a n o si è i n c o n t r a ­
to in m a t t i n a t a col m i n i s t r o 
g r e c o S t e f a n o p u l o s , e s u c c e s ­
s i v a m e n t e si e reca to a c o l a ­
z i o n e da E d e n in c o m p a g n i a 
de i min i s t r i di var i a l tr i 
paes i . 

Infine, ne l corso de i lavor i 
de l C o n s i g l i o a t lant i co , P i c ­
c ion i è i n t e r v e n u t o tre v o l t e , 
c o m p i a c e n d o s i , fra l'altro, 
d e l l e così d e t t e « g a r a n z i e » 
c o n c e s s e d a g l i S ta t i Un i t i e 
da l l a G r a n B r e t a g n a a l la 
C E D . I n o l t r e e g l i ha e s p o s t o 
— s e c o n d o q u a n t o h a r i f er i to 
in un 'a f fre t ta ta c o n f e r e n z a 
s t a m p a il p o r t a v o c e d i P a 
lazzo C h i g i — <i l e diff icoltà 

L'Unione sovietica ha rotto 
le relazioni con l'Australia 

L ila energica nota dell'URSS denuncia il deliberino tentativo 
del governo di Canberra di esacerbare i rapporti tra i due paesi 

M O S C A . 2X — L ' U n i o n e 
S o v i e t i c a ha rotto oggi i r a p ­
porti d ip lomat ic i con l ' A u ­
stral ia , d e n u n c i a n d o il c o m ­
p o r t a m e n t o del g o v e r n o a u ­
s tra l iano su l <; ca so Pe trov => 
c o m e un de l ibera to t enta t ivo 
di e s a c e r b a l e l e relazioni tra 
i d u e paes i e di rendere i m ­
poss ib i le il n o r m a l e funz io­
n a m e n t o de l la r a p p r e s e n t a n ­
za d ip lomat i ca s o v i e t i c a :i 
Canberra. 

In una nota indirizzata al 

nari de l l 'ambasc ia ta sov ie t i ca . 
La nota ricorda d i f f u s a ­

m e n t e i fatti . Essa iniz ia i i -
l e v a n d o c h e il P e t r o v . terzo 
segre tar io de l l ' ambasc ia ta s o ­
vie t ica a Canberra , lasc iò In 
capi ta le aus tra l iana d ire t to a 
S y d n e y il 3 apr i l e scorso , s e n ­
za farvi pjù r i torno. Inv i ta to 
il 7 apr i l e a farne r icerca, il 
min i s t ero degl i e s ter i a u s t i a -
Mano non d iede a l c u n a r i s p o ­
sta per una s e t t i m a n a . Fra t ­
tanto . un ' indag ine e f fe t tuata 

g o v e r n o a u s t r a l i a n o e c o n s e - a l l 'ambasc iata sov ie t i ca p e r ­

ei a di s c a t e n a r e u n conf l i t to 
nel s e t t o r e de l s u d - e s t a s i a ­
t ico. 

U n a terza c o n c e s s i o n e , p iù 
a c c e n t u a t a m e n t e p r o p a g a n d i ­
st ica. r iguarda l ' evo luz ione 
e v e n t u a l e de l l ' a l l eanza a t l a n ­
tica in C o m u n i t à . La c o n s a ­
c r a z i o n e d i q u e s t o p r i n c i p i o 
=i t r a d u c e in u n a p r e s s i o n e 
o iù a c c e n t u a t a su l c o n g r e s s o 
a m e r i c a n o , fa t ta q u e s t a v o l t a 
in f o r m a co l l e t t i va da tutt i i 
paes i e u r o p e i , p e r o t t e n e r e la 
c o n c e s s i o n e d e l l e c o s i d d e t t e 
.- g a r a n z i e a t l a n t i c h e > a l l a 
C E D . La garanz ia e s s e n z i a l e 
s a r e b b e d a t a poi da l la d u r a t a 
d e l p a t t o a t l a n t i c o ; fissata i n i ­
z i a l m e n t e i n v e n t i anni , e s s a 
d i v e r r e b b e indef ini ta o p p u r e 
s i p r o l u n g h e r e b b e p e r i c i n ­
q u a n t a n n i s tab i l i t i dag l i a c ­
c o r d i dì B o n n e d i Par ig i . 
• S i s o n o s v i l u p p a t i i n t a n t o . 

p e r l ' intera g iornata , n u m e ­
ros i a l tr i negoz ia t i . S e a n c h e 
il C o n s i g l i o a t l a n t i c o h a d o ­
v u t o t e n e r c o n t o de l p r o s s i m o 
i n c o n t r o i n t e m a z i o n a l e g i n e ­
v r i n o , e q u i n d i n o n c o m p r o ­
m e t t e r n e p r e v e n t i v a m e n t e l e 
sor t i c o n u n c o m u n i c a t o t r o p ­
p o a g g r e s s i v o c o n t r o i paes i 
s o c i a l i s t i , v o c i d i f f u s e ne i c i r ­
co l i po l i t i c i f rances i r i l e v a n o , 
d'al tra par te , c h e la tes i i n ­
g l e s e p e r u n a e f f e t t i v a n e g o ­
z i a z i o n e de l p r o b l e m a i n d o c i ­
n e s e g u a d a g n a t erreno . 

D u e g i o r n a l i r a c c o l g o n o 
q u e s t e v o c i a P a r i g i : il g i o r ­
n a l e finanziario L'information 
e Paris - Presse. Q u e s t ' u l t i m o 
s i r i t i e n e i n g r a d o di a f f e r ­
m a r e p e r s i n o c h e « il V i e t 

che si erano preso il disturbo 
di creare q u e l l e p i c c o l e cor­
tine di ferro a Versoix abbia­
no dovuto impartire imme­
diatamente il contrordine, 

Quando poi è arrivato il 
signor Li. uno dei segretari 
del Primo ministro e mini­
stro degli esteri cinese, Cin 
En-lai, quei tali inventori di 
cortine di ferro hanno rice­
vuto un colpo ancora p i ù 

gnata dal v i c e m i n i s t r o degl i 
ester i Grotnyko al l ' incaricato 
di affari aus tra l i ano Br ian 
Hi l l . l ' U R S S a n n u n c i a il r i ­
c h i a m o del proprio a m b a s c i a ­
tore a Canberra . Genera lov , 
e c h i e d e c h e il g o v e r n o a u ­
s tra l iano ritiri il s u o r a p p r e ­
s e n t a n t e . L ' U R S S c h i e d e ino l ­
tre l 'arresto d i P e t r o v per i 
reat i da lui c o m m e s s i a d a n ­
n o d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e del la 
a m b a s c i a t a sov ie t i ca , la res t i ­
t u z i o n e de l la s ignora P e t r o v a 
e la p u n i z i o n e deg l i indiv idui 
c h e s i s o n o resi responsabi l i 
di v i o l e n z e c o n t r o i funzio-

le fanterie che gli americani 
pensano d i poter impiegare 
in I n d o c i n a . 

L'arrivo d e l l e due delega­
zioni. e la constatazione della 
profondità della differenza 
che e s i s t e tra le posizioni ri­
spettive su uno dei principali 
p r o b l e m i di citi la conferenza 
si occuperà, ha dato modo ai 
giornalisti di ogni parte del 
mondo che sor to giunti qui in 
gran numero (si calcola che 
lunedi saranno almeno Ìó00),\ 
di cominciare a fortnxilare 
ipotesi sui possibili r i su l t a t i ! 
d e l l ' i n c o n t r o . 

-SrrH«,,wl a u,s,irc seriamente 
r i a f i d e l l a stampa borghese. 
fiducia, anche se non otti­
mismo. tra quelli della stam­
pa democratica. Tutti, p e r ò ] 
(e q u e s t o è un significativo-, 
segno dei tempi) non / a n n o i 
mistero della opinione che 
sarà da p a r i e americana che 
verranno le difficoltà e. forse. 
il sabotaggio. 

Del resto, i fatti sono elo­
quenti. Ancìie a non voler 
andare molto indietro nel 
tempo, basterà ricordare — 
p e r comprendere quanto giu­
stificati siano i timori espressi 
in quelli che, a partire da 
oggi, chiameremo, per tacita 
e antica convenzione i n t e r n a ­
z i o n a l e . gli ambienti ufficiosi 
della conferenza — ol i u l t i m i 
gesti di Washington relativi 
all'Indocina: la creazione del 
cosiddetto ponte aereo Pa­
rigi-Hanoi e t i richiamo in 
servìzio attivo del generale 
Van Fleet, uno degli uomini 

ijGIi americani in Inghilterra 

Bando allo camicie chiassose, alle giacche 
<v alla pellerossa ". ai pantaloni attillati ! 

Il g o v e r n o sov i e t i co r icor­
da quindi le s u c c e s s i v e a g ­
gress ioni c o m p i u t e da i n d i v i ­
dui e v i d e n t e m e n t e pi eparat i 
in c o n n i v e n z a con la pol izia. 
a S y d n e y , e addir i t tura da 
pol iz iott i a D a r w i n , con l 'ob­
b ie t t ivo di t ra t t enere in A u ­
stralia la .-ignora Pe trova . In 
seg-' ito a ques t i fatti, f u n z i o ­
nari sov ie t i c i s o n o stat i s o t ­
toposti a \ io lenza fisica e la 
s ignora Pe trova è s tata , con 

c h e in Ital ia o c c o r r e s u p e ­
rare per la ratifica de i t r a t ­
tati di B o n n e di Par ig i ... 

La c o n f e r e n z a s t a m p a ha 
v i s to un v i v a c i s s i m o s c a m b i o 
di d o m a n d e e r i s p o s t e s u l l a 
q u e s t i o n e tr ies t ina , ne l corso 
de l q u a l e il d i p l o m a t i c o si è 
t r o v a t o s e m p r e più i m b a r a z ­
zato . I r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
s t a m p a r i l e v a v a n o c h e tutt i 
i g iorna l i in I ta l ia a v e v a n o 
r ibad i to ne i g iorn i scors i c h e 
il v i a g g i o di P i c c i o n i e ra 
s t r e t t a m e n t e l e g a t o a l la q u e ­
s t i o n e tr ies t ina , e c h i e d e v a ­
no , qu indi , q u a l c h e p r e c i s a ­
z i o n e per s o d d i s f a r e l ' in te ­
res se susc i ta to fra : loro 
lettori. 

In part i co lare , e ss i c h i e d e ­
v a n o : P i cc ion i a v e v a s o l l e 
v a t o il p r o b l e m a n e l c o r s o 
de i suo i i n t e r v e n t i ? R i s p o s t a : 
n o . P i cc ion i n o n lo a v e v a 
a f fa t to s o l l e v a t o e d e l res to , 
de l p r o b l e m a di T r i e s t e , n o n 
s i p o t e v a p a r l a r e i n s e n o al 
C o n s i g l i o a t l a n t i c o c h e s i r i u ­
n i v a per altri m o t i v i . 

M a a l lora , è s t a t o c h i e s t o , 
q u a l e è s ta ta s u q u e s t o t e r ­
r e n o l 'at t iv i tà s v o l t a d a l m i ­
nistro? R i s p o s t a : e g l i s i è 
incontra to c o n S t e f a n o p u l o s 
e c o n E d e n e d o m a n i s i i n ­
c o n t r e r à c o n D u l l e s . F i n o r a 
c o n q u a l i r i su l ta t i? C h i e d e ­
v a n o a l lora i r a p p r e s e n t a n t 
d e l l a s t a m p a . R i s p o s t a : p e r 
ora n e s s u n r i su l ta to 

In m e r i t o al c o l l o q u i o con 
S t e f a n o p u l o s , q u a l c h e l a c o n i ­
ca i n d i c a z i o n e è s ta ta forn i ta 
in s e r a t a d a l l ' A N S A , la q u a l e 
ha prec i sa to c h e P i c c i o n i ha 
e v o c a t o » l 'azione, v i v a m e n t e 
a p p r e z z a t a d a l l ' o p i n i o n e p u b ­
bl ica e l l en i ca , i n f a v o r e d e l ­
l ' ingresso d e l l a G r e c i a e de l la 
T u r c h i a n e l l a N A T O ... 

Il m i n i s t r o P i c c i o n i , d i ce 
ancora l ' A N S A . « r i f erendos i 
a l la v i s i ta e f f e t t u a t a da l m a ­
resc ia l l o T i t o a d A n k a r a e 
p a r t i c o l a r m e n t e a l l e d i c h i a ­
raz ioni fa t t e d a l l o s t e s s o m a ­
resc ia l lo a p r o p o s i t o di una 
p o s s i b i l e e v o l u z i o n e de l pa t to 
ba l can ico , ha r ibad i to al c o l ­
l ega g r e c o il p r i n c i p i o i t a ­
l i a n o s e c o n d o il q u a l e la 
q u e s t i o n e di T r i e s t e v a t u t t o ­
ra c o n s i d e r a t a c o m e u n a 

c h e « la q u e s t i o n e t r i e s t i n a 
n o n ha a l c u n r a p p o r t o c o n la 
propos ta di c r e a r e u n ' a l l e a n ­
za tr ipart i ta b a l c a n i c a » e 
c h e , s e l'Italia i n s i s t e s s e s u 
q u e s t a tesi , e s sa f a r e b b e p e n ­
s a r e c h e n o n d e s i d e r a u n a 
s o l u z i o n e de l p r o b l e m a g i u ­
l iano . 

I t e r m i n i esat t i de l p i a n o 
c h e d o v r e b b e cos t i tu i re la 
b a s e di u n a c c o r d o p e r T r i e ­
s t e e c h e v e r r e b b e p r e s e n t a ­
to in q u e s t i g iorn i a P i c c i o n i , 
n o n s o n o not i m a font i a m e ­
r i c a n e h a n n o forn i to i n d i c a ­
z ioni q u a n t o m a i p e s s i m i s t i ­
c h e s u l l a s o s t a n z a de i n e g o ­
z iat i s e g r e t i svo l t i s i tra W a ­
s h i n g t o n e B e l g r a d o . 

S t a n d o a q u e s t e font i , la 
J u g o s l a v i a a v r e b b e ind ica to 
c o m e « u l t i m a of fer ta », i s e -
t i i i i i i M i i i i i i i n i i i i i t i i i i M t i t i i i i i i t i M i i i i i i i i i M i t i i i i i i i i i i i i i i i m m i i 

ANNUNCI SANITARI 

g u e n t i punt i : 1) acce t tazz ione 
di u n « g r a d u a l e » p a s s a g g i o 
d e l l a a m m i n i s t r a z i o n e c i v i l e 
d e l l a zona A al l 'I tal ia , a c o n ­
d i z i o n e c h e v e n g a a c c a n t o n a ­
ta d e f i n i t i v a m e n t e , n e i suo i 
t e r m i n i a t tua l i , la d i c h i a r a ­
z i o n e del l '8 o t tobre e c h e 
v e n g a n o a v v i a t e t ra t ta t ive 
d i r e t t e s u l l a r i ch ie s te j u g o ­
s l a v e n e l l a s tersa zona; 2 ) 
r i a f f e r m a z i o n e d e l l e p r e t e s e 
s u l l ' a c c e s s o j u g o s l a v o a l p o r ­
to di T r i e s t e : 3 ) r inunc ia d e ­
f in i t iva de l l ' I ta l ia a tu t ta la 
z o n a B, c o m p r e s a C a p o d i -
s tr ia , a t t r a v e r s o la f i s saz ione 
di u n a n u o v a l inea d i c o n ­
f ine . 

l'IE'JL'KO 1NGKAO direttore 
Giorgio Commi vice otrett. resp. 

Stabilimento Tipogr. U.E.S.l.S.A. 
Via IV Novembre. 14!i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
D COMMERCIALI 12 

A. AUT1G1AN1 Cantù 6vendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusFo - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

3) ASTE E CONCORSI L. 12 

L O N D R A , 23 . — D o r a i n ­
nanz i i mi l i tar i amer ican i di 
s tanza in G r a n B r e t a g n a non 
p o t r a n n o p iù portare l e loro 
c a m i c i e c h i a s s o s e e i calzoni 
at t i l la t i . L'ordine è part i to 
dal c o m a n d o de l la terza ar ­
m a t a a e r e a s t a t u n i t e n s e , pre ­
o c c u p a t o d i m i g l i o r a r e i r a p ­
porti fra i suoi d i p e n d e n t i e 
la p o p o l a z i o n e . Infatt i , da un 
po' di t e m p o a q u e s t a Darte, 
la pacch iana e l e g a n z a dogli 
aviatori a m e r i c a n i s contrava . 
troppo s o v e n t e , n e l l a tradi ­
z iona le sobr ie tà d e g l i ing les i . 

Il c o m a n d o a m e r i c a n o p e n ­
sa e v i d e n t e m e n t e c h e l 'abito 
fa il m o n a c o e h a ord inato : 

i N i e n t e panta lon i strett i , ca ­
m i c i e " h a w a i a n e " , col let t i 
aperti e g i a c c h e al la "pe l l e ­
rossa " *. 

m e t t e v a di accer tare c h e il 
P e t r o v si era appropr ia to m e ­
diante contraf faz ioni di de* 
n a t o de l lo S t a t o p e r u n a m ­
m o n t a r e c o n s i d e r e v o l e , c o m ­
m e t t e n d o cosi u n r e a t o 
p e n a l m e n t e perseguib i l e . 

L e ripetute r i ch ies te p r e ­
sen ta te da l l 'ambasc ia ta s o v i e ­
tica per l 'arresto de l f u n z i o ­
nar io e per la s u a c o n s e g n a . 
non sono s t a t e tu t tav ia a c ­
col lo da l l e autor i tà a u s t r a ­
l iane . l e qual i h a n n o i n v e c e 
iniz iato una c a m p a g n a di c a ­
l u n n i e s u larga sca la contro 
l 'ambasciata s tessa . Esse h a n ­
n o a f f ermato c h e il P e t r o v 
sarebbe un profugo pol i t ico 
e h a n n o c i ta to presunt i d o ­
cument i c h e egl i a v r e b b e c o n ­
segnato . La nota so t to l inea a 
q u e s t o proposi to c h e tali do ­
cument i pos sono e s s e r e s o l a ­
m e n t e de l l e fals i f icazioni d o ­
v u t e a persone i n t e r e s s a t e al 
p e g g i o r a m e n t o d e l l e re lazioni 
tra i d u e paes 

Inoltre , l e autor i tà a u s t r a - j 
• l iane h a n n o p r e s o u n a ser ie 
di p r o v v e d i m e n t i intes i a i m -
nedire il n o r m a l e funziona -j PARIGI. 23. — Fonti uiplo-
m e n t o de l l 'ambasc ia ta s o v i c - i m a n c h e hanno dichiarato vszi 
tica e la s t a m p a ha c o m i n - ; all'IXS che il Cancelliere Ade-
c iato a parlare a p e r t a m e n t e rauer .-• propara a vi.=it-".re la 

procedura inqual i f icabi le , s e -
quest i ata. Il pr imo min i s tro c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e a l la r e a -
aus tra l i ano Menz ies . ne l la s u a 
d ich iaraz ione del 20 apri le . 
ed e s p o n e n t i del g o v e r n o a u ­
s tra l iano in altre d i ch iaraz io ­
ni . h a n n o a p e r t a m e n t e a s s u n ­
to la paterni tà di q u e s t e a z i o ­
ni . r i conoscendo c h e ad e s s e 
h a n n o par tec ipato funzionari 
e agent i dei serv iz i di s i c u ­
rezza aus tra l ian i . 

• Il g o v e r n o s o v i e t i c o d i ­
ch iara c h e ta l i a z i o n i da p a r ­
t e d e l g o v e r n o a u s t r a l i a n o 
s o n o i n c o m p a t i b i l i c o n l ' e l e ­
m e n t a r e p r o c e d u r a i n t e r n a ­
z i o n a l e . c h e e s s e c r e a n o u n a 
a t m o s f e r a c h e n o n s o l o e s c l u ­
d e la poss ib i l i tà d i u n n o r ­
m a l e f u n z i o n a m e n t o d e l l a 
A m b a s c i a t a s o v i e t i c a m a r a p ­
p r e s e n t a u n a m i n a c i a a l la s i ­
c u r e z z a i n d i v i d u a l e de l p e r ­
s o n a l e d e l l ' A m b a s c i a t ? 

G r o m y k o h a i n v i t a t o l ' i n ­
caricato* di af far i a u s t r a l i a n o 
a l a s c i a r e la U n i o n e S o v i e t i ­
ca e n t r o d u e o tre g iorni . 

Ailcnaiior progetta 
una visita a Franco 

i e l propos i to di t r a t t e n e r e in 
Austral ia la s ignora P e t t o v a 

! Il 19 apri le , in s e g u i t o a tali 
dell'ONU Der il diSàrmD !P»bblica/ioni. r ambasciatore 

r ' sov ie t i co Generalov- si è r e -

Riunione della commissione 

NEW YORK, 23. — Si è riu­
nita. questo pomeriggio la sol-
:ocommij?ione ristretta per :'. 
disarmo, creata giorni or fono 
nell'ambito della commissione 
dell'ONU per il disarmo. 

Le .. Commissione per il di­
sarmo - ha deciso di riunirsi 
nuovamente a Londra il 13 
maggio verso la metà dello atcs-
ÌO mese. 

cato dal min i s t ro degl i es ter i 
ad interim aus t ra l i ano . M e 
Br ide e gli ha c h i e s t o d i a d o t ­
tare m i s u r e per Drevenire 
quals ias i t e n t a t i v o di i m p e d i ­
re la partenza de l la s ignora . 
a m m o n e n d o c h e qual s ias i 
az ione del g e n e r e s a r e b b e s t a ­
ta cons iderata d a l l ' U R S S c o ­
m e u n a d e t e n z i o n e forzata di 
u n s u o rappresentante . 

Spacna di Franco. 
Adonauer. reduce da un \ i a g -

nio in Grecia e in Turc'.iia. in­
tende ristabilire con la Spa-
sna i legami che eia furono 
della Germania hitleriana e 
condurre innanzi la nota ini­
ziativa per una coalizione tra 
Bonn, i greco-turco-jugoslavi e 
Franco, da costituirsi in caso 
di mancata ratifica della CED. 

Le stesre fonti hanno dichia­
rato che il viaggio « può con­
siderarsi una diretta conse­
guenza dell'alleanza conclusa 
l'anno scorso tra gli Stati Uni­
ti e Franco », 

l i z zaz ionc di q u a l s i a s i s v i l u p ­
p o de l l ' a l l eanza b a l c a n i c a 

>I. R. 

AVVISO 1)1 VENDITA. AGEN­
ZIA PRESTITI SU PEGNO M. 
GIAMPAOLO Roma. Via Kasclla 
31-35, Roma. Si rende noto che 
il sforno 24 maggio alle ore 16 
nei locali deiragenzia si proce­
derà alla presenza di NOTAIO 
aila vendita in continuazione del 
pegni preziosi e non preziosi sca­
duti e non ritirati o rinnovati 
fino alla polizza N. 105!) creati a 
tre mesi fino alla Polizza N. 1709 
creati a SEI mesi. — L'Agente 
M. GIAMPAOLI. 85Ì3 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce, nevrastenia sessuale. Con­
sultazioni e cure rapide prc-post-
matrimoniali. 

GrancTIiff. Dr. CÀRIETT! 
Piazza Esqullino n. 12 - Stoma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

4) A l i l o ( I l l.l SPIIK'I 

A. P A T E N T I Diesel Scoppio 
rapidamente economicamente. Al­
l'Autoscuole « STRANO ». Ema­
nuele Filiberto 60. Via Turati. 

CAMERE E PENSIONI I.. 10 
AFFITTASI camera mobiliata 
persona sola. Tel. 787529. 

I l ) I . K / l l ) M - L 0 1 . L e U I 12 

CONTABILITA', Pratica Com­
merciale: conseguimento Atte­
stati legali Macchine Calcola­
trici: Dattilografia (solamente 
macchine modernissime»; Steno­
grafia di Stato: Lingue. ' ISTI­
TUTI ERMINIO M E S C H I N I » 
1354 379». e s c l u s i v a m e n t e : 
BOEZIO angolo TACITO (Piazza 
Cavour». 

-!3> ARTIGIANATO 10 
ELETTRICITÀ* Radiotelevisione, 
Impianti. riparazioni lampade. 

Tito insiste 
per la spartizione 
B E L G R A D O T 2 3 — L ' a g e n ­

zia uf f ic iosa t i t i s ta Jugopres-
se ha p u b b l i c a t o s t a s e r a _ u n a 'lampadari, "materiale elettri!» 
n o t a n e l l a q u a l e , c i t a n d o l o mioiinri r ^ M ^ i . r'.ìrin» « e 
u l t i m o d i s c o r s o di T i to , af­
f e r m a c h e la q u e s t i o n e di 
T r i e s t e d e v e e s s e r e al p i ù 
p r e s t o r i so l ta t e n e n d o c o n t o 
d e l fa t to c h e la J u g o s l a v i a 
« h a fat to tut t i i sacr i f i c i p o s ­
s ib i l i f ino a l l i m i t e e s t r e m o ».' 

La Jugopresse a f f e r m a poi 

migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. Lancetti. 
•49742. 220330 
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CINODROMO RONDINOLA 
. O^gi alle ore 16.30. riunione 
corse Levrieri a parziale bene­
fìcio della C.R.I-

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Ol OGNI ORIGINI 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROP. DR. DB BERNARDIS 

Ore 9-13 . 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indloendenza 5 {Stazione! 

Studio 
medico ESQ11LIN0 
V T 7 1 V T 7 R F F *' ,lrfc rap4ae 
» C I 1 1 C J 1 \ C J I - / prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 
SANGUE di ogni origine 

Laborat. analisi mtcnrs. 
Dirett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto 43 /Stazione» 

STRON IIOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VENERE* PBIXB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
{Presso Piazza del Popola) 

Tel. «1.929 . Ore S-zo . Fest. 8-12 
IlecT Pref N ? iS i i <iel 7-1-19*2 

Ufficio Vendite BAL-CAR : VARESE - Via Velerà, 9 
. Attente per Roma e Lazio: 

RA.VE.OR- - XI.' TRIPOLITANIA. 151 - TELEF. JW.83.C4 
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